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SERENISSIMO 

PRENCIPE- 

Pprefento quella •oltima parte dèi 
mio Stufo Induftriofo à V. A . S. di 
Politica Militare Dtfenfua , eh' ef- 
ferata adcjfo fra' Soldati ,e Capitani , 
per dtfeja de fuot Stati, che Dio gite 
li conferai fimpre intatti dalle fané Maritali , quei 
/pirit i, quali ne’ primi anni nutrì nel magnanimo e ge- 
nerofo petto de* fuoi r vàSlijsimt penferi , confegnan- 
io il genio a ri/chi , alle difficoltà , ed anche alla mor- 
te (f 9 fa* b fogno.) Stima ella felici quei fudori di 
f angue, quali per C intiero acquilo della felicità Poli- 
tica Militare Difenfua , e della Maeflà Farne fana, 
lagrimaranno nelle pii» p er itolo fef attieni , nelle quali 
fi trouarà, e Soldato , e Capitano , per commun ferui - 
tio de fuoi Sudditi , V affali , e Stati . jQutui fenica 
interrompimento, ed intoppo , mij uranio le forze ne- 
miche, ponderando ttntraprefe, e con fiorando gl' ac- 
cidenti, le qualità col luogo , tempore per font, barar - 
dito quanto può, bor ttmorofo quanto date , meritan- 
do le lodi da forte , di faggio , e di fortunato , arri tur* 
glorio fo al Campidoglio dun prodo Campione. Godo- 
no dunque (ed à ragione) i fuoi par tuli, in n vederla 
di prefcntc, intrepido, tutto occhio* tutto orecchio , e 
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tutte mani, t piedi , operando In ognìxefa \ ftutke)^ 
vedere tutto ciò, che è neceffario per le Foriere , per 
le Piazze , e per la Militi a , tutto cuore per incontro* 
re» chi penfarà pure d'autcìnarfì afuoi Stufi» e Jicurl 
d’ognt vittorie f anno ribombare per 1‘ ocre quello , che 
fcnffe egregiamente il Nolano nel panegirico di Co* 
fantino il M agno. dtfcnf ore dell' Imperio contro Maf 
ftntio : lnuadis primus acicm , folus irrumpis, 
obumbrant cuntcm telorum irriti ia#us,fonat 
i&ibus v mbo ; Quiui ancor io , nutrente » maraui • 
gllofo» e fiupido, finngo l labri , inarco t cigli, e muto», 
lo di 'voce, ma eloquente cC affetto ( fe non quanto de- 
uo , almeno quanto poffoj J applico la Diurna Mae Ha 
ad ef irgli yibergo , lancia , e feudo , t difendendola* 
da' pencoli ,l' incorona trionfante di tutti i funi no- 
ttua ,ed a me dia gratta di ben fruirlo » E ftn\a pur 
dmottffimo lo riutnfco . 

Di Bologna li 7 • Aprile t6$s • (> • 

DiKA.S. 


Senio burnii fi, edoblìgatifi. 

Fra Leone lambelli Piacendo» » 
Min. Off. &c. 
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POLITICA 

MILITARE 

difensiva: 


Cco Taltro braccio del Preneipe Politi- 
co , in difefa de’ Tuoi Stati , maneggia- 
to dalla forza tutta della Natura , na- 
ta, ed accrefciuta col Mondo , e chc_j 
durarà fino al fine dello , conforme»^» 
anche al voler Diurno . Quella difefa, 
ai parere d’Antillcnc Filoibfo, regi- 
(Iraro <fa Laertio , dette efTere in poter d’Huomini , 
giudi , e forti , colcommune confcnfo de’Sauij : Hmi- 
net virente prediti tot fbiparabant Propugnatore s , qui finte 
frane, & tuffi; la guerra difenfiuaètanto più giuft.i_., 
quanto che contiene ognifperanza dclpublico,edcl 
prillato, fondata nella pietà, col teftimonio diLiuio: 
lufhtm e/t beilum , qmbus necefiartum , & pia arma , quitta 
nulla , nifi atmit rtlwquitur fpes ; Forti deuono edere — » 
i Difenfori, tutti Lincei, tutti Arghi , c tutti Briarci , sì 
per la difficoltà di guidar bene il ballo di guerra difen- 
fuia , ritrouandofenepochiflìmi atti in quella partC^a, 
che farebbero ecccllentilfimi nell’offcnfiua, sì anche, 
perche vi fi giuoca , e {lato , e vita , ed honore , doue_^» 
è inutile la feufa di dire ; non vi penfauo , come dice — j 
S cipione : Seultum e/t decere : Non pittatami e l’errore non 
hà emenda; Qujui dunque il Preneipe ftia con l’occhio 
aperto à fe fteifo, a fuoi Stati, à' fuoi Difenfori, ed in_» 

A ogni 



Antifone 

f ilofofo. 
Lamio 
lib,£. ci. 


Liuto de> 
«ad.i lf. 


Scipione, 
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2 I N D V S T R I E 

ogni luogo : Per fe ftelfoguardifidaHa Perfidia, dalls .« 

' Partinlità , e dal Timore j Per i fuoi Stati confìderi l'a- 
more della Patria, il danno di quella, ed il foccorfo,che 
ne può haucre j Per i Tuoi Difenfori vagliai! della bra- 
mirà , della diligenza , e della cautela : Ed in tutti i luo- 
ghi fcruifi del la prudenza, della ficurczza, e delie fin-r 
tioni , e tal volta anche delle burle , per follcuare gl'af- 
fannati (piriti: E nello ftclfo modo trattato io del Pren- 
cipc, paflarò a Tuoi Stati, arriuarò a Difenfori, e finirò 
con qualche burla militare, co che fi ricrcarannoiLct- 
^uguflo. tori, quali licentiati dalla Comedia , come dille Augu- 
ro Cefarc nel morire, attenderanno ad altre fccende : 
Egoqmdemin h demandi fabula , fatti ctmmtdì per 
me Am tgi. VAÌtuttgc, & plaudite ; mentre prima il Pren- 
cipc in fuo prò, ed in orfcla del nemico , haurà l’cccbio 
alia Perfidia . 

PERFIDIA. 


Dluid 
Salai, y/. 


Nitori 
del porfi- 
do. 


Q V e fi a Altre tunto è cara ì chi eoa lo lì e fio fèto , e ri feti, 
dà, e fredde ggu', chi fputu dolce, ed amaro dalla fttfire 
bocca\ chi, qua fi r a foie pare , che veglia farti belli . 
pò 'iti , e leu arci il pelo d' attorno dt molti faflid q , con 1‘ amore fé 
parale , e pct ci offende , ci fcrbfce , e bene fpepo con la pelle , ci 
lena, e carne, e fangne, e vita .’Sicut nouacula acuta feci» 
fti dol u valerne diana Damd,quanto abominatele àgl’huc - 
mini, ette pmf /Jano (tonare, c hanno il cuore in becca, che finn 
fempre gCifiefjt, e quello , c'hanno in vita mano, lo portano al- 
tra) nelC altra ; Vn xtrtmft in queftt tre ver fi pennelltggìò In 
natura de' perfidi ,d fin thè tono fanti , il Prentipe , ed ogn al- 
tro Refe fipra di loro, con Cocchio aperto . Altera fcabir, al te- 
la ferit manu. Altera ferì a qua m, altera ignem. Altera 

Iapi- 
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POLITICA MILITARE DIFENSIVA . $ 

lapidati, altera panetti oftentat ; e leuargh he e* font di 
gloriar fi d'hautr et fatto fiate il compagno , anche con non poco 
danno i conte m parte fi potrà vedere dalle fegutati pr attiche . 

I. 

Contea chi peto fa, che tutte le fu e eofe /tatto per pafsarglì betta* 
o Coatta che (tede , ch’il (uo nemico die hi 
fece da deaero • 

S Tringeuacon l’afledio Tito la Città di Gicrofoli- 
ma,eli Giudei difenfori , con quella « induftria, 
mal trattarono alcuni Romani : Vicinano fuori 
molti di loro , fìngendo defleme ifcacciati da quei di 
dentro, come nemici della pace: Quelli fimulauano 
non piccolo timore de’ Romani, e perciò firitirauano 
infieme più lotto alle mura , che potcuano : Quelli dal- 
le fteflemura fimulauano con fallì di farli feoftare dalla 
porta ; quefti tal’hora di fupplicarli à lafciarli entrare, 
•edhora inuiandofi verfo i Romani, ritoruauano à die- 
tro, e pareua, che non fi fapeffero rifoh\cre : Quelli fin- 
gendo d’effcrc opprdli dalla 1 fete , addimandauano ad 
alta voce b pace à’ Romani , gl’inuitauano ad entrare 
nella Città., & adamazzarc gl'vfciti inimici; del ben 
publico. Credettero i Romani à cotefte loro fintioni, e 
inouendofi contra quei Giudei , andarono tanto auait- 
ti, che ben prefto, dando cflì di volta, gli circondarono 
à dietro via , e colti tra le mura , e 4 loro , c da quei, che 
vcrano fopra , e da quefti , che v'erano fuori , furono 
molti di loro,c feriti, cmortii vituperando » la fortuna 
de’ Romani, che lilafciò incontracela loro perfidia . 

A a MOT* 


Giofctfo 
della guer. 
Giudaic. 
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I N D V S T R I E 


lo Qeffo» 
Gaflorc. 


M O T T 1 V I. 

1 T ’ InduBria } vn folgore , eòe fri fot prima , chef popò 
1 j fan fàtt . 

2 Ne' lunghi afiedij non eie patimento più efficace , quanto ì 

la ftte . 

3 Fra gl’ a [sedimi, chi vuol pace , chi vuol guerra . 

4 In quefto eafo falli fc e la rrgola del me\o , che fi a il me gl tu 

file parti. 

5 Ecco, come la perfidia e accompagnata dalla fa perita • 

II. 

Centra chi crede alle fintioni della carne , benché mortificata* 
e Cantra chi penfa di frenare la pace fra lo fipi- 
rito, e la fé» finalità . 

N On cefsòper quello Tito dibattere indefefla- 
mentela Città , e fingolarmcnte la Torre ver- 
fo Settentrione » oue vn Giudeo detto Ca flo- 
re , perfido più della fua parte , con quefta * induftria_^ 
fece reftar feriti alcuni Soldati Romani : H vigliacco, 
con le mani , e le voci fupplicheuoli , fingeua di volerli 
arrendere ; e mentre il Prencipe fece 4 celfare la batte- 
ria» per intendere ciò,chediceua, Tenti» che di xe. eh' 
erano nella Torre , cinque voleuano rimetterli alla fua 
clemenza >c cinque voleuano anzi » morirui dentro; 
ed in quel punto fi vdiua vn rumore d’armi» fimulando 
loro d’effer alle mani, e percuotcuano in certe coraz- 
ze vuotc,con tantoartificio»chebenpareua»che folle- 
rò Huomini,che cadeflcro morti ; Ed incontanente — » 
(efiendo i Romani vicini alla Torre) dalla Città venne 

\ua 
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POLITICA MILITARE DIFENSIVA . s 
vna faetta,che ferì malamente vn Soldato, ed vn’al- 
tro reftò quali morto sfotto ad vn groflifiimo fallo, 
gettato da Caftore giù della Torre :Allhora imparò 
alle fue fpefe Tito , à non fidar fi più della perfidia Giu- 
daica-». 


li 0 T T I V I, 

I T 7 ndnftrii i va ditello figliente delTvni ill'itirtu 
i-rt fine, offendenti», e difendendo • 

* fi' vinto t ùtili pietà, ehi potendo o fendere, f offende termi, 
J Vedi , quinto è tenuti per tiri li liberti , che s'intepone 
alle morte , 

4 Imperi il Copitene, che in qnefio e foni fio , t bum miti e 
ptk inganniti, che C ifpre^fi , • 

III. 

Contri chi fenzi [ingoiar mot duo ic ciré zzi più de! filiti, 
o Contri chi fienai le donne [coperte , fi met. 
te in pericolo, 

F Ernando Magaglianes Portoghefe , eflendo an- 
dato per ifcoprire l’Ifole Malucche , arriuato all* 
Ifola Ma(fana,ed acquatatela à 1 Dio , ed al Rè 
fuo Signore, non puote fardi non* alterarli contra à 
gl’Inftilani Mautanefi, difcofti fei miglia , Huomini fie- 
ri , e fediciofi ; ha uendo detto Cilapulappo Signore di 
queU’Ifola, che mai fi farebbe fatto Chriftiano, nc Sud- 
dito dello Spa gnuolo , che non * conofccua , che folle; 
perciò fdegnato , gl’abbrufciò Bullaia , luogo piccolo; 
I Mautani , per rendergli pane per fugace , fi vaifero di 
quella perfida ♦ induftria : Zulla , huomo principale^, 

A 3 fin- 


Gio. Leo- 
ne La. 

Cilapu- 

lappo. 

Ballai*. 

Zulla. 


Digitized by Google 



c INDV STRIE 

fingcua d'cffcr’affettiona tifiimo a Fernando, ed vn di 
tnandogtià donare alcune Capre, pregandolo àcom- 
patirlo, fe più non facciu , per non ingelosire * Cilapu- 
Lppo, fe ben feco non voleua più prattica alcuna, in~* 
tanto, che s egli mandaflc alcuni Spagnuoli armati, <> 
alidade in perfona , gl ofteriua la 6 patronanza dell Ifo- 
Ia : Magagliaftes gli credette troppo, e vi fù la feguentc 
notte con 70. Soldati, sù tre barchette, oue incontra- 
to dalSig. de’ Mautani, con 3 . nulla Huonaini, diuifi ia 
3. fquadrc,fc bene vi combattè valorofamentc,vi reitw» 
però morto, quali con tutti i Tuoi . 

M O T T I V /► 

1 A Chi attende alferuitio fpiritnate , Iddio con efiremm 
jf\ libertina dona il temporale » 
a H nomivi fieri , e fediciofi » farebbero alterare la fi e (ìa quic- 
tc-i • 

3 Saperne coll ni poco del metto > e del valore della virtù, e he fi 

tono [ce anche per fama . 

4 L’induttrta } la tentai ione , quale [otto prefetto di gatto,. 

e ondate t'anima alta morte » 

• y Non batta non offenderti Prencipe , ma non bt fogna ne 4t£ 
thè dargli vn minimo fofpetto . 

6 La [perenna di qnefii ac quitti, tira ne' peritili gl' H nomini 
piùvalorofi. 
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. •• r y "• - 

IV. 

Centra c hi con Carmi in mano non viut femore con fofpetto » 
c Coatra chi con poche fir^e s'imagma di un» 

. tare grand'mprtfc * 

S Trangolato , che fu Corcut , fratello di Sei ira Im- 
peratore del Turcaifmo : Acomat pur fuo fratel- 
lo , di già ribelle à Baia zzete loro Padre , venen- 
do la Primaucra, chiamato da’ Cuoi 1 amici, ch’era no 
nella Corte di *Selim,fù in Gallatia,con più di 1 5 . trul- 
la Caualli , facendoti venir a dietro l’Infanteria , à pic- 
cole giornate : L’Imperatore per ifeontro raccolto il 
fuo e [Vere ito, con alcune lettere intercette ì de’ partia- 

li d’Acomate, ccon quella perfida ♦induftria difefe > 

l’vfurpato Imperio.: Fccefcriuere ,da’brauiFalfctti let- 
tere fimiliilìmc à quelle de’ cari di fuo fratello, e le fi- 
glilo co’ figlili cauati dalle loro lettere, edopò li fece 
amazzare f tutti quanti : Le lettere conteneuaoo in fo- 
ftanza -, Che con ogni piccola banda di Caualli potcua 
opprimere Selim, c che però s’affrettalfe aU’impref.L^: 
Egli credendolo, l’andò ad 6 incontrare, ed à benché 
nel primo impeto gli romperle più di mille Caualli , fi- 
nalmente elfendo fenza Infanteria, con la fconfitt.i^, 
della fua Cau alle ria, fu fitto 7 prigione, c nella feguen- 
te notte ftrangolato . 

M 0 T T 1 V 1. 

1 X T Edi mi feria de ’ Principi . ch'anche k' loro figli ritei» 
V mancato 0 de propri} Sudditi » che vtfiano 

par fiali* ./■ 

A 4 2ECz 


Tarcaga. 
P i- 
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8 INDVSTRIE 

ì Eccs va' altra in feliciti de' Prencipi , che uutrifccnt nelle 
lire Certe i propri/ nemici . 

3 Siut/e fette le pile /cure Spie , che fernette nel Uro effer- 

ente . 

4 L'indù/ ria è vn’ Fucino , che ne /ficca col frutte , il rame 

antera . 

5 Chi mantiene le di /cordi t fra Prenci fi , non merita di vi - 

nere in que/o mudo . 

6 Cesi Cacciatore, che erede di figliar la Fiera al lacere, e la- 

/eia a dietro i Cani, e frette vi corre • 

7 Fare volte la fortuna /ni /et, tomba cominciato . 


V. 

Centra chi v/cite dal Mare , s 'affoga im vn ruf cello , o Centrai 
ehi crede alla Velft, dopoché non l potuta 
entrare nel Pollare % 

C Efare Borgia , non potendo abbattere il Vitcì- 
lozzo , Paolo Orlino , Francefco Orfino , ed 
Oliucròtto da Fermo j che fi difenderla no 1 va- 
lorofamentc dalla fua Tirannia, con quella perfida » in- 
duftria ne fece ciò, che volle : Finfe di riconciliarli con 
elfi loro, e fimulando di ftimar'in cftremo il loro 3 valo- 
re, gl’inuitò à Senigaglia ,pcrconfigliarfi della guerra, 
clic focena : I poueri Signori ♦ v andarono, e colà perfi- 
damente li fece ftcangoìare . 

m o r r i r i. 


i 


I L valere vuòto con vua buona compagnia , > imi tei- 

lik-j. 


a L'tu- 
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* Vìndoftria ìvtta de II* Uggì di Dr Atene , fritta tei fan* 
goe. 

3 il Tir dune mn Rima la virtù per Vàlet fette , ma beo stftr 

ftrderU • 

4 Neo è nt (ine ere, ne fitnro tonfigli*, il /Morfèo Tir Mite. 


VI. 

Centro ehi fi rimo* fe*>\* S»f*rieri , etmtgf ApeRat'e , 
c Centra ehi negata een vn ftrfidt . 

I Colofonij , habitatori della Rocca di Nicia in Gre- TutWiW 
eia , viucuano in parte , l'vna delle quali hauendo 
introdotto i Barbari, con Hyppialoro Capitano Hyppia. 

nella Fortezza, n’ifcacciò la fattione contraria , che t 

ricorfe 1 à Pacheto Capitano Ateniefe ; Coftui con la 
fegucntc 1 induftria amazzonne i Barbari, e diede ij 
polfeifo della Patria a fuor’vfciti : Vi s’accampò fotto 
convn buon’elfercito , e finfedi voler trattare pacifi- 
camente le differenze de’ Colofoni j, e perciò addiman- 
dò à * parlamento Hyppia, dandogli la fede , che non_» 
elfendo d’accordo,lo ricondurrebbe a faluo, e Fano nel- 
la Città: V’andò il femplice Mercante , e non tantalio 
giuntosù’l mercato , fu legato , e confegnatoà buona 
guardia , ed incontanente andò fotto alle mura , ed all* 
improuifo alfaltolle, i poueri Soldati, che fi ritrouaua- 
no lenza Capitano, s’arrefero : Qtùui ne lece vna gran- 
dilfima* ftragc,e dopòfattoui condurre fano, e faluo 
Hyppia , hauendo lafciata Nicia in mano de' fuor’vfci- 
ti, vi lafciò altresì il mifero Capitano,che fùda loro inr 
felicemente vccifo . 


MOT» 
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Togata. 
Mai lato. 
TetilinaR* 
dod'^ntt. 


Trac Giu. 


lo INDVSTRIE 

< 

M 0 T t 1 r l* 

- J ~A 

i /■> Hi facci* l* parto coniati*, penfapure ad va* con» 
y.y tinua guerra, monito vino . 
l V taciutiti a è va' Archibugio CAtico di grani /* , ch’amaT^a 
pii accolli in va a volt a . 

3 Per aggi* li ore lo dt fioràie , hi figa* prima vaire i c api dot • 

le fatimi, 

4 Come gl' accordi non rio /cono, le parti refi ano nel loropnfii- 

ao flato. 

5 SliL e ft 9 f* un'atto bar bare fa attira S erbari • 

VII. r 

Cantra chi in cafa d’altri vuol far' d brano , o Coatta chi 
erode a chi non bìfide . 

A Ccomat Sangiaco di Nicopoli , Turco rinega- 
to, dopò che So lima» fu entrato inVngaria, 
permoftrarfcgli vn Seruitore gelofo difilla 
grandezza , con la feguente perfida « induftria , gl’ac- 
quiftò Fogara, Cartello fortiflimo : Finfc col Mailato, 
che lo difendeua à nome di Ferdinando d’Auftria , ch’il 
Gran Turco io volcua, ò per amore, ò per forza , e per- 
ciò glifaceua quefto auantaggiofo partito , chefe s ag- 
giuftaua alferuitio del fuo Signore, l’haurebbe fatto 
Gouernatore 1 di Tranfiluania: Cotefto difeorfo fu fat- 
to à tempo , che il Mailato non potcua più effere 3 lbc- 
corfo ; onde dando orecchio al trattato , addimandò 
per ortaggio il fuo proprio figlio j ma rifpofcgli , ch’era 
di già 4 donato à Selim; fi contentò di 4. fuoi principali 
Capitani : Riceuutoli , vfcì , fù vitto con buon’occhio, 

e per 
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e per quel dì , non fi negotiò, ma condotto al padiglio- 
ne di Pietro Moldauò (no amico ,à pranfo , fecondo il 
concertato, alcuni entrarono in certi difeorfifaftidiofi, 
c Emulando di fonie poca * (lima , come collerico , eh’ 
egli era , e terribile , c di già rifcaldato dal vino , rifpofe 
rifentitamente, in tanto, che tirato dal competitori^} 
à qutlìione, Ieuatofi da tauola con la fpada sfodratu^., 
fubito da molti altri fù fatto prigione con quei, ch’era - 
no (eco , Usuandogli quanto di bello , e di buono haue- 
ua portato da Fogara , nel qual mentre vi corfe Acco- 
mat, fingendo di gridare col Moldauo, per hauer pofto 
ifuoi ofiaggiin pericolo di morte; ma fcntcndo,chc 
quello era ordine del Gran Signore , ftringcndofi nelle 
fpalle, fi parti; Fra tanto fecero intendere al prefidio 
della Fortezza, ch'vfciflè faluo, altrimentc con la mor- 
te del Mailato >fe ne farebbe poi infruttuofomentc_j 
pentito , c che farebbe andato col loro Capitano , oue 
gli fo(Te piacciuto : I Soldati, che l’amauano ,come Pa- 
dre, gli confcgnaronoil Caftelio,e perdettero ogni 
cofa in vna volta . 

m o r r i v /* 

t T 'Indolì ria ? la trappola, on entra il Sorte* v fendo fui- 
1-^ ri della tétta » 

2 L'augumento dti [alarti, ì tegola iti Mercenario, che m*- 

ta Patrone • 

3 Comt la fortuna vuole famttio vu negotiaute, tu juelptm * 

togli prepara tutte le congiunture nece forte • 

4 P'paxfy, chi mette la fua vita iu pericolo, oue altro ut rii* 
' rati fuo [angue * 

3 E etti per far riuolgert il Serpe, bafta il pungerle » 


Digitized by Google 


12 


I N D V S T R I E 


Spiatone; 


Metnettw 


Affii àco- 
ro a c. 


Bulgaria» 


H’Kopoli. 


vili. 

Centra a fan deferiti, che non fanno credere d' e fiere dà gt ài- 
tri ingannati, o Cenerà chi mn crede i chi lo ef- 
fe gite, cerne vicino ài fatto . 

M ichel Vaiuoda di Valachia, per dare vtffcac- 
comatto al Turco, nc' luoghi, ch’egli difcn- 
dcua in Valachia , fi feruì di quella 1 indù- 
ftria : Egli haucua dianzi cóbattuto in fauorc del Pr en- 
cipe Tranfiluano, contra MemethGran Signore , e fin- 
gendo d’elferne pentito , non jfolo gli mandò ilfuo {oli- 
to *• tributo , ma fé gl’efibì anche , le gli manda ua buon 
numero di Soldatefca eletta , di ferlof Signore delli^, 
Tranfiluania : Lo credette l’Infedele , c mandogli Atfis 
Acomat Eunuco, con i8.milla Guerrieri, e 1 8 . pezzi 
d'artiglieria , e non ottante , che auicinandofcgìi , ifeo- 
priffe la perfidia del Vaiuoda , e lo fcriuefle altresì alla 
porta, bifognò profeguir’il viaggio, con vna minac- 
ciofa 4brauata,c'hebbeinrifpofta : Giunto in Bulgaria 
al campo di Michele i vna notte con denfiflima nebbia, 
I 4 .milla Soldati l’alfaltarono improuifamente,edurò 
fetica l’Eunuco à faluarfi,con vna * grandilfima ftragej 
e con quel caldo di vittoria egli fi pofe fotto à Nicopo- 
li , e l’hebbe in quattro dì , da doue feorrendo il Danu- 
bio, s’impadronì di quattro Galere , e di molti barconi 
carichi di monitione, per feruitio della miiitia Turchc- 
fca, e tornolfi al paefe con vn ricchittimo bottino . 

* ’ Ceni 
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m 0 r t 1 r /. 

I X ' Indufiria } tl di (c ir fi dello fcacchìtro, che vede i faci, 
ed i tiri del compagne • 

a Quefto fu t'occhiale all'occhio della prudenza di Memeth . 

3 Ahi avidità d' bavere, quanti ut trahocchi ne' pencoli di 

robba , e d' binare . 

4 Coteflt ri [pope dichiarano ilPrencipe inamor ato del fuo ca- 

priccio . 


PART 1 AL 1 TA\ 

D otte fi ritrova cottila mina , ogni Fortezza s atterrai, 
ogni Cittì ft diHrugge , ed ogni Regno tr accolla : Pars 
.n. faóìionis, quar domeftico ccrtamineinferior eft, ex- 
terno potius fé applicat,quam cui cardar,*** Livio. Gl’ ef- t*. Livio 
ftmpij fino evidenti neit bittorte di Siila, e Mario > di Ce fare, e 
Pompeo in Roma ; de gl’Anneni , e Bare bini in Cartagine ; di 
Genova, e Firenze non occorre dir altro , che ben patena , che 
imita fiero quelle antiche , nate ne' giuochi Circtenfi , ditti fi in Caffiod. 
quattro colori ,per non lafiiar mai tipo fare la Patria in tutte le 
quattro ft agioni dell’anno , 0 per conturbare tutti quattro gl' 
Elementi, fino alt ultima caduta della Repubhea,come le difie 
ehiar ameutt C bri tt 0 itte fio, regi (Irato m san Luca'. Omne S. Lue* 
Regnum in fc, diuifum defolabnur : gututil Prencipa de- *' lu - 
ue fimpre hautr l'occhio apertola fingolarmente per 1 danni, 
che ne penne [ucce dere nelle di fi fi de' J net S tati, par tf dt 'qua- 
li fi vedrà nelle ft proemi pr attiche . 

» 


Coti 
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i. » 

Contee ehi non eonofte il glorio fi fine dell e tribnletiene . o Cit- 
erà chi non s' ette de , che là ferrite Cb rifiline , 
è v ne vere libertà . » 

Ti'.Lmio. JT“* Ra Annibale Patrone di molti luoghi dita li a_j, 
■*"4 e fra quelli di Tifia , vn Cittadino della quale — > 
JLj pa edafiSmo de’ Romani , con la feguente ' iu- 
duftria, mentre i Cartaginefi la difendeuano, la fecc_j 
cadere in potere del Popolo RomanorFinfc dclfe; » ca- 
pitalismo inimico loro, ed ogni giorno nelle fcara- 
ìnuccie vfccndo, nc faccua qualch’vno prigione, e dell’ 
armi d’eS , publici n’ergeua * i trofei , e mentre i Car- 
ta ginefiammirauàno il Tuo valore, egli , che caminaua 
diconcertoco’ Romani , tanti ne4 imprigionò» quanti 
giudicò bafteuolial fuo difegno ; ed vua notte tratteli 
di carcere, con le loro armi ìcorfero la Città con unta 
furia , ed» impeto, che» neifcacciarono i Cartaginefi, 
che la difendeuano ,enercftarono Signori ,ePatroni. 

M 0 T T 1 V /. 


I 


* 

3 

4 


L 'indttfirie 2 il giteci delle pelle ,chtt ebbefie in vne 
cenere, e Cel\* fimi di quelle elle vietine .ed elle 
glene • 

Ecce le aperte d’vne Ct pelle Rmegtmle, che fk poi veti* 
re le làgrime kgC occhi . 

jijj tetti foto » chieri , ed tridenti teHinmij de Ile glene de * 
vincitori • 

Così de gC vtcelli domtfiiei » tenti fe tu pigliene » qr ente fi 
ne vuole. 


$ Ad 
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J Ad vn’immia potente, semaio, « ctn [ignito della fétte- » 
non [può refifitro . 

j 

II. 

C intra chi non sì prenentre ne‘ pericoli , 0 Contea chi 
non vnt/ct la for\* col [spere ne’ 
bifogm . 

I Vcio Pinario CaualieroRomanOjdifendcua Ete- 7 it- Liuto, 
na , Città in Sicilia 5 Quiui ifcoperfe vna fottio- p^f.fs' 
-A nc gagliardiflima ,e partialilfima de’Cartagi- 
nefi , c’hebbe ardire di chiedergli le chiaui , c d’aprire 
le porte à’ Tuoi nemici : Rifpofegli , di non poterlo fore, 
fen za foputa di « Marcello,Genera 1 e dell’armi, dal qua- 
le n’haucua riceuuto il gouerno : S’alterarono à quelle 
parole i Cittadini, ed erano per fore delle ftraua gan ze; 
allhora, ch’egli con la feguente » induftria vi prouidde, 
edifefe la Fortezza peri Romani :Finlè di volerli fo- 
disfare, e fecegli vn’altro * partito j Che fi radunaffc^J 
il Popolo, e fi vedefie, fe ciò era penfiero 4 commune, ò 
folo d’eflì, che ne faceuano inftanza, con che fi partiro- 
no alquanto placati: Fra tanto, che quelli congregàua- 
no il Popolo , egli parlò à’ fitoi Soldati , e dategli giar- 
dini opportuni, col fegno di far delle feconde , lidiuife 
perle ftrade il dì feguente, nel quale vnito il Popolo, 
dilfegli di * confirmarli di non poter confegna re quella 
Piazza à chili folle, fenza la licenza di Marcello ; A' 
quello dire la parte Cartaginelè cominciò pian piano 
àfollettar* la Plebe, che ruppe in paróle indecenti 5 
Subito Lucio Pinario , che vidde la ^ violenza , alzon- 
ne la toga, che fu il legno; ed allhora i Soldati con le_j 
fpadc ignu de falcarono nella/noltit udine , e col fengue 
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di quei partialii ammorzarono ilfuoco di quella fat- 
tione , e valorofamente fidifefcla Città contro li Car- 
tagineii . 

M O T T IVI» 

l T A refi ti ut ione fi fì ài Pàtrone , od e ehi egli tom- 
1 a mende . 

a L'toduftrtà } il Medico del commnne , del quale nifieno fi 
ne ferut , fe non fermerà nece fitte, e tene fiefio iti 
miglior di tutu gl’ eh ri . 

3 L'Hurno abbondante di putiti K fàcilmente rie (ce da' pel. 

ricoli • 

4 Le publicbe ri [tìntimi non fi fenno fi non col publtcc con» 

fin fi. 

5 L'H uomo fiuto nelle fine de liberei ioni ì immutàbile , e /c- » 

r ett fica in ogni luogo . 

6 Nel Volgo tumultuante beltà , ch'vno cominci , che f àbito 

gt àliti lo figuono * 

7 Imperà, o Principe, di fer per forze quei rifinimenti, che 

portene fico fofpetto di crudeltà • 
g A dirne il vero , encbe i Ceni d furiano fi annero le P tette , 
come le vele fiero dere in poter de ' Lupi . 

III. 

Contee chi predice , e non hà fico il fuoco dtltemor di Dio, 
o Cenerà chi ef colte i di fior fi ceriteli • 

D Ifendeuano i Romani l’Ifola di Sicilia 5 e per- 
che non hebbero l’occhio aperto à’Schiaui, 
con quefta loro *induftria gli diedero da fare 
pivi} che poco:Euno Seruo> efferata ndofi nelle ccri- 

mo- 
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monic della Dea Siria , linfe prima d’elTcr prefo da fu- £:a ;iy a . 
rore diuino, e nafeondendofi poi nella bocca vna noce 
piena oi zolfo, e fuoco, elTortaua gl’altri Schiaui alla^ 
libertà, ‘fimulando effer quello efprelfo commanda- 
mento della Dea , e mentre difeorreua , gettaua tutta- 
via il fuoco? per la bocca , in contrafeguo della Rcli- 
giofa diuinità , ch’in lui parlaua ,c fii sì efficace quella 
induftria ,ch’incontanenteduc4milla di loro Io crea- 
rono f Capitano di quella imprefa , e pigliando farmi, 
s'auanzarono al numero di 70. milla , e s'impolTella ro- 
tto di molti luoghi , e non fu poco , che la Republica^ 

Romana, per lo fpat io di 5 .anni, potelfe fpegncrc quel- 
la fiamma, ebberarfi da quelfinccndio . 

Àf 0 T T IVI, 

1 T 'Iniuftru è U pie tré fiocAÌA, ijaaU foce» dèi focile del 
MmJ defederà dtgntrr a , ne fi Umpeggur neutri* dei- 
tà fe^tu Alme, militi a, ed Armi . 

2 £*eftà vece di liberti i'fchiAttì J cerne vpa in feti! a cerne- 

te, aII a qttàle fi rintltAtte tutti i entri di qnei,che té few» 
iene, 

3 Alle persie di chi per U d’ ordine di Die, ite fognine fogni 

ffreerdinérq . 

4 La gente vile , i cerne Upelnert , aIIa jnete info a vn beffo 

vento, per folle nàrlà in Ari a , 

J Vedi , come meritn <C effer gmd a de gC nitri , cibi fi Ufiia-j 
gnidàrdéDie • 

r «car» ciffr? ì 

B Co* 
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IV. , 

Cantra chi corre alt odor: del pan caldo , o Con tra chi dice 
quattro , prima ch'il tordo fta in fatto . 

L I Spaglinoli, che militavano neU'cflcrcito di 
Mafiimiliano Imperatore , per potere rimedia- 
re à' cafi loro dentro Verona , fé vi folle fiata la 
fattionc partiate della Republica Vcnctiana, fi vaifero 
di quefta 1 induftria : Finfero di notte vn gran ftrepito, 
come che i difenfori fodero fiati sforzati a cedere, c che 
l'inimico folTe entrato nella Città,? feorrcndo perle 
ftrade, grida uano . Viua San * Marco, fegnando tutte 
le porte di quelle Cafc, dalle quali n’vfciua l'Echo ; San 
Marco j* ed il mattino feguente ne fecero di eflì vn gran 
macello , ♦ applicando alla loro Natione tutte le facol- 
tà di quei difgratiati . 

li 0 T T IV /• 

X T 'Induftria e la cor itila , che tira devia parte la corti- 
1 i na del quadro , e fi [copre tutto ciò, cht vi dentro. 
a Ecco il guatar alo, cht fa corrtrt coiejìt f empiici v cetili* 

3 Cosi pira folt ft maone al moto iti Sole • > 

4 Citi tn quitti frangenti fi la (eia intender! , t [fedito , lift* 
gna tfitre, t [orda, e muto * 
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V. 

Contea chi fi crede, ch'il primo aitare facilmer te fi Ma , 
o Centra chi confida d'amia nuovi, e la fa a nelle 
loro mani la propria riputatane , 

D ichiarato Filippo II. Re di Portogallo , Lopes 
Fiqucroia Generale dell'Armata Regia, ilpc- 

di Pietro Valdes alla conquida dcll'Ifolc ^ 

Terzere , c fc n’impadronì , non volendo quegl’Ifolani 
competere con la fortuna d’vn Rè , già Signore del Re- 
gno loro : Codili non potè sì facilmente conferirli al- 
la deuotione del Rè , che nella difefa d elfe, per non ha- 
uer riguardo alla partialità loro, verfo Don Antonio, 
non ne riceueffc vivincontro molto pericolofo , con__, 
queda ì indudria : Finfero d’clfere zelofiflimi della Si- 
gnoria Spagnuola,e perciò perfuafero facilmente al 
Valdes , che gli lafciafle armare alcuni legni , per ficu- 
rezza della flotta, e per odarc à Don Antonio, che fi fa- 
ceua vedere in quei mari , col caldo di Francia , e d’In- 
ghilterra , Umiliando , che iton faceffe per loro il cam- 
bia re così fouente* Patrone: Giudicarono iGouerna- 
tori Spagnuoli, che quedofòlfe vn'effctto della fmeeri- 
tà de gl’Ifolani , e fe ne 5 contentarono : S’armarono 
dunque, e fatti potentine gli voltarono cótra,ed amaz- 
zarono quanti Spagnuoli v’erano, ed à pena il Valdes, 
con 14. Soldatini 30®. chen’haueua, fi faluò in Lisbo- 
na, sii vna barca piscatoria , tenendoli fra tanto, e per 
molto tempo auenire, quelle Ifole,à fauorc di Don An- 
toni# . 


B 2 MOT- 

•0 


Pietro 
Marc- 
Lopes Pi- 
queroia . 
Pietro 
Valdes. 

I fole Ter- 
zere 


Don Am. 


I 
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Ctfoeflag' 

gio. 


Soucn»* 

«e. 


M O T T 1 V /. 

I Or re alla propria mina , chi znsl elitre <on vnpi * 

V-> potè ite di fi fi e fio, 

3 té volontà fola e vi va Rotea > che non fi può con qui Rare etto * 

violenta. 

3 L'indufina e il Cornino , e ho futa i Colombi dall'vna aitai* 

tra Colombaia . 

4 11 cambiar fptfso Patrone , } la Poutrtà del Seruitire , tòt 

non auan[a mai vi» barattino . 

j II conferiti, che l ‘oc tomo da al mal pr e finte, piace à chi na 
finti la premura. 


VI- • 

Cantra chi non vuote fin buono per amare , eh 7 poi per fitxf, 
a Conira chi non mortifica la carne, inimica in cafa , 
per non veder' vn dì la fua ruma . 

L I Cittadini d'Amcm»buona terra in Fiandra, 
rifoluti di difenderla col proprio 1 valore da gl' 
inimici, non confiderando la partialità,c haue- 
ua il Notienano Co. di Mours , furono sforzati di rice- 
nere il prelidio Spaglinolo, con la l'cgucme » induftria: 
Gl haueua detto molte volte , che doueuano darli in-* 
protettione della Corona di Sp3 gna , c vedendoli Tem- 
pre lordi, finfevna mattina per tempo 5 che gl'inimici 
folVecoad vna tal porta* Quiui fatto dar’all’armi,vi c or- 
lerò* i Cittadini difenfori, e perl'incontro all’altra^, 
porta , fatti vfcir'alcum Soldati per far la feopert* , vili 
trono vuo fquadrone Spagnuolo , ch'entrò nella terra, 
• col mezo d’vna guardia * corrotta , con tanta furia , cd 

inapc- 
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impeto, che bifognò cedergli , e poiché erano Patroni, 
aggiuftarfi alla * fortuna , e far quello , che volfc il Co; 
di Mours . 

M O T T 1 V 1. 

I Ome fiuo vuòti i attediti, difenderemo fimpre te 

V 4 Uro Città velmfemente • 

1 L'tndufirie è vue Sor sten*, che chiude le forte è gl’inimu 
ti, e Vepre ì gl' ernie t . 

3 Ecco il fengue , che corre elle peri e offe fé , per J 'occorrerle 

io quel pericolo, 

4 fi goto guelfo fu quello , thè diede le morte ed Ar • 
n em, 

5 Quiuiiì, che bifogoefer di necefiità virtù, 

vii. 

Ce» tre ehi nelle guerre (! fide più di difi» fori firefi ieri, che 
di propri j, # Coutre chi uon sì fere le cefi fue 
finge rumore . 

I L Colonnello Stanteleilnglefe, Governatore del- loflcff* 
la Città di Deuenter, si com’era buon Cattolico, 
cosrera partialittimo de’ Spagnuoli , à’ quali con- 
fegnò la Fortezza, con quella * induftria , non ottante, 
chei Cittadini profclfattero di fare dafe flettila parte 
de’ buoni Difenfori : Finfccon etti loro, che teneuano 
le chiaui % appretto fe ftcflì , d’etter’auifato da i fìcum .. 

Spia ,dou’eranogl’inimicià darli bel tempo invna tal 
notte , e fattoli dare le chiaui, vfcìcon alcuni Soldati, 
c ritornò vapora auanti giorno col Colonnello.Tafis, tiE* Co-' 
con vna braua Infanteria, c Caualleria , quali , sì come townlbS 

B 3 fen- 
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fenza contralto hebbero la porta, così facilmente s’im- 
padronirono della Città , ou egli non permifevna mi- 
nima *otfcfa, e dichiarato Gouernatore* à nome del 
RòdiSp.igna ; la difel’c anche lemprc honorcuolilEma- . 
meliteli . 

M 0 T T 1 V /. 

1 T 'In dttftrìa } vn contrattoflipulato, che fritto mette in 
JL> pofeff o la parte . 

a Soffia era inaia Pendenza, ma non fòt per (entrante . 

3 Bacati libro giornale , che Radiano i Guerrieri , e giorno , e 

notte. 

4 «Sff e(ìo ha Ro a dichiarare , che non htbbe ah ro fiat , chela 

fienre^a deli' anime . 

5 Merita ben'vn frutto , chi dona vn' albero . 

Vili. 

Contea chi non sa introdurre i Cani nella Grege , vfeiti , che 
ne fono t Lupi , o Contea chi na fonde il r a foto 
fotto alle belle parole . 

Taragli. TT A Città di Siena difefa da’Spagnuoli , era così 
f* s | partialede Francelì, come amica, e zelofa dcl- 
la fua libertà j Ella ne ifcacciòil prelìdio Spa- 
gnuolo,e la diede in potere de’Francelì,con quella 1 in* 
duftria : Finfero d’elfer’auifatiquci Signoridei Reggi- 
mento da buoniflfimo luogo, come l’Armata Turche- 
fca era sii le fpiaggie Romane, con penlìero d’impadro- 
nirfidi Porto 1 Hcrcolc,edi Porto San Stefano , delle 
y«i»*o San l° r <> maremme, con animo di fabricarui vna Fortezza, 
stròfi*, per hauer’vn ridotto ì in Italia j onde ragionandone^ 

con 
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con Don Fràccfco d’Alua, Capitano di 600. Spaglino- Dori f,j c . 
lineila Cittadella , gladdunandarono licenza d a dot- 
dare 6- milla Pedom, ed alcune fquadre di Caualli, per 
impedire à quella volta Dragut, comehaucuano fatto Dragai.' 
Barbarolfa, l’altra volta : Giudicò * lo Spagnuolo, ch'il Barbara*- 
difeorfo folTe ottimo , e fenza penfare , ch'egli difende- ft * 
ua vna Città partiale de’ Tuoi nemici , fe ne còpiacque: 

ISenefi fortificati con le loro genti, c co' Capitani arti- 
gliateli da' Miniftri Francefi, furono alb vita dello Spa- 
gnuolo, quale, benché facefie ilfuo debito, ad ogni mo- 
do bifognò cederla, ed vfcirne,per darluogo a’ loro 
nemici, con vn’infruttuofo » pentimento . 

m o r' r 1 r /• 

f T 'Indù firia fk il ri fedito , col quale i Seoe fi ritornarono 
L j in Uberi) . 

2 Grandi ftima è la gelo fi a di csteffe Ninfe Marine . 

3 là Cor fari no» cor f ano altro , che ruffigi ftr dotte fiottone 

Umore . 

4 Coti troppo frittolo fi Nocchiero , tal volta fi fpittge ito vnp 

faglio . 

5 gami non fi permette di far due volte lo Ut fio erme, • 

TIMORE, 

P A firme , quale dopo la trifie^ta , tiene il primo luogo ne* Arìftippo. 

morirne» ti dell’animo : Arijìtppo agitato da quel} 4 fu- 
rto, temerà ctogn'vno : À Cleto co gl’ erano egualmente dt fpa . citare*. 
remo , amici , ed inimici : Dioeign barena dtffi denta di fi^j ^fiTódè^' 
fi e fio : Arifiodemo s’vccife di paura, eh) ben ragione di dire il m 0 • 
PMfMM : Timidus quidem arma contra fe habet 3 ed il r C n”orat. 

B 4 bel • 
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bello} , che bene fptfso tortài affittitine , che tentarla vn ffc 
mmfo, fiede nell* fot imagmatme^he *t Ire fio net, ti e cofe 9 

Rèd?Fritl ^ ^ lÌ * Cé f ,tot ** che forfè per quello Carli FK 

Seneca Re di Frància perdi il ter nelle , molte prima predette da Sene, 

Ipift.#/» ca :Sxpius opinione ampliuslaboramus,quam re. D* * 
que (le incontro no» ti ili àie boemo àletmt , tire vcdeadejeb 
vicino, non fi ne fta afte or aio in dmtrfe mmter tacerne derapi 
ètt parte nelle fegatini pratiche * 


I. 

Centra ehi oftinatamtntene» vaolpremenìr'it male, che pur 
affigger le > o Centra chtprtcr a/tua la Santa 
Cenftf stette . 


V Edcndo i Gattoniti le rame de' foro amici, 
maneggiate da glHebrei, tenendo probabil- 
mente, che quel fuoconon (òffe per attac- 
carfianchcalieloro cafe,viprouidderocon quella di- 
fenfiua , induftria : Detonarono i loro Amba femori di 
pace àGiofuè Capitano Hebreo, e per afficurarfi à non 
hauer la negatiua, finfero di non cflere * Cananei, loro 
inimici capitali, e calzando fcarpe rotte, con altri ar- 
ieti proportionati per fimolare , che venitfero da paefe 
remoto, s’apprefcntarono al campo , ed efpofta la loro 
ambafeieria con molta riuerenza , furono riceuuti con 
eguale dimoftratione,c confirmata la confederatione 
dall’vna,c l’altra partc,coI giuramento fi partirono per 
il ritorno , nel qual punto * ifeoperti , e trattenuti , per 
la forza del 4 giuramento,nó potendo ritirarli, aggiun- 
sero alla (labilità amicitia , ch’il Gabaoniti fotfero te- 
nuti di porur'ed acqua , e legna quando follerò rie cr- 
. cati 
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cati da gl’Hcbrei , ne' loro fagrificij , e licentiati in tre 
di> tuttilieti,e ficun ritornarono al paefc. 


M 0 T T I V I. 

\ ' \ 

* X 'Inda fi ri* è vn' ine ante fimo , thè fi cader tarmi dall * 
I a mani del nemico, ~ 

% La ti rada per non andar al mattilo , è tv [tire dalla man - 

dra->, 

3 Ed ateo ft le bugìe hanno ter li i piedi . 

4 Di qui fi vede , eh') gl' in fedeli iffefiti (come non i >') il de- 

meriti) fi daue «fstruare il giuramento , 

J P tre he t Gahaoniti gabbarono « pereto furono penit enfiati, 
eon tutto ciò le dimette parere vn pan di Recare . 


Centra ehi efisendt Paffete , mina le Pecore , } Centra ehi 
f tnfa et nudar’ al Cielo per vna fi rada 
piana, e facile. 


V Edendofi Farnacc Rè dell'Armenia minore , Tn-lkìei 
alle fpalle Domiti© Capitano Romano , qua- 
le da Nicopoli doucua paffare certe » ftrette 
de’ monti, per anguftiarlo molto piùanch’eglijper aiu- 
tarli nella difefa, e leuarfi quel timore dal * cuore, fi fer- 
vi di quella * induftria rFinfe ,che quel paflfo folle libe- 
ro , e lenza 4 malageuolezza , e perciò ordinò à‘ Pafto- 
ri,che coni loco armenti andaflèro quietamente va- 
gando per quei luoghi; Quiui arriuato ilRoroano,con- 
gietturò > non ciferni pericolo alcuno, onde inuiando- 
ttifialla sfillata, diede nelle infidie di Fornace ,.che lo 


cosn- 
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combattè con grandi (Timo vantaggio , e vincendolo) fi 
liberò da vn’imminentiflimo pericolo . 

M O T T 1 V /. 

1 carne la fòr^a d'vna gloria mondana fi ginn 

V vnhnoma d'honore . 

t Allhora , ch'il veleno corrode le vi fette, fi* dnhitare delU 
vite, 

3 L'indù tiri* } vna tenfiolatimt filafojìcd, eh' alleggerì fice Cd* 

mmo da' penfteri . 

4 Li nemico, che et fitcilità le cefie difficili, vuole, che tèe f deci 

tl (ut Unno è coltèlla, 

5 In quell t fora le cangi* tante non vegliane , me fiala te frane 

e binre . 


III. 

Cantra ehi col finata dtlld mar ttfic aliane non fi fi LI et Un tetta 
il Dtduolo, a Cantra chi con la fiamma dell' amore 
non taf stenta del nemica . 

C Onofceua la militi, \ di quei di Boues, che non fi 
poteua difendere dalle forze Cefariane,che 
gl'erano Tempre * à’ fianchi , e che doueua re- 
ttami tutta vn *• giorno » fe non fi ritiraua , quale per le- 
uarfi vn sì fatto timore dal cuore , fi feruì di quella * in- 
duftria : Finfe d’hauer defiderio di cimentarli con qual- 
che attione illuftre, con i Cefariani, perciò prefe vnal- 
tro più ficuro ♦ alloggiamento , e ponendoli sul tardi 
in ordinanza, ben pareua , che follerò per venir allc-j 
mani , e come che la notte noi pcrmettelfe , fi fermaro- 
no, ed accelero molti fuochi dalla parte , che rifguar- 

daua 
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d3«a i Romani, con che gl’impcdiuano la villa, e con 
Vofcurita,che» ncfaceua il fumo, deliramente fi parti- 
rono da quel pollo , e ritirandoli fenza timore , fi pofe- 
ro in ficuro . 


M O T T I V 1. 

1 \ L nemici >cht firtftre , fi deue fimpre efitf epprt fi 

2jL fi oc cafoni, che penne n* fiere . 

2 Difficilmente fi faluar} ,c ha il nemico ftmpre a fine hi, 

più treno di lui . 

3 L'tndudrue le guide del tempi, che lo conduce } file a- 

mento, per chi fi ne ferite . 

4 Chi attende elle guerre , madre en\i eftm aliene , che vo- 

lubili* . 

5 Sfiit fi* f tu tri fi e più, chi figge, thè chi figue . 

IV. 

Cantre chi non sa fetueffi fanime , con le meditatitne 
dell Inferno , 0 Cantre chi teme fender in 
C hit fa in tempi di notte,} fir 
dtl bene, 

S partaco famofb r DigIadratore nella Città di Ro- celia; 
ma ,vnì quanti più Senti potè, e con quelli fi ri- 
bellò al Popolo Romano, e mile fofiòpr3* tutta» 
l’Italia , in tempo, che la Republicaeraitrauagliat* .» 
dall armi di Sertorio : Collui doppo molte 4 {confitte 
d’cfferciti Confolari ,fi ritrouò vna volta alle » Uretre 
d3 doucro, da Lucio Varino Proconsole, e temendone 1»'° Y<$ 
la Tua total ruina, fi difèfecon la leguence 6 induftria..»: ,m#? 
Fece piantar molti palineTuoghi ,oue s’ordinauano i 

cor- 

_ . * 
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corpi <!i gtiardia,à’ quali legò altrctàti cadaueri, amaz- 
zaci 7 dianzi in vna lcaramuccia, armati, con le picche 
appoggiate alle fpa Ile, fingendo dittar vigilantiflìmi 
contra il ncmico:Fece poi accendere molti fuochi ver- 
fo il Proconfoie, quale vedendoli al chiaro della fiam- 
ma, credendo, che fodero i corpi di gua rdia , e che in 
confeguenza fotte 8 federato in campo , gli diede j 
commodità di faluarfi con la fuga , non più predo ifco» 
perta , che nel di vegnente , allhora , che non vera più 
rimedio di tencrui à dietro . 

M O T T 1 r J. 

I T£ velore d'vn penero figge ito , fie non imbrigli* f eppe- 
X tilt eia le regione , è pi» nonno , che gtoar noie dipo- 
bltco. ' 

a / rètti ctmbettoo» età tatti gl bUrnenti, gaei è ehi gli ca- 
de atte rntai « 

3 Atbord i Mdlt effetti mofireat il Uri odie , quendo veggio» 

i rtodh ne' tre» égli . 

4 Seao lì rddicdtt etttfti denti , eie per tener li , il me fin vi 

rompe melo fèrri. 

5 Così dopi vo lungo girerei» Volpe fi ridate el letti» . 

6 L'inda fine c ilMeUuedtrc , thè Urne il pegno delle meno 

delle Corte, 

7 Vedi , tome utile fir^e de' ribelli finti morti gaerreggient, 

8 One tifate t ebbra ftie, fi pm erfdere, che non vi fi dermi. 



Con : 
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V. 

Centra ehi non fi si valer del Cmifift » tontra il Dumi e , 
e Con tré ehi ambe nella guerra non sà far il 
• Carne naie. 


R Odcrigo di Biuer , altrimente detto IIzidRu- Mieliti 
uidias, valorofilfimoCaualiero del Rèdi Ca- R,K,0k 
ftiglia,che vinfe nelle guerre molti » Rè,heb- 
bc finalmente in dono Valenza , prefa da lui ,ricono- 
Fciuto dal Rè Alfonfo » Suo Signore, come quello, c’ha- ^l/ofoRci 
ucua rotti 3 -Rè Mori, coni loro • efferati, carico d'ho- 
nori, per hauer maritato due fue figlie, l’vna nel Rè di RidiNai 
Naunrra ,el’altra in quello d’Aragona, morì* all'vlri- flVtfifnà 
ino nella fua Cittàdi Valenza , nel qual tempo , veden- gena . 
doli j Tuoi figli affediati da' Mori , con grandifiima mol- Valcn * a * 
titudine di Soldatesca , inimici del timore , la difèfero 


con quella f induftria : Finfero dunque, che morto non 
folle il loro Padre, del quale pigliando il cadauero, l’ar- 
marono al fuo Solito, e lo poferoàCauallo, c Schierati- 
ci contra gl’inimici , tenendolo nel corpo di guardia, 
come faceua , quando era viuo , asfaltarono i Mori con 
tanto valore, che credendolo elfi veramente viuo, con 


la 6 memoria delle cofc patta te, nltebbero tanto il gran 
timore , che ben pretto ponendoli in fuga , lafciarono 
libera la Città . 


M O T T 1 V 1. 

ITI Capitane, come abbatte le ttfie coronate , non pne or- 
X nnar più oltre nella Corte di Marte . 

. , % In»' 
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2 Imparino i Prenci fi ad honorare la virtù'. N on era gii qtte- 

lìt tl tempo À Ale fi andrò . 

3 Con lo ftefso valere fi faprà con femore vna fiacca colai, col 

quale Ibi faputa conquidi are . 

4 Può ben morire glorio fo vn Catta Itero , eh’ e «trinato à put- 

ita ama della Ruota . 

5 L'inda Urta è la refarrettiene del morte valore, ohe lo vini- 

fica, come prima, 

6 Infatti il Cane fiottate dah’ acqua calda , teme , e figger 

anche dalla fredda . 


AMOR DILLA PATRIA . 


P Er quella fumo Itati generati dal Padre , e dalla MÀI 
dre , come ttfpofe Anonima à chtglt dtfse , ch'era morte 
(uo figlio, combattendo per la Patria , ch'à quello fine l'haueua 
generate , e cote ito fu tl più dolce liquore , che bene fise in vita 
Oratoci!, fna, cerne lo registro poi Oratie : Dulce, & decorimi eft prò 
Amil ad Patria mori ; ed } veri fumo, po [ciac he la parola Patria, ì 
detta da Padre , ed ì in genere fe minino , per abbracciare an- 
cora la Madre, eguale per feftefia fola a propri} Geuitori,an\i 
in riguardo del ben publico , degna d'efier antepoff a à quelli, 
per tt fi monto di Platone : An fic es fapiens , vt te latucrir, 
& Patri, & Matri , & Progcnitoribus omnibus Pa matti 
effe anteponendam 5 come fi potrà vedere anche in parte -t 
dalle feguenti pr attiche . 


ri», ia 
Ciiioa. 
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I. 

Contra chi non Rima la gloria di Paradifo , non facondo 
Ogni pofsiiile per conpuifiaila, 0 Coatra chi dif 
fida de gl' aiuti di Dio, ne futi 
trattagli . 

E Ra (aitato in capriccio à Nabucodonofor Rè de 
gl’Affìrij, d’ingrandir 'il Tuo Imperio , e perciò 
mandò 1 luoi Ambafciatori à gl’Hebrei , perche 
lo riconofceffero per loro Signore ,i quali rifponden- 
doglidi voler viuere nella loro libertà, lo fecero fde- 
gnare sì * fieramente, che gli moffe guerra , con vn po- 
dcrofo efferato , guidato da Oloferne fàmofiflimo Ca- 
pitano, quale ridottoli fotto à Bettuglia ,la ftrinfc sì 
ftrcttamcte,chi Citta dinidifenfori erano rifokitid’ar- 
rcnderuilì,fefrà cinque giorni non erano in qualche 
maniera lòccorfi,allhora, quando Giuditte, Dama vc- 
doua , altrctanto cara à Dio per la fua bontà , quanto 
bella à gl’occhi del mondo , con quefta 1 induftria libe- 
rò la Patria , e moftrò al Mondo la forza deli’amore_^ 
d'effa, e della 3 gratia di Dio, troncandone il capo d’O- 
loferne, e mettendone in ifcompiglio tutto il fuo eden* 
cito : Spogliofli de’ veftimenti vcdotiili, e con pretiofil- 
firoi vn gii enti fi refe * tutta odorifera , e con vaghiffìmi 
veftimenti , ed ornamenti mugliebri , s’abbellì il * cor« 
po tutto, che ben pareua vn miouo Soleje fingendo poi 
di fuggirfene dalla Patria, fi lafciò vedcrealle prime 
guardie inimiche, quali intendendoda lei,chefb(Te» 
doue andafle , ed à che fare , incontanente fu condotta 
ad 6 Oloferne, oue dicendo , ch’era principale della.,* 
Città ,ch’andaua àlui perla propria faluezza,cono- 

fccn- 


/ 


ludif. 


Holofcr- 

no. 

Beccagli*. 
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ficcndo in breuc la ruina de’ Tuoi Cittadini , più che mai 
oftinati; sì come fu lodata da’ fuoi 7 Caualieri, che s’of- 
fcriuano di combattere quella Città, c giorni, e meli, ed 
anni , per la conquida di sì vaghe Donne , egli fe n’ina- 
morò, la fecccuftodire , c la regalò alla fera ,con vn_» 
fontuofiflìmo conuito :Quiui fiuto vn’vtro disvino, 
colmczo dclfuo Eunuco, la 7 ricercò dopò, per dor- 
mir foco : Ella di nuouo Emulando di riccucrlo per gra- 
tia , li lnfciò condurre nel fuo padiglione , e da lui mol- 
to ben chiufo d’ogn’intorno, gli diede la buona 10 l'era: 
Vcdcndofi Giuditte, oue volcua , s’auicinò alletto, lo 
viddcfepolto nel grembo di Bacco, ordinò alla Sema, 
chcra vicita feco da Bcttuglia , che facclfc la feoperta, 
e genufleflfa , orò mentalmente, fupplicò Iddio , che gl’ 
alfiftelfc, che gli dcfTe animo al cuorc,forza al braccio, 
egli rcgolalTe il colpo à gloria fua , ed à beneficio del 
fuo Popolo; Auicinoffi più oltre, gli leuò il pugnale 
pendente dal capo del letto , gli prefe la tefta per l e j 
chiome, fegnò il colpo, ftefe il braccio, coraggiofa- 
mente lo ferì, felicemente lo troncò , e portolo nclla^ 
facchetta 11 della Serua, pafsò per le fentinellc, ritornò 
alla Patria, raccontò il feguito à’ fuoi Cittadini, gl'ina- 
■imì ad vfeire contra l'inimico , gl’aflicurò della vitto- 
ria ; e mentre efeguirono il confcglio di lei , lo rirrouo- 
rono tutto sbigottito , per il feguito cafo , gli furono à* 
fianchi, ne fecero vna grandilfima ftrage,lo Scaccia- 
rono da’fuoi confini, c ne riportarono ricchiffimo il 
bottino: Dopò ella gloriofamentc ne trionfò , amata, 
riucrita, e feruiu in tutto il tempo di vita fua . 


MOT* 
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U 0 T T 1 V /. 

I T) Er l’or dinar Ufi (degnano i Grandi dtlU negatine, otte 
MT non donnone pur alter arfi , 

S L'inda fina ia md*t dtlU Dottila, è foro dell? furano, che 
oltre il guadagno, faina anche il capitale • 

3 gue Ha hall a per cominciar bene, fegnir meglio, e finteti 

ottimamente • 

4 Ecce f armatura delle mentile belle^e delle Dorme , 

5 Ed ecco le piarne , conte quotitela pitia Ctttdla loro fa- 

perita , 

é guelfe gemme pretto fe non fieno maneggiate fe no da que- 
Ri Gioiellieri . 

7 Quelle, che commnnemente è tenuto per bello , è defidtrate 

da’ Grandi . 

8 II fuoco della teat aliene nella lacerna del corpo , non finn- 

tri fice rC altro aglio, che di quefio , 
p Impara tòt , che profefti Cauolltria , da va' Etnico , ì non 
sfornare le Donne , quali violentate » non vagitone ptr la 
meli, 

I o Gl' Amba fidatoti d’amore, armati i qnefto fiegno , naficon - 

dono il Lanternine, 

II la fatti gl' aree fi de poneteli* fierum ai ogni co fa . 

II. 

Centra chi non inuigila nel tempo de' trattogli, 0 Centra chi 
cade nella fifa preparata ad altri, 

A Ndando Dario Rè di Perfia ì guerreggiar cétra Ttl 
Sieri] , lafciò per il goucrno del Regno Arian- **' 
do » che mode l’armi coatra i Bare ei , vccifori 
C ' " d’Ar- 
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Attedio. d’ArcefilaoRè di Cirene, quale dopò molti aflàlci ten- 
tati in vano,fegretamcnte fnceuafiirc vna cnua,pcn- 
fando d’entrare per 1 quella nella Otta ; ma i dilenfori 
con quella 1 induflria Tal uarono la Patria : Fmfcro di 
voler 'infondere certi inftromenti bellici , e perciò con- 
gregati molti feudi di bronzo , li pofero in varìj luoghi 
perla Città, con le loro guardie , e doubnc fentirono 
Sdlcgt» l’Echo d’vno ,chc rifuonauj di l’opra per la ? caifa , che 
fi faceua di fotto , iui fecero vna contracaua , ed incon- 
trando gl’inimici diametralmente, vi 4 gl’atfogarono 
dentro, c liberarono la loro Patria . 

. M O T T i r /. 

1 T T Bài, quanto pub f humana cupidigia, che fi caccia fi- 
ne »o fitta terra per i fisi caprtuq . 

a L mitili ria è f Aio del Prencipe , qual fctprtndo le fue i«s 
perfet litui, vi rimedia , 

3 Ed ecco s’ì vero, ch'tgnt diritto ha il fio nuerfeio . 

4 Infatti } veri fumo nella guerra, che bene fptfft rtceuejhi 

peofa di dover dare . 

i « 

III. 

Centra chi non sì far del bene ì' fio* Sudditi , anche pttfifi 
%a,b Centra chi fi lafcia guidare dal fio 
nemico • 

>bt. ne!ta # ’ Ra a rr iuato Serie Rò di Perfia con vna potentilfi- 
«iftode. 0 * ma armara contra la Grecia , vicino alleftrette 

Tcaifto. : d di Salamina , oue Temiftocle Capitanò de gl’ A- 

iMteid». ten * el ^> ec ^ Euripide de’ Corinti , vnit iinfieme con i lo- 
ro legni, li ritrouauano indifefa della Patria commu- 
ni 
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nerQijjui diuifi di. parere, gl'viii volèuano ritirarli, c 
gl’altri combatterci Euripide era di • quelli, e Tcmillo- 
cle di quelli , quale per trattenerlo , e farlo guerreggia- 
re, lì feruì di quella 1 indullria : Dille àSicnùo Pcrlìa- 
no, fuofchjauo, e per il furi valore, deftinato innllro de' 
fuoi figliuoli, che fubito fe n*andaifealRè,cglidiccfic 
dafua parte, clic lamaiia* cordialincnte,cchea(Taltaf- 

fe l’armata Greca, confufilfima in partire da quelle » 

fìrcttc , che al lìturo fi farebbe impadronito d’ogni co- 
fa, con che fingendo ficco d’clfer pania liffimo del fiuo 
Re, con 1’inganno del 4 Scruitorc, ingannò alrrcsì il Pa- 
trone, qual credendo quella nouella, fi molle, inutili il 
nemico, c vi rcftò rotto, econquafiato , eflurtando alle 
fue moilcjTeiuillocle, Euripidee tutta Farinata à quel- 
la zuffa,chc la fortuna* gl'apprelcntaua iti ficruitio del- 
le loro Patrie , come che non la pelle cofia alcuna della 
feguita trama : Fu cotclla vittoria vna <kllcbcllc,chc 
fi Inno rapprc (cntate nella Scena di Nettuno , nel tea- 
tro della Grecia. 

M O T T I V 1 . 

1 Hi teme la prefenza del fumico , è in: aptct di ra- 

gioite • 

2 L'màuttru e la lizza % dentro la qnalc il Capitino fi corre- 

teti C amilo della militi a . 

3 guitta fi afe era balìe noie, per non credere adoratore, non 

vi computation e fra la Patria, ed il nemico • 

4 Pomeri Principi , nati per ohe dir e adognvno , chi gli parla 

fecondo il loro capriccio % 

5 Chi fi vede in pericolo della vita, fi lafciatàptrfitadere ogni 

co [a . 

C 2 Con- 
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IV. 

Contee eht } hebitueto nel nuli, thtft tutte et e , th'd Dieutk 
gli per [mede, 0 Conte* chi non vnel cetftfttrft, tt- 
mende il nemicò dentro elf unirne , 
cen perle tlt di perder#. 

R Otta l’Arriìata del Rè Serfc , Arrifìide fii di pa- 
rere di nauigare con la Greca ncll’Elefpon- 
to,e difttuggereil paflfodc’nauigli del Rè, 
per il fuo « ritorno , concbiudendo , che cosi fi pigi iaua 
l’Afia ncll’EuroparTcmiftocle per l’incontro tlimoltra- 
ua , ch’ai nemico fuggiriuo fi deue fare vn * potè d’oro, 
non che di nauigli,hauendo fingolarmcntc ìlRcnnche 
tante forze terreftri, che potrebbe mettere sul tauo- 
gliero della | fortuna la greca vittoria, c fargli mutar 
faccia } Vedendo poi, ch’il difeorfo andana in lungo, 
l’ifpedì fenz’altra contradittionc in prò della Patria, 
con quella ♦ induftria : Finfc lo fteifo amorc,e dando li- 
bertà ad Armacie Eunuco di Serfe , refta togli prigione 
nella pugna nauale, diffegli, ch’egli non potcua tratte- 
nere l'Armata infoiente deU'hauuta vittoria, che non 
faceffc vela nell’Elefponto ,perlcuargli il paffo de’ Re- 
gi nauigli, per chiuderlo in gabbia, c perciò foffe incó- 
tanente da Serfe, c lo facefie » fubito traghettar la fua~* 
milina, fe cara gl’era la vita, e l’honorcill Rè mezo fpa- 
uentato , lo credette , c marchiando ben pretto , pafsò 
iu ficuro, e ficura lafciò altresì la Grecia tutta . 

t 

r e£|» r«f» 
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M O T T J V 1. 


I 

* 

3 

4 

5 


Q VcHa } bum* prudenza, fie fid mo accompagnata col 
timer e, otta * la die hi ditto • 

“"Sf U dtfefd e piu hentrenale , ehi C effe fé , quefia 
punta la ah bum . 

La fortuna bene fpefst \ fattori /ce più , ehi combatte per fot - 
che per eie t none . 

L'indù fina i vita Danna Spagnuoìa , eh' augura al fuo par- 
ti l’efttrv» vittoria fa Saldato per il fuo Ri . 

Come il nemico ti cenfeglu, penfa bene t fatti tuoi * 


V. 

Centra ehi s'ingrafià per cadere neUt mani del Dianole , 
o Cantra chi fi glena di quello, che non è . 

N Ella Città diPrienc, più per le ricchezze 1 dell’ 
animo , che per quelle del corpo , vi fiorì già 
Biante Filofofo celeberrimo , qual inoltrò l’n- 
more di Tua Patria al mondo tutto, liberandola lui folo 
dalle forze d’AliaceRè di Lidia ,ch’afpramente l’alfe- 
diaua, c credeua d'hauerla nelle mani con la fame, con 
la feguente * induftria : Fece ingraflare due * Muli, che 
ben pareua, che follerò flati pafciuti folo di grano,e_^» 
fingendo , che à cafo folTero vfeiti dalla Otta , li lafciò 
nndar’errando, e vifti da gl’inimici, furono prefi, e con- 
dotti al campo, oue entrarono in penfiero, che folle — s 
infruttuofo il loro afledio : Con tutto ciò* configlia n- 
dofi, mandarono vno dc’loro principali nella Città, 
con finta di trattar qualche accordo , ma in realtà , per 
(piare * come fi ritcouaua di vettouaglia :Sc$ n’auiddc 

C 3 Bian- 


# 
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Biante,eper foftenerela prima induftria , fi valfc del- 
la feconda , e fu in far mettere diuerfi mucchi d’arena, 
fottilmente coperti di grano , per doue doucua palla re 
l'Ambafciatore, con vendenti , e compranti d’intorno, 
che i’apprezzauano benanche 7 vilmente : Si troncò il 
negociato dal Gentil’huomo, come che non gli piacef- 
fero i partiti, c ritornato in campo,col riferire ciò,c’ha- 
ueua, e vifto,e fentito, fu cagione, ch’il Rè difperato di 
far più cofa buona, ne leuòl’aifedio , e ritornolfenc al 
fuo Regno . 

M O T T 1 V /. 

I Elice , e ben attentar aia P urite , eòe fi ri trotta ricca di 

JP cottili t efori . 

a L'tndnfìrta e vn fot ti f simo Baluardo , che facendo difperar 
l'inimico, lo fk partire % 

3 Non manca da mangiare àgt H nomini , come le belìic^j 

n’hanno £ anant aggio • 

4 In qnefit frangenti vale piti il configli o, che la fvr\a . 

J I penfitri de 1 Grandi, per C ordinario, fi lafciano vedere co» 
la mafie hera, qua fi Donna Franco fe . 

6 1 contemplatini pero v ’amnanr, tjttafi Pecore , che fnlodo « 

rano le qualità del Lupo , benché naficofio (otto ad altra 
pelle . 

7 11 prezza è fa faggio dell' abbondanza • 
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VI. 

Co» tra chi fi lafcia dì finir t buor. i pinfitrì dilla mente, 
o Contea chi è troppo arano nelle 
del [enfi , x 

F Rà gl’ardori bellici trà’Rotnani, ed Albani, vi fi Tu. lìmo 
trouòcotcdo temperamento, che s’elcggeflcro 
3. di quelli, c quelli, che dichiara itero con l'ar- 
mi, di quali doueua effere » l'Imperio , fenza fpargerc il 
fanguedi tanti valorofi Guerrieri : Gl 'Ai bandi troua- 
rono 3. fratelli detti Curiacci , ed 1 Romani altri 3. no- 
minati Oraci;, nati * dello ftclto ventre: Entrarono tut- 
ti 6 . in duello ,c cominciandoti la zutfa , vi rodarono 
morti duoiOratij,e l'altro ne morto, nel ferito; de' 
Curiacci non ve ne redo morto alcuno , ma ben sì tut- 
ti 3. feriti : L’Oratio folo glamazzò tutti 3. con que- 
lla Gndudria : Finte dunque di fuggir tutto rimorefo, 
ed affilandouifi à dietro li Curiacci, sì come non tutti 
poteuano egualmente elTergli al pelo, così allhora,che 
glividde diuifi, riuoltatofi al più vicino ,coraggiofa- 
mente, c lo ferì , e l’vccife j Fra tanto fopr'aggiunto da 
gl’altri due, ripigliò la *fuga,e nella delta maniera trat- 
tò quelllaltro , che gli fu à’ fianchi ; quando poi fi vidde 
del pari col terzo, fatto teda , lo Refe parimente morto 
siti terreno: Per il chcl'eflercito Romano colmo da 1 - 
legrezza,fcce rifuonareper tutto il campo quelle voci, 
già fepolte 6 in vn’edremo dolore , e fottopofero al lo- 
ro dominio 7 l’Imperio Albano . 


MOT- 
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M 0 T T l V /. 

t T] ' Po gran rifchis il giace are tanto in etti pochi punti • 
a jC <* vn ternano vaiti tnficmc, e /angue , e vaiare, 

e forza • 

3 Par troppo anch'egli fu ferita , in vederfi ananti gl'occht 

due fratello morto . 

4 L'tr.dnfiria e C anima del valore, altri mente ifrzs per fir- 

va Facchino fuptra t m Capotano . 

5 E' cofa da prudente il valer/ dello Re fio rimedia, altre vol- 

te ifperimentato efficace nella me dema infirmiti . 

6 Non fi trema maggior dolore, come che con la vita de prina- 

io difen fori gii pt* data, fi Ria in dnbbto do perder' altrui 
con C hanno la pabltca liberti . 

7 Coti doari ano fare i Chnfi ioni , guerreggi onde col mondo , 

con la carne, e col Dianolo * 

vir. 

Cantra chi non sì opporftad vna cattino pr attica , e Centra 
chi non si cozzare con la carne . 

M Arco Fuluio Nobiliorc , Confole nella guer- 
ra Epirotica, aflcdiò la Città * d'Ambrocia, 
fortiiìim3, e ricchiiììma in quel Regno, c .i 
perche era valorofamcnte difefa , nc faceua fare vna .. 
mina , a della quale auedendofene ì i Cittadini , refero 
vano il difegno del Romano , con quella ♦ induftria_» : 
Finfero loro ancora di fare vna caua , per danneggiare 
i nemici, e la fecero erfettiuamente , mà all'incontro 
della Romana: Quiui pofero vna botte piena di piuma* 
pertuggiata nel fondo , riuolto à quei , che lauorauano 

fotto 
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fotto terra, alia quale attaccando vn fuoco leggiero, ne 
fecero vfeire vn fumo,» con puzza intollerabile, e furo- 
no sforzati i Romani àlafciarne imperfetta l’imprcfa, 
per non morirui dentro tutti quanti: Allhora gl’Am- 
brocifi trattarono col Confole, con molta fommiifio- 
nc , la pace , e la libertà , e l'ottennero 6 cortefcmente . 

M 0 T T I V /. 

J TI Generale per augumentarfi il crediti , e la rifiutatiti 
X ne nel fritto fi» della gucrra,deue metter fi ad wf re- 
fa berne a . 

a SjteHe im fretti fate f ertane il tenere in griffe,* fanno piu, 
che Carmi. 

3 / buoni dtftnfitri hanno gl' occhi lincei , e f enei ratto fitto fot - 

te terra, 

4 L'indù fi ria ì vn Serpe in aguado , che ben f re fio fi ritira- 

re in dietro , ehi le feofre . 

j fittene fon» due ctfe , ch’tfcac ciano die afa i galani' huh- 
mini . 

6 Di qui fi vede, ch'il fuftrare coraggi» fornente le ftìme dif- 
ficoltà, afre la firada i molti altri benefici / . 

DANNO . 

P Rofrio iella guerra , ine cadono , e gt innocenti , ed i ctl- 
feuolt: Innocentes , ac noxij iuxta cadunt,<#«Lj 
T acitt ,enon finifee mai , fin che durano C tfftfe .eie dtfefe : T‘ r ’‘- ,ao ’ 
Tu caufa malorum , la chiama Lucano , fa da tribus Do- iùno.i.pj 
minis communis Roma , nec vnquani . Inturbammifli 
floraliafoedera regni : Qmiuimn ci e pietà , ne fede , 
crudeltà , e morte , cent binde V irgtlm'rrr Crudeli? vbiqj, l% , 

Lu- 
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Lu&us > vbiq; pauor , Se plurima mortis imago : filmai 
fu vigilante il Prenape, lite nel danmfic are gl’ tatm taguan - 
ti in fanfare i danni , che lt precacciano quelli , t he gh fanne 
guerra off enfine : E quitti ajiictrrafi , che figiutea ,ed'tnge* 
gne, e di ferzi , per far tifano fino , come in parte potrà vedere 
dalle /egecMi pr attiche . 

I. 

Centri chi penfa <f efter’inntncihile , per batterla fatti vna 
viltà al Dianolo , o Centra chi troppo fi fida del 
fino, ben che mortificate, [enfi » 

F V' grande la rabbia d’ Aria ndo, per 1 l’incontro 
hauuco da' Bercei , c perciò con quella 1 indù- 
Aria , con molto lor danno entrò nella difefa_^* 
Città : Finfe dunque dii pacificarficon effi loro, e ftipu- 
lati gl’accordi (opra ad vna foffa, fatta da lui,e coperta 
di terra » giurarono « alla loro vfanza ,1’oflcruanza di 
quei articoli , fin che profondafle quel terreno 5 Dopò 

trattauano inficine amicheuolmcnte, quando che 9 

Aria ndo, profondata quella terra dentro alla fofFa_^, 
aflfaltò la Città f all’improuifo , e con non piccola dra- 
go, fe n’impadronì portandone via vn ricchilfimo bot- 
tino. 


M Q T T X V U 

1 ' Indicìbile la coleri di chi ricette quelle bufile, che peni 

JCf fona dir’ ad altri, 

a L'tndufiria } il campo del danno , che ne reBituifiie fevtpre 
pi» di quello ne rieeut da chiglie lo dà . 

3 *' 
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3 t'facil co fa à parla montare di pace , ce* chi non dtjidita 

UgtttTTé . 

4 Agf infide liti giuramento feruc per coperta del loti mal* 

animo . 

5 Agl'inimici vecchi, futi amici nacui, fi pub moti rare buon 

vtfo, ma non sì prefio fidar fi di loro • 

II. 

Contea chi non s) fi amen ere fra ft Refi 0. e Dio adirato, la 
B.V. 0 Cantra chi 00» sì col pencolo, vin- 
cere tl pencolo • 


S lmoneMacabeofuamazzato da Tolomeo Tuo gc- 

nero in vn 1 conuito , edencro al Cadello , oue fi ToloiBCO ? 

fece l’homicidio,vi fece prigione fua * Moglie ?, 

con duoi figliuoli : Gio. ch’era fuggito con molta pre- gì®; 
Rezza dalle mani di? coftui, fu eletrodal Popolo He- 
breo Capitano , fucceifore à fuo Padre , quale vfcì in_» 
campagna con vn’efTcrcito 4 formidabile, ed afièdiò la 
Fortezza di Tolomeo , che la difelecon quella * indu- 
Rria : Nel punto , che fi metteua all’ordine la batteria, 
egli metteua sii le 6 mura la Madre, ed i Fratelli Tuoi , e 
fingendo di volerli crudelmente tormentare, lifaceua 
battere , fe non fi ritirammo : L’amorofo figlio non ha- 
ueua cuore d’offéderlo, perche cefiàfie di batteri i,bcn- 
chela Madre con le mani giuntelo fupplicafle, à non 
fiarperquedo di vendicare l'ingiuda morte di l’uo Pa- 
dre : Per quedi indugi) fi ritirò si in lungo l aflcdicsche 
ne venne il 7. anno, che prohibiua à’ Giudei l’opere_j 
manuali , nel quale Tolomeo t libero dal pericolo , ve- 
ndendone la Suocera, ed i Cognati , abbandonò il Ca- 
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dello, e fi ritirò in Filadelfia , à finire il refio della fua_^ 
infàmiifiraa vita. 

h o t r i r /. 

1 A f/i mi ferie, cut eUri men tengono le vite, cote fio 
/\ Principe rm [crome me le perdi . 

2 A,>4i più preme le rm ferie k (hi fopreuiue , che le morte di 

cht è endett euemt . 

3 Iddi» non permette , ch'vne fc elenio facci invite fai valtà 

tutte il mele, e he verrebbe , 

4 Ver emerite fermidebtle k cht beueue gl' H uomini , e Iddi e 

per nemici e epiteli , 

3 L'indù Urie i vn Rine lino , che ter de le prefe del Cesello • 

6 Snelle erevn forttfumoentemurele , per ripeto dt quelle 

mure . 

7 le fatui veri fimo , che chi he tempo , bevile, e fjfelu* 

delle boreft he % 

III. 

Contee ehi non fi contente del fu» , ed inquiete telimi , 
o Contee eh mette il piede troppa euenti t 
e riffe mor tificele, 

E Lcas fratello di Tamas Rè di Pcrfia , difguftato^ 
pafsò in Coftantinopoli,c difpofeSoliman Gran 
Turco à guerreggiar contra il 1 fratello, ingraui- 
dandolod'vna infinità di ‘fperanze : Mentre dunque» 
che fi preparaua con vn poderofo ì effcrcito , il Rè Per- 
fiano ricorfe à Gio. III. Rè di Portogallo , al quale tor- 
nando meglio per ifuoi intereifi dell'India ,dhauerlo 
per ♦vicino, che il Turco, gli mandò 3.milla Porto- 

ghefi, 
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ghefi , con 10. pezzi d’artiglieria * che gli fecero batter 
la vittoria , c gli difefero lo Stato , con la fegucnte * in- 

duftria : S’incontrarono gl’elferciti di là del Fiume a 

Diarbecca : Haueuanoi Portoghefi alcune lunghe fof- 
fe,con alcuni barilidi poluere, coperti 6 colà dentro 
con falline, ed vrtatìdo loro ne’ primi fquadroni > finfe- 
ro di non poter follenere la carica , e deliramente fi ri- 
tirauano à’ loro ripari , e non tantofto i Turchi , che gl’ 
ìucalzauano brauamente,arriuarono al fcgno ,7 che 
dato il fuoco alla poluere , mentre Tatuano in aria_^> 
gli ferrarono adoflo l’artiglierie , e ne fecero vna mife- 
rabililfima ftrage, con la morte di 2 o. tnilla, e 7. Bafsà> 
e con lo Hello Sol iman * ferito , che fii cagione non fo- 
lo di ritirar a dietro il rcfto,ma di ritornar anche inCo- 
(lantinopoli à far i fatti Tuoi . 

M O T T 1 V . 1, 

». . * 

I T 'Odio de' frate Hi fi mi faro etn Femore ,ebt fi volutone 
1 -4 frèma, queflo domita e fiere grande • 

% fruefiaìla tromba btBieofa ,ebe non lafcia vmero taf aee 
' 1 -«'•'••• ifr enei fi geaert fi. 

3 tee» le tende fref arate dolci ragie» di Marte , ondi» fi eoi 

no il [angue dal bracci» del nemico, 

4 Yn mal vieto» iva mal fnoco , ehi ébbrnfeia franto di bit- 

lo,ebnon»ritrona. 

3 Vénda fina ì Cintami [dora in agnato» ohe lena dal mende} 

. ehi manto vi fen fa* 

6 In fatti fono le eoferte, th'ingannant il m enda > \ 

7 Aliterà, eh’} ficaro detifo, fi vibra ti fin», 

- 8 Badano inetti ftr tatti, fi ben otte» alle firaeeie b /fonemi 
far gl" vcetllt , 

C» 
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IV. } 

Ctntté ehi non si ìnchiodsre i C Ausili ut miti, » Custrà 
ehi no» si feisglttrt gl'mcéusst delle 
tome. 

Dolg.' R c ^* a » c ^ c & Nicofia nel Regno di Cipro, Muftafà 

Capitano Generale in quella guerra , conditile 
■JL rellcrcico Torto à Famagofta , col caldo di quel- 
la i fortuna jQuiui la Tua 1 Cavalleria fu grandemente 
A8«t Ba. «bonificata, con quefta 1 indulfria , da AltorBaglione, 
glioa. >c jje difendeua valorofamcnte quella piazza : Fece fc- 
ininarcvna gran quantità di triangoli di ferro, con le 
• punte all’insù , per la campagna , c fecegli coprire con 

l’arena ; mandò fuori la fuaCauallcria,àftuzzicare j 

«quella del Turco , c poi fingendone * timore, con de- 
prezza fe la tirò à dietro 5 e mentre furibonda , entrò 
per quella campagna, ben predo s’arrcftò,non potendo 
i Ca ualli mouerfi , trafitti ne’ piedi ; Allhora vna fqua- 
dra d’archibugieri , difpofta à luogo opportuno , la_^» 
faettò con palle infocate così aggiuftatamentc,che_^» 
n amazzò vna gran quantità, c Tei Turchi non vi rime- 
Riacdio diauano,col ferrarci Ca Halli con ferri » intieri ,àlar- 
ingegao- ghezza de’picdi,la loroCauallcria Tarcbbeftata in_» 
- ? «quelb guerra totalmente inutile . 

m © r ■ m iv 1. 


S TI espitene , e hiUfirt»»speri cspegli t »e» perdei 
X tempo » r dopò v»* vis urie, ftgtu l'àhré . 

% L'induftrtA ì C uigtg»o humouu , (he fà più denoto co» l‘itH 

tuntim, che et» Ufir^e . 

;T . * 3B 
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J ^CtstfifennacerreretCanialbecceueM . -v . 

4 L' opportunità del tempo ì il vthictlt dell? facendo 
j Ambe i quella velté fu vero, cb’vn cbtodo ut cene F altre. 


• V. ■ 

Contee ehi ve» sèi rivoltare l’acqua al fiume , 0 Centra 
ehi anche net vacue , ne» si darti 
mote * 

\ 

A Lfonfo lI.Duca di Ferrara, accampatoli àGua- T 41 ***** 
Ralla , donerà vn buon prefidio d'imperiali, 3 ’ P 7 * 
l’alfediò Erettamente, è diuife l’afledio indue 
campi, i’vno diftefe da Leuantc, e l’altro da Ponente, c 
da quefta parte la fallita ua con continoa* batterisLjt -■ 
S’auiddero iSpagnuoli, che i canoni Ducali erano ma- 
le liuellati, perciò fecero nel campo del Duca,à Leuan- 
te, tutto quel danno, che penfaua egli di fare à Guaftal- 
la, con quella » induftria : Finferodi ripararfi dalla bat- B * 111 ia : 
teria ,con alcuni gabbioni vuoti > e fenza terra all’in- 
contro delle cannonate, quale paffando per 3 quellùanr 
dauanoà dirittura à fca glia r nell’altra parttf delle gen- 
ti d’Alfonfo,e furono molto maltrattate prima ,che 
s’auedelTero, che quei era no colpi non de’ nemici, 4 ma 
damici) e mentre n’auifarono il Ferra referti altresì fua. 
Altezza certificata , che per il Pò veniua vn grdffo foe- 
eorfo al Prencipe di Guaftalla » e ne lcuò l’alTcdio^iìcii-* 
rodi non poter più far cofa buona « ij *.•> : f 


<■* K‘ 


M O T T I V II 


1 J A Fortezza afte diesa , e bastegliata , hi due fibrt. 


ut 

fi 


Fvne naftoli e nell’altra . 


%Vtn- 
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% L’imduftria } v» Marne, eh'efet dal Mare, fiale fi itwpa 3 
re, thè gl» fetta vta C acqua, gite la riarma perì , 

3 Bacava face» didae buche, quali mtft (it fi» tfmpe, erica» 

me, idi, s 

4 ÉdtffictU il credere puffi, cb' limale, che fi pati fee , vem* 

ga da amaca marni* 


C intra chi ma fi tipnae darei* bauaccia , per la futura 
ttmpefia , ì Camera elafi demeftice trippa 
ed marniti. 


Sfi fu. -jf ^ Oppo va lungo guerreggiare in Voga ria fra f 
B Cattolici di Pefto , ed i Turchi di Buda , ve- 
JB J dendo quelli, che gli mancauano le vettoua- 
glie, e che la difefa fi riduceua à debolezza grande, non 
(olofe neprouiddero,ma anche condanno de’Chri- 
ftianijfcrucndofi della feguente 1 induftria:Finfero con 
molta inftanza di trattar qualche» accordo, e perciò 
fofpendendofi l’armi, cominciarono à pratticar 'infic- 
ine, banchettandoli altresì alla grande - 3 Frà tanto alcu- 
ni Turchi, veftitofi da Chriftiani, fingendo d’efler Cat- 
tolici , s’inuiarono per quei contorni , e leuarono mol- 
te I biade, ed altre prouifioni,per difefa di ♦ Buda, e con 
deprezza introdottole nella piazza, fpiccarono il trat- 
tato, * tirato in lungo fino à quello termine , c ritorna- 
rono nella Città , con danno , c vergogna de' Chriftia- 
ni, che non puotcro poi più mantenere qucll aftcdio • 



j tori 
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MATTIVI, 

0 - 

Z T 'Indulti a } il Magazzinieri, che fempre triti* deBzj 
I y robba . 

2 £ uefto femt tdl volta fi nafcere il loltt , dotte fi fatta il ferì 

mento, _ 

3 /» tempo di guerra, col danaro in mano ,gi amici fi {piglia- 

meli quanto hanno • 

4 Re fu fatano con qnefio {piriti le Cuti , prima morte nelle 

infirmiti martiali . 

5 Così Infermo, thè non tratta più ed Medico , moflra di fiat 

bene . 


VII. 

Cantra ehi confi da più nell’oro , che nella Prudenza , 0 Centra 
chi paga il lanoso non ancora fitto . 


L I • difenfori di Califfa volendo 1 refìituire i danni 
à’ Turchi , che giomalmentcda loro riceucua- 
no , lo fecero con quella 1 indù Uria : Finfero di 
volere renderli al Safcia della Bolina, che gl’alTediaua, 
e confegnargli la piazza ,fe gli J donaua 2o.milla feu- 
di ; Egli vi corfc^d incontanente sborfollii danari : Li 
difenfqri gl'aprirono la porta , ed i Turchi cominciaro- 
no ad entrami, e riceuutonc tanti, quanti giudicarono 
balleuoli 4 per quello, che voleuano fare, li difenfori 
lafciarono calare la faracina della porta , e mentre fu- 
rono tutti tagliati à pezzi, n’vfcirono molti ad incon- 
trare gl'altri , che faliuano il monte , c ne amazzarono 
2.milla,non con manco* danno, che {corno deTurchi. 


Lo (ledo . 


D 


MOT - 
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l /^\ V e fi i (tinnii di ctfcicnz tran fi lafctano pa fiate , co- 
me fcnprli, ma valanturt l'efign: fieno . 

1 L’miu/ìr:a e ilConfifetc dt ceti fitta gtnu ,i he 

g-t*f"<na U inaia di red tenti ne . 

$ Chi hit ''occhia ut cititi o Sole del Ptrù ,t abbaglia ai egli 
t mprrfa h ; •tenta , 

4 V idi , it-ne fna temperati i inani Settari di Marte , thè fi 

cimenta no del balìe noie . 

5 Se quello Capitano bine fie battuta gl' oft aggi, o non baunb- 

bt per fa t danari, b i Saldati . 

SOCCORSO . 

V dì a e la (pinta , il citare , e l'animo de' dfinftri , t lo 
rinf refe amento à cjutt,cbe fndane dentea le Fartez^e; 
Cìc.*d q; cei * °P ern fcrimus laborantibus, dice Cicercnt : 

Irtuem. oi cfutfìe fi de nane ami fare (ter et amente gl' afte diati , non fili 
del giorno, ma anche dell' barattila quale l hanno da rie e nere 
( ft fifiepof ubile) Casi fece il Ri Sani, nel fic correre i Papali di 
labet Gal Aid, a (tediati da Naat , ed Amori : Cui Ludi N a fi- 
dio , mandato da P mpet al foecorfi di Mar (ha , afiediata da*' 
Ce fatimi : E eoli Mitridate Pergamena attua Ce fate , col fic- 
car fi cantra T olomto in Aiefiandria\e qneftcjtrehe fia [tenti, 
e perche t fetta io gl afe diali in quel tempo , pigliano nel mtu 
il nemica : E' di tanto valore lo foccirfi , ch'anche finto ,dàla 
Vittoria ; Vnpo poto eh tot e fio fate ba condito gli alterati fumi 
cibi della miluia ; con qneftì s'aprono quelle fi rade, che fi ten- 
gono in ac ce [ubili, e tal volta filolaptlnett dello foecorfi aceti- 
ca gl'inimici ,e h fa fuggire , td almeno gl’ allontana da gl 'a fi 
fidi], come in parti Mira fu dalle fegnemi paniche . 

Co » * 
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I. 

Csntr * chi fi mette i rtfchtt di màggi# dsnno , che d'vtile , 
0 Contrà chi troppe } de fiderò fo d'àtogtrmentàte là 
gtorià del fletterne à pofieri* 

B Ifognò , ch'AlcfTandro Duca di Parma , nuouo 
Atlante del globo di Marte , in prò , e feruitio 
della tede Cattolica , ccdcrte le Tue * ragioni à 
gl'ordini di 1 Spagna , e che partifle di Fiandra , per il 
foccorfo di Parigi , {Lettamente attediato dal Re Bor- 
bone; Egli dunque nggiufiate tutte le cofc , à fin che n 

l’imprefa gli riufeitte, e non s'addottatte alla Tua impru- 
denza ogni mancamento, che J gl'auenifle , e non à chi 
lo sforzaua à metterli in pericolo, s'inuiò in Francia, e 
fi pofe vicino à Parigi, oue vedendo, che bifognaua,od 
aprire i palli per le vettouaglieda incaminarui à fecon- 
da del ♦ Fiume, od attìcurarfila firada per terra , per in- 
trodurui il foccorfo, c'hnueua foco, per facilitar l’vno 
de' due partiti, fi valle di quella * indufiria : Finfe di vo- 
ler far fcco vnn battaglia formale, ed ordinato il fuoef- 
fercito fotto à Cellcs, borgo fpaciofo,& ampio, 011 era- 
no à fronte, con mirabile artificio , e così bcn’intcfo, 

che non vifù,chineirclfercito nemico non teneflè 5 

per 6 fermo il combattere di quel giorno , ed il Rè iftef- 
fo pieno di coraggio, in bratta ordinanza afpctraua, che 
i nemici fccndcndo alla campagna, gli dettero occafio- 
nedi combattere fen za 7 vantaggio. Ed ecco mentre il 
Duca di Mena, c’haueua il carico della battaglia , mar- 
chiana tuttauia verfoil campo Regio, dato de gli*fpro- 
ni al Cannilo, il grande Alclfandro fi pofe alla teda del- 
la battaglia, arredò il Duca , il fè improuifnmcntc vol- 

D 2 tar 
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t ir verfo Lagni , c mutato 9 l'ordine , fi che la battaglia 
era diuentata vanguardia , ed il retroguardo battaglia, 
fi c.ondufle incontanente ad occupare i borghi di quel- 
la 13 terra, quale fedendo fopra il Fiume Marna, sì coni’ 
era riuiera principale, per condurre le vettouaglic in—» 
Parigi, così era vno de' principaliflimi palli d’aprirfi per 
il foccorfo de' Parigini j E fé ben Monfignor della Fin, 
che vera in goucrno per il Rè , vidde contra ogni fu .l_» 
“ afpcttationc , riuolto à’fuoi danni tutto l'dfercito 
della lega , ad ogni modo fu si prefio , clic rotto il pon- 
te, acciò non pallafiero da 1 borghi , chetano di làdel 
Fiume, alla terra , ch’era di qua, follccitamcntc fi riti- 
rò nel i» recinto della terra, per difenderli; co turrociò 
quei fortifica tofi prudentemente, il Farncfepcr refifte- 
re *3 al Noua refe, che gli farebbe venuto appreifo,sbri- 
gato dal Marchefe di Rantijchc lo tcneua ,4 fofpcfo 
d'hauer’à combattere con la vanguardia fotto àCellcs, 
come effcttiuamcntc effendofene a ueduto, benché— j 
dubbiofo del difiegno 1 * Farnefiano,vi fù à' fianchijFrà 
tanto di là del Fiume comincioffi la batteria , e fàteoui 
la breccia , allhora per apunto , che la Fin fprczzau^» 
quefta fatica, vedendoui il Fiume in mezo fenza pafio, 
l induftriofo Aleflàndro fatto gettare quattro milladt 
fopra vn ponte sii le 16 barche, che conduceua feco, 
v’haueua fatto paflarcil terzode gl'italiani delCapi- 
zucchr'jcd il terzo de’ Valloni della Berlotta, e Giorgio 
Bafta con ottocento Caualli 3 per falir a tempo oppor- 
tuno la muraglia, come fecero, e s'impadronirono del- 
la terra, có la prigionia della Fin, ingannato fortemen- 
te dalla fua opinione, c sii gl’occhidcl Rc,che con l’au- 
gumento di cordoglio , fù fpcttatorc 1 1 della ftrage de’ 
fuoi j mentre gl'intendenti feoperfero l'artificio Farne* 

fianoj 
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fimo , perche , òli Rè fi moueua vedo Lagni , oue s’in- 
uiaua il Duca di Parma , ò nò ; fe nò , al ficuro fi perde* 
ua Lagni , e s’apriua il patto alle vettouaglie per 1 Pari- 
ginii fé *• sì, il Duca fi mctteua nel putto abbandonato 
da lui, c'haucua pattato la riuiera , e fi farebbe incami- 
natoper la ftrada diritta , con le vettouaglie a Parigi, 
ch’era il fine , c’haueua di (occorrerlo, come erfèttiua- 
mentefegui. 


MOTTIV1 • 

1 TP Gli cauto , e prudute , giudicane perniciofo tonfigli* 
Abbandonar tl prtprtt , ed auenturare alt arbitrio del- 
la fottuta il tutto ,per vna mpr e fa fiondai a (opra Cìn- 
ti abiliti de’ Frante fi, 

% S’inuagbt troppo lo Spegnati* delle {perenta future , t fi 
viddt quanto fife purgate ilgtudittt Farne fan * . 

3 Ette lo faglio de" Mini Uri , i' quali ne» fi fuoC attribuire ft 

non gF errori de' Principi . 

4 E così di [t onoriti Configlttri di Marte , nelle Prette delle 

battaglie. 

3 L'indù fina è la dimtftr altane M eternaticele del Dilema 
marnale . 

6 Vn belC or dine d'apparato dima fra vieina la fefia da cele • 

brarfi. 

7 Coraggio ft Capitane , thè tetta di combattere più dal parto 

che puh con C mimico. 

8 Pedi, come te fegni (cono con velociti i tempo opportuno , le 

gii maturate deliberatimi . 

g In apparenza fi muto l'ordine , ma fù fempre le Befso nella 
fu* ideale efiften\a . * • **. 

- D 3 I óCei 
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I O Coti ttmptfiofi temperale smprentfamentt va à editti, m 

maueofkpenfa* 

I I Così il pntero peccatore, aEhra.per apunto, che s'tmaghm- 

ri ogn ultra oofu.jt vedrà centra la diurna fennuza . 

1 a £ buono farebbe per itti , fefì rittrafe net recinto dtlU cen- 
trinone, confi filone, t fedi sfamine . 

1 3 £ così t afitcufi per non tfnr'afsalno alle. {palle . 

14 SueHafu vna moHra moho fallace . 

1 J Bi fognane , che dubttafte così ne! principio deli' orditura^, 
che far f e non fi farebbe fatta la te futura . 

16/ buoni artefici penano femprt fico i loro mfirtmeuti, e tic » 
ne c (‘leggono io prefio, in tempo di lauorare . 

17 Queflobil vero ruolo di mar urtature il cuore d'voCt a» 
denterò d e firn iti. 

15 Et a m filabile cjuejh argomento Farne fi ano , da tuttala 

fittela Parigina . 


11 . 

Contrae Ricrede tutte k dmefiratmi . ch'ole , e tede» 
e Centra chi non sì imprimere U [ut 
• ittuentnm . 

1 

G Eorgio Viario Caualiero, «Tantino * vaforofo. 
Co. dell Ifola Corzola* fi vidde nello ftefib 
tempo, ed aflèdiato, battutojed* a {laicato da 
Federico figlio di Ferdinando Rè di Napoli^e dopò vna 
feraua difcfa* accorgendofi *che glanimi , e le fòrze de’ 
difenfori erano atterrite , le rincorò con quella * indu- 
ci* 1 »e nc fece partire confuta il nemico : Finta vm * 
buona nuoua *e ne fece {pargere la voce per tutta Ufo- 
lacche 1 armata Venetianaera così vicina col tace orlo» 
che fra poche bore vi* daueua amuaxe* ed in fegno 

* • d al- 
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d'allegrezza nc fece Tuona re tutte le campino, oda Ile 
mura iatirono al* Cielo grida graudilfime, colme di 
gioia , onde s’inanimirono 1 difenfori , s’atterrirono gl* 
inimici» e ben preft o con la morte di 300. de’ Tuoi, s'al- 
largò in mare, clafciò liberi gl’ailediati il figlio del Rè 
Napolitano . 

M O T T 1 V /. 

I Tali dannano eftert icapi delle difefit dcllt Fortez- 
za 

a 2l*tHc immoti fate rendette coréggia fi gftfsélitm , e pn- 

ftlUmmi gi’afft diati . 

3 L'inda fin a è l’ vitina dtmoffraliene , che féccié l'or ètere 
• v di Métto nelle firn erettone . ^ 

4 Le vicinanza del faccorfo raddoppio le fòrte ri' difenfori . 

5 Sscfir allegrezze fagliano del onere élla bocca tifi slan- 

ciano dalla bocca ne IT aria * 

III. 

Centra chi con la mefira del pece, non ri promettere F 'a fai, 
e Centra chi con b"ont difetrfi non sa cele» 
risele fu fin fé . 

I L Marchefc di Pefcara,ed Antonio di Lena, erano 
fortemente difguftati per il tumulto , che faccua- 
no i Tedefchi nella Città di Pauia , per mancam c- 
to 1 delle paghe, che fu poi raffettato da Girolamo Mo- 
rone , e fatti .perfeuerare in quella difefa , con quefta_^ 
1 induftria ; Fece ritrouarc 3 .in illa feudi d’oro,e da due 
Huomini giudiciofi , efedeli , li fece mettere in due ba- 
•rili di vino, c portarli nel campo de’ Francefi, fìngendo 

D 4 vo- 
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volerlo vendere alla minuta, con* ordine, che venen- 
dogliroccafione,cntra(Terocon detri barili dentro la 
Città, e s’apprefentaflcro ad Antonio di Leua , che ftu- 
diofamentelidoueua in quel «punto tro u a re, coni Ca- 
pi Tedefchi $ nell'hora concertata vfcì vna fquadra di 
Soldati, à fcaramucciarc fuori di Pauia, ed allhora i ga- 
lant’huommi entrarono ,sapprefcntarono , e trattone 
i feudi da’ barili, Emularono, che foffero arriuati molti 
denari in campo, per intiera fodisfàttione della Solda- 
tefea, e che folo quei pochi v’haueuanò porta ti, per ve- 
dere, come poteflero aificurare gl’altriic parendo à lo- 
ro il dilcorlo, ragioncuoic, accettarono quei pcrfoc- 
Corfo, con fpcranza d hauer predo il redo . 

M O T T 1 V 1. 


I /'"V VtUo ) t burnir fece ente de IT infirmiti delle mìlt- 

yj ìmj. 

% L'indnffrie ) vne gre» fiumi»*, tb' e fiottigli» 

ftime legnfit\tA del fumo dtl tumulti, t fot lift fut- 
ure nell’ tri* d'vne fidi sfittitene efferente , 

3 / buoni ordini fitte quelli, e he fettlttent Imftrefi • 

4 ere Cent fitte fer eegUere » 7 edefibt nell* rete deli 
ingenite, 

$ Cerne Ugniti eteomfogne le regione , elle fefie fer e/fiee- 
ee, ben c he non fi* tele • 
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IV. 

Centra ehi nan si aliare la miss per d*r nel fegne , 0 Cent ré 
ehi no si mirare in vna parte , e dar 
ne iC altra , 


G L’Imperiali tcneuano vnoftretto alfedio fot- T*ic*|«i 
to à Terrouana in Francia , che predo gl’era 
per cadere nelle ' mani, s’il Capitano Grillo 
Francefe nonla foccorreua , con quella »induftria_ j9 ; 

Seppe per le Spie ì le qualità, ed i podi dell allodio, 
perciò fìnlc con vna truppa di Caualli,d’ vrtar ne’ quar- 
tieri Tedefchi, e Spagnuoli, più 4 vigilanti, e forti,qua- 
li tato s’occuparono nella difefa de’ loro alloggiamen- 
ti, che non puoter o attendere à quello , cLe fi faceua in 
altra parte, daue con prellczza,e lilentio,vn folto fqua- 
drone pafsò nel mezo 4e’ Borgognoni più deboli , C-j 
portò nella Fortezza vn brauo foccorfo di a®o. Archi- 
bugieri , che fu la fua faluezza , rendendo vani f i diflc- 
gni Imperiali per allhora . 


Ji O T T 1 f !. 

' v ' ' 

1 T 7 iVi ftrett» afte disila ft arancia de gC afst diati , (he 
V f* predano s diafano, fona ifpedtti, 

ì Vtndufhia ì Caspa dt fistia nera , thè lena la maligniti 
del entra, e rmfir\a ti» ferme . 

3 La Spiai UMedua 4 (ufi ente ch'infirma iCsUggianti dell 
■ le fiata delt Infirma, 

4 Chi a {pesta il ladra i eafa fna , no manta di vigilanza • 

5 E etù fi fì tifata aWo<a « 


IND VSTRIE 




V. 

Centra chi mel punti delle miete ft le [eie Atterrire dèlie felfe 
dJltgre\z.t iti D téttole, come ficaro delle vinone, 
o Co Atre chi elle Untene non sì [pe- 
ttini er‘ il nemici. 


SpStoac. y A Fortezza di Pallotta, ameni (fimo Cartello, 
tenuta per 1 delitia dalla Regina d’Vngaria , di- 
A . À ftante circa quattro leghe da Chiauarino , e po- 
uf*"’ di co meno da Alba Regale, aflcdinra dal Baisi di Buda, 
Bud * * con 8 . milla * Turchi , fra Fedoni, e Caualli , e con 2 y. 
Torri- pezzi d’artiglieriasfù poi liberata dal Turrigiorgio,co« 
6 '°'è 10, vnbrauo,e giudiciofo foccorfo, accompagnato da_* 
quella * induftria : Caricò 400.Carri di legna, c diftan- 
tt meza lega da Pallotta , fece accendere molti fuochi, 
fingendo có la molfa de’ Ca rri, che foiTe vn grolfo fqua- 
dronc di Caualleria , che l’andalfe à foccorrerc > e do.* 
2. milb Fanti, ch’era in guardia de’ Carri, faceua gridar 
più alto , ♦ che poteua no , fimulando grandiifima l’alle- 
grezza, per la vicinanza del foccorfo : I Turchi dall.i_* 
poluere * de' Carri , lo credettero , quali per non cllèr 
coltiin mezo, fi rifoluettero di leuarne l'alfedio,e met- 
tetfiin ficuro,come effettiuamente efegu irono, eia* 
feiarono il Cartello libero da ogni timore . 

♦’ , • * 

U 0 T T 7 V 1, 


I 

a 


T Virai Pretnip* henne diqntjh Permeji per loft dò* 
porto, — 

Cito Armati di plagiati dettiti > è più delieiofi fiori degl 1 4 - 

mttoi 
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meni giardini corrono velai ,ptr delibarne i dolco fttctht , 
t fmfìurrénti y e [poni . 

2 Vtndetflria ì U Pére 4 , che tronca io [téme deli* freme za 

di chi ejetafi tocca uh U mano ciò, che de fèdere . 

4 Qufftt fenile trombe di cetori brillanti . 

3 £ cosi fi fio [opta dèi gre» mite al gran mobile . 

VI. 

C onera eh inunfìamtmente Ji lafciaairare da&'vnaalioeltra 
tmprtfa, fim^a tfredtrnenifstma , e Cantra cht non sèi 
alLnt aitar (rii mai pref ente, per di [potar pii 
- del fittolo. 

T Ella guerra , che fàceuano t'Turchi in Perfìa ad DvgEoa» 
« Ofman Gencnle»«hc vi mori , fucceffc 1 Fer- of»«n. 
■*- ^ ratBaisà, quale hauendo perduta la Città di 
Tauro, racqutfiata da Periìani , fofteneua però valoro* Tauri*, 
fornente vn Forte , molto ben presidiato) e vedendo» 
die i fuoi Turchi dtfenfori haueuano bifogno di Toc* 
corfo, glielo diede brauatnente^onquefta * induftria: 

Eini'e convtno fmifurato rinforzo di tentar l’imprefa di 
Cafmin ,Ciità Reale, edinuiandofi à quella volta» fa- CaiSaie. 
cilmcnte fi ritirò à i dietro i Perfianr,,co' quali com- 
bnttendoj/diedc occafio ne ad altri fuoi peparati à que- 
llo 4 effètto, di Soccorrerli fcH>ihneate,e forza pencolo» 
«omc'edèttiuamcntefucceflè. 

m o t r i r i. 

I- VT Ette guerre > come nelle JReSgknr, vi dettone e fiere 
J. \ ntel/i tìutmtmi decornando , che {accedono gfvrtè 
àgfalirì negl' accidente, che ria furto. 
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% L'indafirìeìC Almenaco d‘vn Generate dignerra, colf 
U, e pruni», t prone de U fae rntlma nell 'attenere • 

3 Vede , tome non fàrfare , e he la kngaa non corra al dente, 

che fio f se . 

4 Anche dtqat fi vede, che ce* vn perictU fi Ubere delC Al- 

tro, ■ 


vn. 

Contee chi fi le fòie tir ere dal Diamele in diaerfi piaceri, che 
me ricette poi vno fecce ometto, e C onere chi cot 
tango girare non si far’ il 
fatto foto, 

I L Bafcia di Belgrado volendo (occorrere Giiaua- 
rino , a (Tediato da gl'imperiali , fenza pericolo , fi 
feruì di quella * induftria : Si lafciò veder 'in cam- 
pagna con 50. milla combattenti, e fingendo d’inuiarfi 
à Srrigonia , ìe li fece » correre dietro , e come che non 
folle quello il Tuo penderò , fimulò difoccorrcre Giu- 
lia , e colà marchiò con Teffercito , douc pur feguitato 
da gl'imperiali, fpinfc più oltre, & andoflfene à Vaccia, 
c finalmente moftrando d’attaccarla à Norigrado, li 
trattenne tanto • lontani dallaflcdio , che non furono 
gl’aìfediati ♦ moleftati , e Memeth , che (la ua à l'erta.* 
con vn gro(To Tquadrone diCaualleria, * fiancheggian- 
do a. milla Soldati, l'introduflc in Chiauarino,e lo foc- 
corfe honorataraente . 

B Ì 

Mortivi. 

-V-i'-v 5 " v* t 

§ T 'lninfiria ) U pe fi aperto , cb'efiiettre il viandante in 
JLrf tenue conteggio fo. 

igne- 
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t ffitefii furono t Sorci , quali vfccndo dalle loro tane , fura- 
rono dietro i Gatti . 

3 Vedi, quanto importa tl rullare il tempo al nemico . 

4 Ecco v n fine della dia tt [ione . 

J Infatti cottfte imprtfc nenft penne per fitthnare fiu^ju 
gran quantità di pirfone . 

B R A V V R A. 

D I quef a gloriando fine molti Capitani , riempiaano i Ze- 
ro campi di valere indicibile : Con qutfla Alt fiandre Aleflìud. 
Magno at terrina gl'efs ertiti , e fi rendeua tnuincibtle fino con • Ma * no ’ 
tra quelli , che comhatteuanopro arii, & fieli, nell' af alto, che 
diede alla famofa Città di T irò ; ofierua Coietto la fua fingolar Tiro. 
trattura, con quelle parole :ln turrito afeendit ingenti ani- C ■ I, • 
ino, pcriculo maiore quippè regio intigni, & armis ful- 
gentibus confpicuus, vnus precipue tc-lis petebatur, & 
dignaprofuo fpeétaculo edidit;: D' Ann t baie , Liuto r ac- LìuJode. 
conta le parole beane , che difte vna volta alla [ua Soldate fi a : 

Nemo veftrum,cuius non ante oculos ipfe faepèaliquid 
militare ediderim facinus, cuius non idem ego virtutis 
fpe&ator,acteftis notata temporibus , locisqj referre 
fua poitim decora : Dice fare, quale conia fuabrauurar't- cerare.' 
mi fé la fortuna contraria a futi , e la rimilo centra Pompeia • 
ni , regiflra Appiano vn cafi notabili fiimo in quella maniera: A pp j IBO 
Arepto cuiuidam clypeo,fic proximos Tribunos incre- W* 
pauit. la m nuncj & finis vita; tnihicritjvobis militici 
per le quali parole fu ine firn abile il valore de' Soldati , pofiia « 
e6e:Totusexercitus magno impetu peruolans perto* 
tam diemdubio Marte continuauit prelium,fub ve- 
fperam tandem potitus vigoria : E così tl Principe difitu 
{tuo efsortarà tfuot dt fin fin alla brattata, per re fi are vitto- 
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ritfo contri* /itti turnici , etti C e fs empio di miti nelle fegttettH 

pràttiehe . 

I. 

Conte* chi non si correggere terme f*o con *u*nt Aggio , 
o Contr* chi dubiti di non poter prendere 
nell* guerre* 

M Vtio Sceuola , vedendo la Tua Patria in peri- 
colo, per l’affedio di PorfcnaRè diTofca- 
na, armato tutto quanto di brauura,la difc- 
fc con quella 1 induftria:Vfcì dalla Città, rifoluto d’vc- 
cidcrne il Rè , e fìngendo d’elfer Tofcano , s’auicinò al 
Sacerdote, quale nc'vcflimenti ‘ pareua il Rè, e ramaz- 
zò : Fatto prigione , e condotto à Porfena , fu condan- 
nato ad abbrufciarc la mano J nel fuoco , e mentre era 
à quel martirio , fimulando amore , ed oflcruanza à chi 
lo martirizza uà) dille al Re: A' me, che fono Rato il pri- 
mo , è incontrato ferrare , ed ho prefo il Sacerdote per 
il Rèj non può fare,che di 3oo.giouani, che fumo vfei- 
ti di Roma , con la fteffa brauura , vno ♦ non facci erro- 
re* e dilfe quelle parole con tanta franchigia * d'animo, 

. ch’il Rè sbigottito, s’aggiuflò co’ Romani, e la guerra 
per allhora non pafsò più oltre , 

M 0 T T 1 V 1, 

j TP 'lndnflrii'è vn* intrepide^* pertimee , che non pd 
M-a ttfee incontro, ehi 1* ( ’uptr * • 

3 Ahi veSimenti , di quinto denso fete voi e Agirne , e nell’ 
énimt, e nel corpo, 

SA' 
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$ A' dirne il vere , cut bt fognerebbe fere encbt ne gl' nitri 
membri, punire , chi erre . 

4 Cesi nell' infondere mihe Artiglierie» quelch'vne n’vfcirì • 
cecilie ut e, 

j riebbe beo regione di dire il Petrarca : Moffc la man in- 
darno, e pofeia l’arfej Sìfeco irato, che non fentì‘1 
duolo . 

II. 

Cent re di dorme tette la notte , fenati fervo ben' ài koh do » 
e C coirà ehi nelle o [curerà notturna , eoo f tra* 
none, non sacctfie è Hit • 

V oltatoli Celare in Spagna contra le reliquie Ceùreìn 
di Pompeo, ritrouò Arcala Reale a(Iediata_^ 1,61 <lul1 * 
da Sello, vno de’ figli di Pompeo , che viueua $«fto . 
à fua deuotione : Ella fubito gli fece fapere d’haucr bi- 
fogno d'vn brauo Capitano , e Cefare sii la fecondai 
guardia di notte, mandogli Lucio Iunio Paceco,dal 
quale ne difcendela 1 nobiltà Paceca Spagnuola ,con w,c<#? 
fei Chorte , e Caualli alla ratta : Eglfvalendofi d’vna_^ 
tempefta * molto grande’, che cade quella notte, ch’à 
pena fi poteuano vedere quei, che caminauano,s’inuiò 
alla Città, c con quella * induftria v’entrò, e la difèfc_-> 
brauamente: A'due,àdue faceuacaminare iSoldati, 
ed egli inantià tutti, Spallando perle guardie nemi- 
che , fingeua d’effer’vn Soldato Pompeano , e le acque- 
taua,con dirgli,checonl’occafionediquel maltempo, 
con quei Soldati andaua à forprenderc b Città, e che 
taceflero d'ordine * di Sello : Con che arriuò alla por- 
ta, e dato il fegno, fu r iceuuto con molta allegrezza.^» 
e non cpn manco tnftezza de’ Pompcani, quando Io 

fcp- 
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feppero , eperfcro la fperanza di far più cofa buona in 

qucll’affedio . 

Mortivi. 

1 t Ràggi , ed i fplendorì delle nàtiti , tht vengono del Sole 
JL dello br onero, fono tmmorcefsibtli • 

2 Ecco i dolci incontri delle nettnrne tmprefe . 

3 L'indù fin a 1 vn fentitro fegrtto , che conduce ftcur emonie 

et de fi dereto termine . 

4 £a e p* f» il pen fiero di recito : Duces ex empio potius, 

quam imperio, fi prompti, fi confpicui , fi antC— » 
acicmagant, admirationcprscfunt . 

5 Veggo di fer lecerti Cent, chi commendo di notte, de fiderei 

non tfsertfcoperto . 

6 Nelle Cittì ofsediete i contro fogni dettino tfstrt ficuri , e 

ftgrtti. 

' III. 

Contro chi non si lettor ' » fofptui del mole , o Contri chi 
non si mei fofpettore . 

X» fleto.' Ncor Cefare in Spagna affediò Antengua,Ter- 

yu\ ra vicina àCordoa, ch’era Pompeana , alla..* 
Maaotio A. JL quale per ottima difefadcftinòMunotioFlac- 
c0 , ò Mauro , ch’altri dicono , à fine, che quei difenfori 
haueffero vn capo 1 di comando ; Egli brauo , v’entrò 
helmezo de* Cefariani, con quella i induftria : Si partì 
di notte dal campo Pompeano folo,c paiTando per i ne- 
mici , linfe d’elfer vifitatore delle guardie , e perciò ad- 
dimandò il nome alle Sentinelle,le quali vedendolo fo- 
lo , sì come non puotero fofpettare , che folfe. inimico» 

così 
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così glie lo dilTero : Vici poi dal campo verfo la tcrr:i_,*, 
e fumila ndo pur di vifitarele Sentinelle di fuori s dille 
di più, d'efier mandato da Cefare, per praticare rnn . 
alcuni della Terra vn colpetto da Maftro , in tanto che 
alcuni di loro l'accompagnarono 4 colà vicino, oue aut- 
oma tofi alla porta, e dato il fegno, fu aperto con molta 
cortelìa , riceuuto , ed accettato per capo braui/fimo 
della loro difefa . 

M 0 T T 1 V /. 

I VT Elle terre afe diete , tei volte et} più hi fogne di ehi 
l\| commende, ebedi chi ebtdifce . 

% L’tndujlrio i il Pruderie , che fic uro conduce , ehi fece eeù 
mina, cut vuol' ondare . 

$ Chi fdt cernine di notte, può der fece f fottio di male . 

4 tctt k G eliine, ch’ecccmpagnent le Volpe el Pollerò . 

$ fuetti fogni forno P eie diente de Stldoti, fenice le quell note 
entrano ne' Connetti delle Fortezze . 

IV. 

Contee ehi crede d' heuer pece controllo col Die ut lo , nel punte 
delle morte, e Contro chi non /fimo le fòrze de * 
brutti pt» fieri . 

I L Rè Antioco Sottero fi riduce con sì poca gen- 
te , per difenderli da’ Gallati fuoi nemici , che ve- 
dendoli Mifperato,pcnfaua anzi d’aggiuftarfi con 
cfli loro , che alla difefa , nel qual mentre Teodota Ro- 
diano, 1 inanimi con tanta 1 brauura , che gli died e , 
anche la vittoria nelle mani , con quella * induftrii_. : 
Finfedi ichierarc tutti i fuoi difenfori su 4 glocchi del 

E ne- 


Gnift. 

• I 

Teodota 

Rodi»» 
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nemicoj di vndcci Elefanti , c’haueua , 3. ne fece com- 
parire armati co’ loro Soldati, c fece attaccare gl’otto 
alle carrette iVfcì con la falange, e fingendo dinon_> 
potere refiftere , s’apcrfe alla furia inimica ; Inconta- 
nente vi fi fecero incontra gl’Elefanti, c co i Carri Ra- 
llentarono la Cauallcria , quale pofta in fuga , ifeompi- 
gfiarono tutto * lordine de’ Gallati,c'hcbbero per gra- 
na difuggirfene,cnon molcftar più il Rè con l’armi. 

COTTIVI. 


1 Vefià difiper ottone h avena pia bi fógno d' vn bucrui 

fi affilo, ebe di confetto • 

1 Ben fptffe tota altro nume à al Soldato per etm * 

bautte, tbt la brattata • 

3 L'inda fina ì il malinconico , quale, ft ben talvolta pareli, 

che fi a tardo,fì pero il fatto fuo . 

4 S 2 uitti non fi può negare vn animo ri folate, figlio del valore, 

t della bravura . 

5 fiat fi e improntate ì ohi non t ha previde , levano il cuore, 

0 Inforza, 


V. 


Centra thipenfia , che la carne con la fin finalità , non fiata pet 
nuocerli , 0 Coatta chi s'magina di potere fitte , 
e vitto fio, evirino fio. 


• Ciiftìa» A Ntioco Antipatra , con la forza de gTElefanti 
« haueua così abbattuto i Megarefi ,c'homai 

»• oL JL erano per abbandonare ogni difefa ,allhora, 
quando ve ne fi» vno fra loro , che gli riempì i cuori di 
tanta bramita , che s’aflicurarono , con quella 1 mdu- 
~ Aria, 
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Aria, non folo di difenderli, ma altresì d’ilcacciar'il ne- 
mico da'loro confini: Finfcro dunque d'efier difpcra- 
ti, e perciò dt voler'abbrufciarc fino ‘gl’ifteffi ammali, 
c'haucuano per il loro viuere ; Vfeirono , ed apprefeu- 
tarono la battaglia ad Antioco; ed hauedo prima J vnti 
di pece vna quantità di Porci , nell ingrelTo de gl’Ele- 
fanti inimici, gli diedero il fuoco, quali Temendo il cal- 
do, che li pclaua , porti in libertà , con ta nta furia 4 cor- 
fero ne gl'Elcfunti ,ccon la puzza, e col grugnire, gli 
lanciarono per Fertercito d'Antipatra, elfcndoui fr.à lo- 
ro, per occulta» virtù, vn’eftrema antipatia jin tanto 
vedendo i Megarefi tutti alterati gl’ordmi del nemico, 
facilmente v’vrtarono dentro, ne fecero vn gran ma- 
cello , e reftando patroni della campagna , non Irebbe- 
ro per vn gran pezzo allenire, più che fare col Rè An- 
tioco . 

M O T T I V /. 

« 

I T 'Indù fi ri a è la Cote , che r intubo il filo di qual fi vo- 
JL/ giu fptda, per fin*, che fi*. 
a VnH uomo dt fiorato non l a perdona pur alle le Hit, (he non 
[tono figge ite alla fu* coler * . 

3 o' qutfi* sì, e he fu vn* oniione , che gli fece pafiar vi * il 

male, che fi fintiti ano . 

4 Afe à quell* volt* per efier pelati, non lune usuo bt fogne ne 

d’acqua calda, ne di ferri arruolati . 
j Sartble vngran Filofofo, chi fipefic le cagioni dimori rati- 
ne dt così fatti effetti . 

* L f 1 •••»** ‘ > •'•?* ‘ 

E 2 Coni 


Virtù oc- 
culta . 
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s f * 

VI. 

Centra ehi fi lafcia frette are i t*o»i peri fieri dal cune del Din- 
itele, e Centra ehi, per efier me fidate, fi vede è perdere 
. sìtgl'tccht quelli, eh’ tra per tfier fitto . 

S Vccfrile al morto Rè Ferdinando d'Aragona , AI- 
fonfo Tuo figliuolo , quale non potendo intende- 
re, che la Corfica * intramezzafle, quali il conti- 
nuato filo » del fuo Imperio, fri Mole di Maiorica , Mi- 
norica, Sardegna, e Sicilia,fi lafciò tira re dal foucrchio*. 
dcfidcrio d’impadronirfcne , c fatto obhofo ) de' patti, 
foleunemente contratti frà fuo Padre, e laRepublica 
diGcnoua ,che nliaueua allhora il dominio, occulta- 
mente ♦ attcndeua con certi Corfi quella imprefa , 
partendo poi da Barcelona , con vnapotcntiflima ar-. 
mata , giunfein Italia , aliali la Corfica ,s’infignorì di 
Calili, buonjflimapiazza'jcdafiediò 5 Bonifacio llrct- 
tifiìmamcnte: A'coccfto rumore furono ben prcfto i 
Genóuefi, per difendere le cofe loro , con Gio. Fregoli 
Capitano t}e’ Legni , che condulfero , e le difefero be- 
llamente, con quella <s induflria : Era nell’armata Ge- 
nouefe vn certo Andrea, chiamato lo 7 Smergo, per ef- 
fcr’eccellenriffimo nuotatore folto acqua , oue ftaua_j 
tanto fenza bere, che parcuacofi incredibile : Collui 
fingédo di faltar’in mare per lauarfi , andò fegretamen- 
te fotto a! fondo della Reale de' nemici , e vi tagliò tut- 
te le funi dellAncorc , quale cominciando ondeggiare 
aH’improuifo , hor 8 qua , ed hor là , diede occafionc al 
Genouefc di farfi auanti , fimulando d’attaccare la bat- 
taglia con l’Aragoncfe, che fpinta dalla Capitana , tut- 
ta quanta fi* fcatcnò,e lafciò il dominio dclmare,c 

la 
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la liberationc dell'Ifola, a Gcnoucfi, hauendo per gra- 
tia, c fauore il ritirarli, e ritornare ne’ fuoi Regni. 

w 

' . j 

M 0 T T 1 V I. 

1 /-“% Veti ài vna fpina neR occhio del Principe , che lo 

v rende lofio . 

2 Cori dtfgu kà il Sèrto il nodo , che ri trend nello . _> 

f età , che adopera . 

| Silfio i il primo errore , che /àcci vn Preneipe giovane , in 
màtertà di Stàio • 

4 Coti prima occultamente fi concepire, e poi fi manda in ho- 

ceti coneeputo parto. 

5 Anche per cominciare la purga d’vn corpo infermo, fi firin- 

ge il modo di viuere • 

6 L'indnfirta è tl fiore ben legato al ramo , thè fì produrre il 

frutto all'albero . 

7 JQuefli fopr anomi t' oc quifi ano per tettinovi/ della virtù . 

8 Ditte ua parere vn vece Ilo , al quale fono tagliate l'alt, che fi 

dibatte htr di qui, & hor di lù . 

9 Così Hmmo vbrtaco , vrtando da ogni parte , [concerta le 

perfine, ch'incontra . 

VII.. 

Centra chi con buona [cu fa non sa sbrigar fi ptr far il fatto / ito , 
ò Contea chi anche fen\a parlare non sa fot fi 
intendere. 

' •- . / 

I L Marchefe di Pefcara , vno de’ principali difen- Caku'nd. 
fori dello Staro di Milano, volendo alfaltare gl'al- 
loggiamcntidel Rè Francesco, doucua altresì far 
fa pere i fuoi ordini 1 ad Antonio di Leua, ch'era dentro Antonìn 

* — ^ di Leua. 
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Pauia , per effemini infiemcnell attaccare la zuffa ,ed 
i benché afpriflimofoflfc famedio* per entrare in Pa- 
uia,adogni modo Ario* brauiflimo Capitano di Ca- 
lia Ili , ne fuperò ogni diificoltà, con la feguente 4 indu- 
ftria : Si partì àmeza notte, c fingendo d'efler Soldato 
delle bande del Sig. Don Gio. Medici, che nnlitaua in_^ 

fauorc de’ * Franccli , fi lafciò vedere con la 6 Croce j 

bianca, dopò vn lungo circuito, all'altra porta dcllo^. 
Città, c dando nelle Sentinelle, ltmulò d’efler fiato ab- 
fcntc(crano duedi)à far delle? feorrerie, ifeufandoii 
di non fapercil contrafegno ,chc gl’addimandaronoj 
Elleno lo credettero , e lo lafciarono andare , quale a r- 
riuando inPauia,col fuoco 8 sù la Torre, aflicurò il 
Marchcfe deifuo felice arriuo , c d’hauer’informatoil 
Lcua di quanto bifognaua . 

M O T T I V 7. 


■QT 


Ve fio ì quel tcmpOytbt nelle fitteti de di Morte, vuol’ 
ogni cefi* ben éffegntt a , 

TT Gl'àfsedij ben regoloti non Infitto no vn minimo 
boto Aperto , 

3 lo br onoro filo è quello, thè fi lo Brodo in cotefie ofipruz- 
■ &c— 1 . 


4 L' indo Brio ì vn'inflnfito cele Ite , thè penetro fiotto terroni 
fitnzo impedimento . 

j T nifi i Prenttpi fior oltieri ne gl' olimi fot fi benne le Un 
dependeoze • 

6 Coti dolU tinree fi eonofieono i Ser nitori dt'perfitnoggigrotfc 

di, 

7 Nf lunghi oftedtj fi permettono cote fiiefiurtitq milit ori. 
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Ecct vna liugu 4 , che parla à gl'occhi , fen\a /tremile ali' 
* rtctbto . 


DILIGENZA . 

f'eBé mi fura ogni cofa ( cime fi fuoldire) con te dna_; 
X^Jcome pronerbuuaVratie : Metiri digitis ; no» dtoe^, 
pero tfiere così e fan* , che dia net troppo , à fin che 
non ecceda l'operala lungheria dei tempo , come diceva fin» 
togene t Apelle , bufi mai a ntlC efieratto della guerra da Sci • 
pione» nella per fona di quel Contortone , quale per cu fìodtre gl’ 
alliggi amenti Romani , non l'era ntrouato nella battaglia di 
Canne , che non gli piacevano i troppo diligenti : Allbora , thè 
fifa , come fi deve , } ben certo , che non la foia accadere cefo. » 
che po fu atterrire , chi ft ne vale , ancorché formidabile ,per 
ttfitmsnto d'Anufiue , riferite da Laeruo: Nihil eft cautis 
hominibus , & circumfpe&is adeo formidabile , qui o_, 
diligcntiapraecaueri pofCiti come anche in parte fi può ve- 
dere dalle ftguenti pr attiche . 


Orano. 


Protogc- 

ce. 

docile. 

Scipione. 


^nriftite. 
Laeino 
lib.6. c.X. 


I. 

Centra chi nono) la forti delf infuocata erettene ,0 Contea 
chi non si l'efficacia del ntfiro Sagro fante Sagri • 
fido, altro che di lui , che faina tl 
corpo, e l' anima. 

A Nnibalcpcnfandocolpafso I diCafiino,dile- 7it Liuìi 
uar le vettouaglie aHeffcrcito Romano , gui- deaj1,1 ' 
dato da Fabio Copra quei monti ■> vi fi fc.:c .< 
condurre da vna guida , quale dalla fua lingua* barba- crihnó. 
ra , in vece di Cdifino , intefe Ca filino , onde torcendo 
il camino per quello di Alifr,diO»iaz*a ,ediCaluo, 

E 4 arri- 
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arriuò nel campo (Iellato : Quando Annibaie fi vidde 
fra' monti , ed il fiume rinchiufo, addimandò alla gui- 
da , oue l’ha iicua ridotto , ed intendendo , che primis . 
della notte, l'hatircbbe pofto à Calilino , accorgendoli 
dell’errore, lo fece molto ben battere, e poi per terrore 
de glabri, lo fece morire in Croce : Vedendoli dunque 
qui a (Tediato da’ nemici, c volen*dofi difendere, per non 
cadérgli nelle mani,fi fcruì di quella diligcntifiimai in- 
dù ftria : Sù’l monte Gallicano erano 4. nulla Soldati, e 
di qua , e di là de' monti , vera Fabio , col redo dclTcf- 
fcrcito : Haucua Annibaie nel campo 2 .milla Buoi , al- 
lecorna de’ quali attaccò altretanti fermenti, e legni 
aridi,e4fccchi,esù’l principio della notte, fingendo 
d'accender’i lumi , vi diede il J fuoco , e con molta dili- 
genza li faceua 6 cacciare per quella parte, per la quale 
penfaua di pa(Tare:I Buoi, per il calore, che lipelaua, 
feorfero per diuerfe parti del monte , e giù , e sù , atter- 
rendo i Romani, per l'infolita villa di quei lumi,c dubi- 
tando , che gl’inimici haueflero occupati vna parte del 
monte, per non dare nell’infidie, fi ritirarono , e lo ftef- 
fo Fabio non fi moflc 7 per lo (leflb dubbio: Auedendofi 
Annibaie, ch’il pafso era libero , con ifquifita diligenza 
fi fpinfe oltre con la Tua militia,ed vfeinne dal certo pe-, 
ricolo di morte . 


M O T T l V I. 


1 

2 


I L chiudere U Unii ì'yinindieri,} vn'dffogàft il 
nemici. 

Vedi , quinte importi , Anche nell a Sentii di Mine , vulj> 
ftllecifmo » 0 birburi/m . 

ì L '**i 
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L’indù Urta i laT r amontana , th'afstcur a il Piloti a nelle 
bore [che di Marte . 

'4 Ne' campi le he fi te feruti no ad tgni bifogno : Eccoli F ac bini 
a portar la legna. 

5 Eccole per lanterne , e fanalt di vanguardia per la Soldo» 

ttfca • 

6 Eccoli fcorrtdori per fuure\x,a , e bombarde, che fanno tre * 

mare i cuori in petto a gl" tntmtei . 

7 Ed eccoli pettardi ad aprire 1 pafsi ,e dà mettere in per pie f 

fitì t più fami fi Capita ni del mondo • 

II. • 

Contea chi non si ritirar fi con riputatione , 0 Contea chi col 
farle cofe fue con poco ordine , guafia l'or ditti, 
ra della fina tela. 

E Rano accampati gl’imperiali à Rebccca,Terra_/> 
sul Cremonefc, in ficuriflimi alloggiamenti, dai 
quale fi mollerò per hauerne vno pivi 1 commo- 
do alla batteria sù quello de' Venetiani , cTiaueuano 
obligati la 'loro fede dinoti dannificarli rLotreco per 
ifeontro, col confcnfo Veneto, all’ordine per fargli vna 
bella fefta , reftò mal fodisfatto in vedere fcaricarfivn 
fuo Falconetto »auanti il tempo j Se nedolfe(fe bene 
ì infruttuofamente) il Pefcara ,con gl'Vffìciali Vene- 
tiani, e volendo faluarela fua militia dalla borafca_j, 
ebe preuedeua , fi valfe di quella diligente 4 induftria : 
Finfedi voler andare ad vna imprefa fegreta , comenc 
faceua fpelfej e perciò ordinò à’ Capitani delle compa- 
gnie, con vifo * giouiale, colmo di fperanza,che prepa- 
ra fiero l’armi , glammi , e le forze , per vna bella occa- 
sione , che li fa uoriua : Nella feconda vigilia della not- 
te? 


G lidi 


Loti Mi? 


Marcfcefc 
di rettati^ 
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te, mandò le bagaglie manti, ch’arriuarono à falua* 
mento al luogo terminato, cd egli conia militia vi fu 
apprefTo , con iftraordinaria diligenza, e fi faluarono 
tutti in vn'altro porto, con diremo ftupore dc’Fran- 
cefi, c Venetiani » 

M 0 T T l r /• 

I Hi s' micini i quelli minierà, hi volenti di loccir 

V> U mino àtC imiti , 

a In firn ti combàttere eontra vnHuomo f or unite, li fi p\u 
p**n, che dinne . 

3 V in e fono le querelle, eie non i po (sibili li vendetti , 

4 L'mdnflru } il centro , ene loft epe frinente ficunmtnte fi 

quieti, 

J Ecco vn coler Retterice , di cimbtir primi fit fi e fio in quel- 
lo, che fi defideri, che fi muti f Auditorio » 

HI. 

Centri ehi non hi Ridine le implii tieni , o Contri chi 
non ti vendere pii volte li fit fi 
mercintii, 

H Aueuano di già li Signori Genoudi , co i cófe. 
glid’Andrea Doria,gettati 1 i fòdnmcti della 
loro libertà , quàdo che Fracefco Borbó Frà- 
cefe * penfando , che nella Città vi folle poca ì gente , c 
«he vi ftefle anche nafeorta la piaga della discordia ♦ ci- 
uile , che l’haucuano foggettata al fuo Rè , fi rifolfe d’a- 
oicinarfegli con Federato • Qniui arriuato , mandogli 
va’ Araldo ad intimargli la guerra, oliando penlàtfero 
d’alicnarfi dalla protettione del Rè Frauccfe:Sentirono 
- - FA- 
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l’Araldo, e nel licentiarlo , con quefta diligente t indu- 
ftr ia,difcfero la loro libertà : Ordinarono, che la gente 
in quantità fitrouaffe perle ftrade , fingendo vna cu- 
riofici grande di vederlo, e mentre quei Signori, che 
raccompagnatiano,ftudiofamenteloconduceuanoper 
certe ftrade lunghe, dauanooccarione per altri ditta- 
tori, che la ftefla gente gl’incontrafte più volte, mutan- 
doli con gran diligenza a quei capi di ftrada ,ou’eg!i 
palfaua : Ritornato al campo, riferì efTcr’aflai piu li Ge- 
nouefi di quello fi diceua, c tutti pronti alla guerra, per 
difefa delia loto Republica , fentitoli , e vedutoli con r 
propri) occhi : Si quietò Borbone , e lena ndone relfer- 
cko, fenz’altra moleltia di quella Signoria, fi partì . 

COTTIVI. 

X Lotti fi fumi principe indirtlfati eBe libertà dtBcj 

y ¥ Pitti a . 

% Proprietà di butto Miniato ì di tener fim pr e l’oc (bit spirto 
s' ftrstfij del fu 0 Principe . 

| Greti Città con ptes gente, è vite greti laser ne eoe pece rito, 
ette ed tfmt fante de ogni nummo (offa di dt/eordte . 

4 tifante tede feetlmemttfi nefttmde fitto die (tetre d" vn 

Appetente emione . 

5 L'indnfaieì vnoechieU ertifieiofi , eh t mkt p hc à Ufpt- 

eie, e fi Appetire ti poto ej tei. 
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IV. 

Confo * ehi non ià ronerftUre f acqua iti timore sii le Ampi del 
compagno , o Contra ehi non bruendo thè dare 
dà mungt tre , non sà Almeno prepA* 

OATt U tAMoU . 


L 


Manina 

Lance. 


«a 


Guiuiird. *w j Soldati nel prefidio di Cramagnuola per il Re 
di Francia, s’erano ammutinati per mancamen- 

’ to delle 1 loro paghe, allhora, quando paruc ?, 

ch’il male forte rimediabile , con l’arriuo di Martino di 
Lance, per 1 ['allegrezza, che fecero de’ danari, che gli 
Ridirti* mandaua il R*c di Fra nciaj ma peggiorò poi, come fep- 
pero, ch'il danaro non paflaua 48. milla J fcudùS’auid- 
de il Lance, che la difefa di quella piazza 4 pcricolaua, 
onde per foftenerla , fi feruì di quella diligente * indu- 
ftria : Finfe la notte, che gl lmperiali s’auicinaflero , e 
però facendo fempredare allarmi, li tenne continua- 
mente sii la difefa j venendo poi il di, fimulando 6 voler 
fare la nfegna , e pagarli , vi conferuò femprc l'armi in 
mano , e con tanta diligenza voleua , ch’ogn’vno ftertè 
fottoalla fua bandiera, che vi corfc tanto tempo, che 
fenz’altra fimulatione, hebbe l’auifo ficuro de gl’inimi* 

ci, e con molta deftrezza li condurti: à Cerefola, ouc j 

valorofamente combattendo, n’hebbc la Francia vna 
famofilfima vittoria contro gl’imperiali . , 


M 0 T 7 1 r /. 


I T L mone Amento delle paghe ne’ cuori de‘SoldAti,ÌÌe/eA , 
X o»t d /noto dell' Ammoni» Amento i Attende eoi fòttle 
dello /degno, che penne U pie ir a dell a indifer et rione» 
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% t' li paga al Soldati 0, tome U bada alCouallo, ebt'lftntir* 
ne filo Podere, lo riempie di gnu . 

3 Vedi, come il neruo dt quello gran corpo di Morte, vuol'e f 

fer forte di milioni, e non di migliata . 

4 Così tal volta vn fubttaneo migltorantentofa peggiorarci 

l'infermo , 

j L'indùflnaì il miracolo del Popolo militare , nel quale vi 
mantiene loft de . 

6 Sono le fintiom, tome le tei afe, ebe l’vaa t attacca alt al • 
tu->. 

• « !• 1 ^ 

: v. 

Centra chi non inni gita, r, dì , e notte , ed in ogni luogo , col ne* 
mica alle frette , 0 Centra ehi non fi sa valere dell' 
ingegno, oue manta la fot za . 

A Ndrea Doriche tcneua fon pie gl’occhi aper- 
ti alle 1 molle di Dragut , famoiìflimo Corfa- 
le, fauorito da * Soliman Imperatore de’ Tur- 
chi, lo vidde $na volta nello ftretto del Cana le dcl!c__^> 
Zerbe, à fpalmare le fue Galeotre,e di fubito lo circon- 
dò con la fua Armata, e doppo diuerfe fcaramucciC—a, 
ve l’alTediò in modo , che , ò vi doueua morire della fa- 
me, ò rendermi! là dilcrettione : Con tutto ciò valen- 
dofi della diligenza , vnita con quella a indultria , fi di- 
fefe , e fi faluò : Finfe di tenere in continuo elfercitioja, 
fua ciurma, per gl’accidenti, che gli poteuano nafeere, 
edvna notte Angolarmente, con molto filentio , fece 
tagliar tante bracciali terreno, corrifpondente advn 
feno di Mare, per il quale sboccando l’acqua del Cana- 
le, per quella fi pofein golfo , e tanto fe n’allontanò, 

~~T P ri * 


Guictiiid. 


Zerbe! 


fittone • 

Macrob.de 
foia. Scip. 
1. 1. 

Vaiti della 

Prudenza. 
Tul.z.Ret. 
uttid Stic 
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prima ch’il Doria fé n’auedcflfe, che di già era in fi- 

curo, lafciando Andrea colmo di*ftupore,e mcraui- 

glÌ.1 — jf . 


m a t r i r i t 

I Ti Capitano de* e fiere vn'Argo fiprogt andamenti del 
x nemico. 

% Meco vuogron miferié dei mondo , eh' ogni feltrato balbi, 
ehi lo f onori fico . 

3 À q ut fi a volto poi tuo ben diro et * fiere olle frette nello 

Rreuo. 

4 L'indù Uno è vnpefie guizzante , quote firifeioniofi dotte 

moni del Pe fi otore , rifolto nt Hoc quo, t fi fatuo . 

5 Ben può flupire , chi vede ( ver elio i dibattere l' oh per l'o- 

rio, che fi credono fife chiù fi in gobbio . 

C A V T ELLA, 

F i' Vno porte di Prudente, come inferno Plotone, citato do 
l Mocrobto , eiì l'vlnma di fei, che regifttyi, Ragione, In* 
tellttto, Circo* fpettione,Prouidea\a, Docilità, e Camelia; cj 
quando fi fiero porti integrali , vi fi ne potrebbero aggiungere 
due oltre, in dottrino di Tullio, e d’ Arifioùle,vna per cufiche- 
duuo, di quello lo Memoria, e di quefto la Selenio : Lo C autelio 
} quello pone , ch'attende ftngolormente è leuar via gl'impe- 
dimenti do tio, che il pendete ptn fio d'operare foche fono aper- 
ti , od occulti, fiotto oeefpuglt del bene, quafi fier penti infidiofit , 
che no n fi veggono ,fw che non fi finte il morfio veleno fio , ò fi n 
che fortifichi in bene : Elio ci fa ben opphe are il dtfeorfo alleai 
anioni, prudentemente indirizzate al fine, che fi pretende; Di 
quefio ne porlo, óltre Son Tomofio, anche San Paolo, con queflt 

poro : 
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parole :W idcte quomodo caute ambulerò j < di queflaji s.Thoin. 
pinne vtdtre le jeguenti pr di tube .. * - g 1 ai q v ^' | . 

co. 

I. S rauL 

Ctntrd ehi papa de vn vitto dii' ditto, non mai contento, o Con- Eft£ <4 - , * 
tra chi penfa dt morire di buona morte , (tmpre 
vbrtaco nel malfate % 

C iro Rè di Perda, dopò ha uer vinto Crefo Rè di 

Lidia, moffe la guerra à Tornir, Regina de’Maf- diTidia. 
fageti , Popoli della Sittia , vedoua, con vn Fol T .°“ if d * e * 
figlio vccifo da lui, con vna gran didima ftragedi Sol- 
dati, colti nella rete de’ propri) padiglioni, pieni d’ogni 
dclitie, abbandonati da lui, fingendo di 1 fuggire per 
timore delle fue forze, doue ritornando la ftefla notte, 
litrouò fcpoltiMielvinoje n’hebbevna famofà 3 vit- 
toria i Tornir fua Madre, con quella cautcllara + indu- 
ftria ,brauamente ne difelcil Regno, con lamina de’ 

Perfiani : Simulò, * come Douna , di fatarli dal valore 
di Ciro , contra il quale npn poteua competere , e po- 
lla in fuga ,fe io tirò dietro , defiderofo dhauprla nelle 
mani, per la totale conquida di quello $ta*p , e riti er- 
gendo per diuerfe frette, lo ridulfe finalmente, ouc 
lo 6 voleuaj Qui con gl'aguati vfccndoli in fronte , n’a* 
mazzo? 200. milIa,refl;andoui anche lo fteflo Ciro, 
miferamente ferito, e morto . 

M O T T 1 V 1. 

I \T Onfi dette credere a chi /ugge d*Ud giornata , che 

i.\ và cercando deafa d’altri. 
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a Ne gtef serriti ben tedine ti dentai e fiere piìt quelli , ehi* 
miglienti, che quei, che darmene • 

3 Se ben le ptìt nobti fepaltnra del Soldato, è il compì, ceni ut- 

te eie l'efstrm fepolto i qutfle maniera,} il maggior dtf 
binare, c he fi pi fu h onere . 

4 L'indù fi ne } il m alpe fu aperte, dme > fpedito,cbt vi metl 

te il pie de, 

5 Fedi , cerne Carte inganna Carte , e gC Artefici mn vi peni 

f*ne. 

6 E ceti fi tira il Sera aia tr oppila, per fare vnpajle al Gatte. 

7 Ed ecce ti vere , eh’d cafa d’altri le Face he danne a Bntù 

II. 

Centra chi prefifsa di Iettar C funere alle Dinne , o Cenere chi 
fi crede , ch'egn’vnt nenpen fa difender fi da 
gCaggrany. 

»l a t ia T* Imoclia Donna Tcbana , nella prefa della Cit- 
ale». I tà, violata da Hipparco Prencipe di Traccia, 

Hippwo; s j comc £- sforzata ' alla patienza , così per 

difefa , e fcarico dell’honore di fua cafa , fi valfe di que- 
lla cautellata * induftria : Fmfe in varie occafioni di vo-, 
lcrgli bene , & vn dìfimulò d’infegnargli,ou’era flato 
naSoflo vn teforo,e condottolo al pozzo, à pie del 
quale haueuapofto molti dìauanti vn mucchio di pie- 
tre, diffegli , quello è il luogo j e mentre egli appoggia- 
to sù la bocca del pozzo , e mirando all’ingiù , andaua 
confederando il * modo d’hauerlo : ella braua , lo prefe 
per le gambe , e ve lo « gettò dentro , e con le pietre , C 
ve i l’atfogò, e ve lo fcpclli miferamente . 

• — i 

•; . HOT! 
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U O T T 1 V I, 

1 TX Onne offe (e aelt (nutre eoatre fu e voglie, o atti mai, 
M.J o dt redo perdona . 

a Idtadaffrte ) va* M nerigne , thè eoo Vomere , che moflre 
el fighe fi ro, lo roteine . 

3 Sjfe/ìe ere buone Pendenza , me non tea teliate con Donne 

ingiuriale . 

4 Ve li , come V appetito di vendette fommini Hre cuore , for- 

ze, e valore. 

J A dirne il vero , non beffane affogete vn ladro delle pudi- 
eitie, me bt fognane anc 1/tUptdar lo. 

III. 

Centra chi crede, che non fieno mai f coperte le fine meline, 

# Coatre chi troppo fi confida nelle fue 
riputetione • 

R Itrouandofi la quinta volta Confolc della Rc- 
publica Romana Marco Marcello, fuamaz- 
zato Cotto alla Città di Locri , da Annibale : 
Tito Quintio fuo Collega, indouinando il penfiero del 
nemico, incontanente fcrifle à' luoghi vicini, ausando- 
li della 1 morte di Marcello, ed auertendoli , Ce capitaf- 
fero lettere figillate col fuo figlilo , ch’era in poter?— a 
d’Annibale, à non credergli, perche faranno inuentio- 
ni di lui, per trapollarli j Non tantofto i Cittadini di Si- 
lappia lo * Cepperò, che vi furono lettere d’ Annibai e ^ 
finte, come follerò di Marcello , dandogli ordine , che 
ad vna tal hora di tal fera , vfcilfero à riceuerc vna buo- 
na compagnia dimilitia ,chcgli mand^ua pcrfoccor- 

F fo : 


Tit- Itaio 
ir. 

Tito 

Quintio. 

Annibale. 
Sdoppia j 
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io :1 brauiCittadini , cori quefta coltellata J indù firia, 
difeferala IoroCittà,coa va graa fcaccomatto,che 
diedero à’ Cartagincfl : Furono 600. Soldati,che com- 
paruero à qudrhora>e fingendo i SUappicfi di credergli 
amici, li riceuettero dentro con molta concila ,c f'ubi- 
t a ben chmleleportc, g)i furono alla vita, e trattando- 
li da nemici,ae fecero vn gran tnacellojFrà tanto s'aui- 
cinarono gl’altri,.ch.afpcttauano d’entrare^' quali dal- 
le mura rifpufcro con molti> inftromenti bellici , e fu 
sforzato Annibale àbcucrfi quella mortificatone d, .► 
poco ’ cauto,e partirli confufo» 


M O T T T V l* 


1 Vetta yclit nipoti a può impartire pii mote , ch'ile- 

petto, benché fìte aiumi duomi, fi dette peto [ir- 
lo ( opere a gf Amici * 

X Vedi , quinta vigili la felle ara dine , pò finche tì prevenir 
d'vn punto, eli filate di molli * 

3 L'iuduft rii cono fiuti ìvni fepiltun ipet fi ,c he minio 

lipv^z* tnogni luogo , edcgniltri tnduiì ni iberiche 
dipeci enfiti >e li finte, t li fi in fi * 

4 lfisperto ,ch: e il Lidro,ntn a è Cine, che uoo gl’tk- 

bitn-j » 

J Infitti ,c hi pen fi dì fitti itcompigno , btfgni * che 
l'inngiui tutte* 
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IV. 

Contro chi non hi t'occhi» piò ol caore , che stilo hocco , e Com • 
Sto chi loft fondo tl buono persi meglio , non hi 
mi fvao, ni Coltro. 

A Sdrubale d'Almicare, fratello d’ Annibale , Ca- 
pitano Ortaginefc, fu nella Spagna chiufo 
dentro vn bofeo da Claudio Nerone, Capita* 
*10 Romano, ne gl'Aufctani , doue con quella cautclla- 
ta « indudria,d difefe brauamere, ed vfei libero da quel 
pericolo: Finfe di voler trattare d’accordo col Roma- 
no, e licontinua ua Ambafciatori , gl’vni dietro à gl’al- 
tri. Tempre con partiti più 1 honoreuoli, fino col laìciar- 
gli tutta * la Spagna , fc lo rimetterla libero col Tuo de- 
coro : Si fermò à quello punto Claudio, ed ilCartagi- 
nefe diiferì per il di vegnente d’abboccarfi feco , per ii 
anodo, col quale doueuano vfeire da'prcfidij di tante 
Fortezze, eh erano in quei paefi, i Soldati Cartaginefi, 
faluo le perfone , c le facoltà, ed ifeoprend od in quello 
matteggio moltenfprezze , così cautamente tirò il ne- 
gotio» inlungo,checon4occadoned’vna denfa nel*- 
bia,à poco, à poco, fece partire le genti piùgraui,ed 
appreso le più fpedite; e finalmente anch’egli con la__* 
Ca ua 1 leria, ed hlcfa nti, disloggiò fenza incontro a Icu- 
no, mentre che * l’incanto Nerone penfaua à gran cofc. 

ji corrivi. 

1 T ’ Induftrio ìtjaefto volto fìtti Sorte , qaole co denti 
JLt tappe ti lotcio dei Leone, e pì/elo in liberti . 

» Ecco lo [perorilo de‘ btcconi gro/ti, corno ingommo i golofi. 

F 2 3 £*c. 


T*é Ltu* 
<Jec a-j.LC. 

Ciazio 

Hnonc- 

AmtoUuL 
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3 SI**/}* fi lo burlo del Céne d' E fopó.pt ino del pttf ente , ò 

del futuro» 

4 Chi ft set ben volere di quefto, hi vinto il giuoco • 

j Doueuo dar il fuoco al bofeo, fé veletta pigliar lo Fiero . 

V. 

Contro eli crede alle fìnte humiliationi d'vn triflo , o Contro 
ibi t inchina a vani bonari, che gl' ejfertfce 
il Dianolo, 

V N certo Eufcmio di gran potere, ed auttorità, 
in Sicilia,, difguftato da quei Infulani, » ricor- 
fo all’ Ammirante de’ Saraceni} neH’Afric;_j, 
offerendogli l’Imperio 1 dell’Oriente, s’cgli l’aiutaua ad 
impadronirli di Sicilia , riconofcendola poi da lui col 
domito J tributo i Se ne compiacque il Moro , e con vn 
buon’efforcito*lofpedì à quella imprefa ,doue la for- 
tuna cominciò, à fàuorirlo in modo tale, che quafi tutta 
l’hcbbe in fua balia, cjuando che effondo fotto à Siracu- 
fa, esortando iCittadini ad arrendcrfcgli 5 due fratelli 
in quel frangente fecero cuore , c con la fogliente cau- 
tellata * induftria , djfeforo la loro Città, e liberarono 
i’Ifola tutta da vn finirò Tirano : Vfcirono in quel pun- 
to, e con le mani giunte, e conio perfone profonda- 
mente inchinate, ltfriuerirono: Egli gl’afpettò perjen- 
tirli, edà lui giunti, fingendo {ingoiare l'offoruanza , fi 
proftrarono fino à terra ,fimu!andolafciargli la mano, 
come à proprio Signore : Il balordo d’Eufemio s’abbaf- 
sò per folleuarli, allhora l’vno l’abbracciò, lo ftrinfe,e 
per i *capegli lo tenne sì forte, che l’altro hebbe tempo 
di troncargli il capo del bullo, ritornando ambiduc vit- 
toriofi dentro la Città, con fommo honore, per la Ube- 
ra (ione di tutta la Sicilia . 

HOT. 
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M O T T / V /. 

* \ 7 > c9me glttmbitiefi f tf dominare ricmeue fine ù 

V gl’inimici della vera fede . 

1 Che iffenfee pia di quelle , e he ricette » cefiringe i far fi far 
i firmine . 

3 £**fi< fint le ptn fieni de' benefici/ del monde . * 

4 E così nelle mercantie, chi hi nulla , vi mette la fatica » ed 

tl ricce i danari. 

j L’ttodufina e la virtù della liberatiti , che di più di quelle 
fi de fiderà . 

6 Ecce ile a fi de’ capegli £ Ab filo», e pur ve ne fono tanti, che 
non vi p:n fiuto • 


VI. 

Cantra chi fi fida degl honori del mende , o Centra chi s‘ap‘ 
paga delie dimefi r atieni eiìenert . 

M AIcolmo Rè di Scotia , fu i sforzato andare folLvirgi 
contra àGulielmo ilRortb,Rèd’Inghilter- Gniìei. Rè 
ra, quale non poteua intendere, ch’egli po£ 
fedeile t la Coimbrn, ed vna parte di Nortumbria, coimbn. 
trouando prefo il Cartello Alfeuick dal nemico, vi pofe 

l’alfedio, e di già la Fortezza ftaua per cadérgli nelle a 

mani, quando ch’vno di quei difènfori, con quefta i in- 
dù ftria , difcie il Cartello, amazzò il Rè inimico, cd 
ifeompigliò tutto ilfuo elfercito : Egli vfcì fopra vn_* 

Cauallo corridore , con vn’hafta in mano , sii la cima_*» 
della quale v erano legate alcune chiaui, fìngendo, che 
fpfTero quelle della Fortezza, e chele portafle al Rè , in 
Legno d'obcdienza ,e foggettione , e così caualcando 

* 3 P« 
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per il campo Scozzcfe,ogn’vno gli faceua ♦ aggreden- 
doli da tutti>chc v’andaflc à quello effetto; Anche il Rè 
à cotefta nouità vfcì dal fuo padiglione , doue arriuato 
il galant'huomojfimulandodiuotiflima la riuerenza^f, 
abbafsòcon fogno humiliUirao rhafta, perche egli ne 
pigliartele chiaui, e mentre l'incauto Malcolroo Refe 
la » mano, colui fpingendo rhafta,lo colfe in vn’occhio 
con tanta deftrezza , che lo gettò morto in terra , e ri- 
uolta ndo la briglia , c fpronando il Cauallo , con la fu* 
ga faluorti dentro vn * bofeo, poco difeofto : Corfero i 
Scozzcfi al Rè loro, e ritrouandolo morto , rt partirono 
fenza far’altro profitto 7 in quella guerra . 

J COTTIVI. 

1 T /f necefsiti di guerreggiare , è quella , chegia/hfca 
I J lagaerra, 

* Beco il fomite delle gare fra Principi confinanti . 

3 L'indufìna ) fvltimo rimedio dt' dtfftrtti, ed ) fempre tf 

ficàct, comi ben Affittito • 

4 A' chi porti, t allarga la fi r idi, e fe gli d) il ben venato , 

5 Ecco il ninno d'Etu, che Rende a di li miao il frano, ut 

ptfaaa di riceaeme de' fuori, ne ne colfe delle mi ferie, 

6 1 ho f chi forno le Cbieft di cote Hi malfattori , oat fi filano 

dalla Corte, 

7 B che manatglii, fé anno, ch'l il mafro, t opera refi ita* 

perfetta f 

« 

Con • 
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VIL 

Centra chi filo filetto, potendo bitter compognia , fi lafcia con- 
durre aUs trappola, o Centra chi dà commettila ai 
Dianolo di dtUraherto dalC opere di 
fu falnc\ca, 

F ErdinandoRè di Spagna , nel punto di Tua morte 
diuife tutti i Tuoi Stati fra 3 . figli , e due fighc_', 
ch'egli 1 haueua: A'Sancio primogenito rinun- 
ciò la Cartiglia , e la * Nouarra , fino a ll’Ebro, coniai 
Stremadura: Ad Alfonfo diede il Regno di Lione, con 
l'Auftrie,ed vna partede’campiGottici: A'Garfia la- 
nciò il J Regno di Callida, con l’acquiftato in Portogal- 
lo : A' Vnracca Tua figlia donò Zamora, e la meza patte 
deH’Infaiuafgo ; ed à Geloira prefentò Torto , con l’al- 
tra meza parte dcll'Infancalgo: Morto, che fu il loro 
Padre, ogn’vno andò alpofleffo del falciateli , ma per 
poco tempo, perche Sancio ben prefto ne priuò i 4 fra- 
telli , Se andando contra le Sorelle, alfediò Zamor.u^, 
molto ben difefa da quei Cittadini, l’vno de* quali, con 
la Tegnente ben cautellata # induftria,la liberò con tut- 
ta la Spagna, da vn Prencipe auidiflìmo deH’altruitVTcì 
dalla Città, c fingendo d’efler difguftato, s’oifcrfe (par- 
lando col Rè) di moftrargli vn luogo occulto, per il qua- 
le haurebbe prefa là Città, Te voleua riconofccrlo di 
condecente* ricompenfa:Gli promifecofè grandi San- 
cio , ed egli fimulando di credergli tutto ciò , che dice- 
ua,ad vn'hora terminata lo condulfefolo vicino alle 
inura,e dopò faauer lo molto ben f raggirato, vi moftró 
vn tal luogo per entrare, c mentre il Rè attentamente 
lo confiderà ua>lo ferì con vno fpiedo da caccia,paflan- 

F 4 dolo • 


Mattoo. 

Scuter. 

saotio. 

A'ionfo. 
GarGi . 

Vinca, 

Geloira. 


Ziaora. 
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dolo dall'vna all’altra parte, e Cubito correndo fenz:i_j 
poter ’eficre arriuato, fi faluò nella Città, apertagli dal- 
le guardie, che attendeuano à quella fella, che fu il fine 
di quelle guerre di Spagna . 

M 0 T T I r I. 

I T M pormi Padri ne lori tt (lamenti di parlarsi chiari, 
X cbt non htbbinoif gli da litigare . 

a Jmpanuo anche la prcpor itone geometrica , riguardando 
la maggioranza, e la minoranza, e dtffercauand» t ma'- 
fi bi dalle f emme , 

3 Sella di (pozione di tejì amento ,fa7 tatti eguali i maftht 

nell 1 bornie . 

4 Ite fatti l'appetito di (ordinate di regnare ,fa fempre c agiti- 

ne della violenza delle leggi ,di cjnal (erte e fere ft vo- 
gliano . 

j L’indnHria ) il nerm delT ardirebbe gli db il metto per tat- 
to (fatile, che defidtra. 

6 I guiderdoni fine i (enfili, che negetiant tf nette trame . 

7 E et» per apnnte (i fanno fiancar ben bene le Fiere ,per bo- 

ti tr la carne pt » bianca , e fipertta , prima che / ama £ 
ZJne . a 


Vili. 

Contrae hi vnol ferire il nemico ne‘ calcagni , potendo colpirlo 
nel cuore , ì Contro cbt vuol fruire (e fi effe , po- 
tendo far fi fermre da altri • 


fieli. 

Soatopel- 

goRè&ec* 

no. 


B Oleslao Rè di Polonia , hebbe molte » guerra 
con i Boemi , de’ quali nera Rè Suatopolgoj 
Egli per finire vna volta di difenderli da quello 
- J ini- 
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inifnico, publicò vn’Editto , che chi hauelle amazzato 
il Re 1 Boemo, haurebbe.hauuto vn guiderdone * fe- 
gnalatiflimo: Militaua nelle fquadre Polkicchè vn Boe- 
mo , molto prattico de gl’affari Boemi , e da loro malif- 
fimo fodisfatto : Coflui 4 animofo , ed ardito , con que- 
fta cautellata * induftria , n’amazzò Suatopolgo , 
n'hebbe ilpremio : Con molta dcftrezza , c lenza cfl’er’ 
Scoperto, lì ridulfe al padiglione Regio jQuiui fingen- 
do d’clfer’vno de' Tuoi Soldati, c di far la fentinclla, con 
gran voce cominciò a gridare ; fuggi, ò Rè 3 Rè sfuggi 
tofto,ch'i Pollacchi ti fono alle fpalle : Turbolfi il Boe- 
mo à quella nouella,ed vfccndo fuori per veder ciò, 
che fotte, colui con vna lancia ,c’baueua in mano, così 
Fin uclli , che lo Ade sul terreno morto, cd inconta- 
nente dando volta, mentre tutti corrcuano al morto,!» 
ndulTe faluo al campo Pollacco,che non hebbcpiùchc 
fare perivo gran tempo con Boemi . 

M O T T ì V /. 


I Vtfìt } li /turbe del Principe , volt and t a fai più i U- 

\ J bri di Métte, che dt Minerua. 
a Così tagliata la radtee, fi feceano, e figlie, e fori, 

e fratti. 

3 Coti fece il Ri S aitile ,per difenderli da gl obbrobri del G % 

gante Gtlia • 

4 Ecco v o mtflico Dau'tde, che i accìnge alt opera , x 

5 L’ induftria i fonico vtfchio , per pigliare coti fattive celli, 

6 Come la fuga i necefaria,fiafingUarmeniefolUcita . 
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Hi». Poi. 
Ina. 

Proteai.' 


Henrico. 


IX. 

Contré ehi fenzs fiume prime il fàggio, fi mette incericele, . 
* o Ce» tré ehi crede et tfstr ben fermio dà 
ogni Ser nitore . 

B Oleslao IV. detto il Crcfpo , diacciato Vladifi. 
ho Tuo fratello fediciofodal Regno , fu creato 
Rè 1 di Pollonia , c’hcbbc poi molte guerre coti' 
i Protoni , dal quale per difenderà per vn pezzo à veni- 
re, due di quelli fi valfcro di quella * induftria : Cora- 
parucrocotefti auantià Boleslao,e fingendo d'elfere 
fuor'vfciri , fe glolferirono di guidare il fuo etfercito 
per tal firada, che indubitatamente fi farebbe impadro- 
nito di buoniffime Fortezze del nemico, con pochiffi- 
ino contrailo: Lo credette il Rè, pur troppo incauto, 
c fattoli ì guide della militia , la condulfero*pcr certi 
luoghi afpri , e paludofi , e la pofero , quali branco di 
Molche , nella pece, dentro vn pantano ; Quiui affama- 
ta da’ Protendi, nafeofti iui vicino, vi rimafe quafi tut- 
ta , con Henrico fratello del Rè , e non fu poca fortuna, 
ch'egli fi faluafle, quale tornando àcafa, cade infermo, 
c lafciò con la ? vita la guerra ancora . 

H 0 T T / V /. < 

I O Hi liberà vn Regno dà v» fedicioft , merito Corone^ 
Vj Regni», 

a L'mdmHrié è vn Lupo notturno , eh» tràppole gl Agnelli, 
e he non fe »' ànodo »» . 

| È troppo gronde incàutetxà U fidétfi d' nitro , che de’ prò- 
prj, in negotio ttgrone . 

4 Ec* 
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4 Ecco vna mandre di V Utili , guidata de due Letti tilt lo- 
ro grutt . 

J Ed eretti fitte de' vqfii penfieri de’ Grandi , e non età, eht 
vi confi deri, 

PRUDENZA. 

I N tutti ì luoghi il Prencipe difendente dette bàtter f occhio 
aperto delle Prudente , e vedere ogni et fé : Con queHo-> 

Ale fscndrt conobbe , che per tenere l'oc cafone di volterete _j A,ersalJr0 ' 
frette è’ nemici de' feti Soldati , che le loro cerere fiftero di» 
midiete , armandone folcii fette : Con qnefta t’amdde Fabtr, Q- Fab '°* 
ch’il non combattere con Anntbele, ere tl vere mode di un co - 
lo , come lo difst Ini ti e fio , regtfireto in Plutarco i Magis fe à 
non pugnante Fabio , quam pugnante Marcello libi ti- 
more -.Con quella nella giornate di Canne vidde Anntbele, Annibale. 
ch’il vento Volturno , coti chiamato in quel luogo , foffiando a a 
Settentrione, hanrebbe cjfcfo gl’ occhi di quelle militia, che vi 
voltane tl vifo , e pereto fchiero il fuo e fioretto , con le fpalle à 
quelle parte , come tfseruo Liuto j & terga tantum à flantc Lìn.dec^ 
■vento in obcoecatuinpuluere cffufohoftem pugnaretj 
Con quefte tl ntfiro ale fi andrò Magno Ferntfe , ed Mentito in a leftàdao 
Francie , che lo sfido , rtfpofe , ch'ere andato al ficcorfo di Fa- r * ,n * fe * 
rigi , e fi hauena volontà di cimentar fi fico , lo sforma fio , che 
v’haurtbbe mrouato buona corri (fondente : E con quoti a of- 
feruo , che fi mortificano gf ardili , fi cafitgano è tempo i tradì» 
lori , fi feoprono le in fi die , fi figgono g? incontri , e fienai trai» 
t ano gl'inimici , e fiutili altri buoni effetti, nelle feguentt pr at- 
tiche. 


vtvmmt 




I N D V S T R I E 


>» 

I. 

Centra ehi rafàfee t olirai, o Centra e hi fi ribella alla 
MatfikdiDio . 

Terragni 'Ik T Ella terza guerra, che fecero i Tartari nell’Afta, 
1^^ eflèndo datele loro Mogli fenza Mariti, e figli- 
X ^ uoli, per lo fpacio d’anni 8. Scredettero quel- 
lc buone Donne , che foifero tutti quanti morti 1 i loro 
Huomini , e perciò fi prcfcrO per * Ifpofi , e Conforti , i 
Serui, lafciati à cafa per guardie de’ beftiami, alla cam- 
pagna : Ritornando poi i Tartari dalla guerra , furono 
sforzati di racquiftarfi il loro , e difenderfelo dalla for- 
za feruile,c quello, che più importarla era, che quafi 
fempre nelle zuffe , n’haueuano il» peggio : Ciò molto 
<• ben confiderato da vn prudente , conobbe , che bifo- 

gnaua cambia r'armi, e modo di combattere, c con la_* 
Seguente * induftria, colpirono eccellentemente nel fe- 
gno:In vn’altra battaglia finfero con le folitc armi d’in- 
. ueftirli, e nell’atto di ferire, lafciando le Spade, gl'archi, 

cd i ftrali , ogn’vno di loro fe già uentò adofib , chi con 
vn ftatfilo, chi con vna * sfèrza, chi con le verghe , 
con limili inftromenti da percuoter 'i Serui , e batter ’i 
Schiaui, e con tanta brauura, e gridi , ch’ifpa tienta ti, fi 
pofero 6 in fuga , e fatti prigioni , molti ne vccifero col 
ferro , altri fecero morire in Croce j ed acquetandoci il 
tumulto , così quelle fonine tutte vi lafciarono in di* 
uerfe maniere la vita . 



i MOT. 
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M 0 T T I V 1. 

1 T A lunghezza del tempo fi credere vicendeuolmente 
I -J il vero per falft, ed il falft per vere . 

% I liquefi e necefuta t fin vicini facce din» io luogo de' più 
remoti . 

3 Ahi fortuna, come il flit delle volte fattori fei tu, (hi mine» 

lo menu» 

4 L'tndufiria ad ogni modo è la briglia, eh’ infrena quefia bt* 

flia della fortuna. . 

5 E' parte di fina prudenza il valerfi de' me^i proportienati 

al fine, che fi pretende . • 

6 In fatti quello fole era f ioli tomento per leuar'il velette del- 

le T aramele . 


II. 

Centra chi fi di alle fi tenarie , condotte alprecipitio , benché il 
Dianole gli premetta gran ce fé , è Centra chi pece on- 
do, timagina , che Iddio non vegga 
i fati penfieri . 

T VlloOftilio Rè de' Romani , fece intenderti Tìt.Iìnto 
à Mezzio Suifitio Dittatore de gl’Albani, co- '* 
me foggetto del Popolo Romano , per la vit- Soffiti», 
toria de gl’Oratij, doueflfe comparire con la fua militia, 
per difenderfi da’ Fcdenati,e Vchenti,loro inimicijEgli Frenati, 
vi fu fubito « con sì bella Soldatefca , che nc fu anche V8hcMÌ i 
grandemente lodato da tutto l’clfercito Romano 5 ma 
nell’atto del combattere, egli fi ritirò (com’era prima 
con loro 1 conuenuto) dalla parte dc’Fedenati : Vidde 
in quel punto Oftilio tutti i tuoi Soldau turbati , e vo- 

len- 
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lcndofi valere di quel tradimento per fua difefa , fi lenii 
di quefta prudente» induftria : Incontanente alzando 
la voce, c le mani , c fingendo nel vifo tutto brillante, 
vna indolita allegrezza, diilcà quelli: Ahi Cómilitoni, 
addio sì , eh’ è il tempo di degna lardi , vedete colà Mcz- 
xio , come conforme al mio ordine, ben pretto ferirà 
gl’inimici: Ciò fentito da’ Fcdenati, dubitarono d’vn 
doppio tradimento, onde fi pofero 4 in fuga , c feguen- 
doli con i Tuoi Romani, n’hebbc vna famoi'a vittori^: 
Riceuette poi Suffitio con giouial fembiante , e condu- 
ccndolom Roma, fimulando d haucrgli à far parte di 
quella * fortuna : Quiui giunto , giuttinimamente lo fe- 
ce morire, c fmantellando la* Citta d Alba, conduflc 
in Roma quei Cittadini , formandone vnfol Popolo, 
che fu finalmente il rerrore del mondo tutto » 

M O T T / W /• 

l T A frtett^Je . e U prefitte de gt ùnti , te fife e lu 
Lj fitte triti de' Collegati . « ^ 

% Fn sì fette turnice temei pth fericeltfe , qnente che hcl 
e alte. 

| L’indnftriei il diritte, td il rentrfiie delle medàglie, beh 
tee kgC ernie i, e eettiee è gl" temici . 

4 Bete vn'tbbrebrie de' iredtteri , else deet credette ctefitr ri- 

eetteti, cerne etnici, feetfeggitt, cerne nemici . 

5 Cetìeen tecerefe fitireneifencittUteOe fcnele t efifn* 

rendere di ftttimene . 

6 De' treditert sten fi perdane pttr’elle muraglie , 

•SS* 


Ctn- 
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III, 

Contré chi perdendo U timor di vie , dtuenu vn* Atei fi é , che 
rtftdtéconfnft, vedendo nel dì del Gtndtcto tmo , che 
fitrtdetté tffer morto per ftmpre , o Contré cho 
no» coni f e U fot de IL verni •> 

D lfguflaro Celare da gl’Eboro ni nella Francia, Cefo. i«r 
dopò hauerli molto ben ‘ mortificatici riuol- bel J ' ranr *' 
tòfopra * Chiaramente, dando ordine à Lit- chiara, 
tauigo, che da gTEdeur, quali goucrnaua, gli mandale 
i o, milla Soldati tCoftui fubornato da gl’Aluerni , à EJem . 

condurre quel foccorfo per aiuto di ChiaramontC 

diede ad intendergli, fino con le lagrime à gl’occhi,chc 
Cefi «re per leggierifTirnecai:fc,haucua fatto morircial- 
cimi principali, dverano Feco, & adducédone cellimo- 
nij di 4 veduta, gli moftraua, che tutti quanti loro era- 
nofoggetti ailaltcffa Jmiferia ^militando con Celare, 
che perciò 1 li difpofe di feguirlo à Chiaramente 5 Fri 
tanto intédendo Cefare la ribellione di Littauigo, con 
quella prudente *induftria,ifcoper fé fa Tua perfidia, e E 
valfe di quella militia ,per difefa della fuaimprefa:Fin- 
fe d’andar a riceucre quell'aiuto con molta bonoreuo- 
Iezza,con tutta la Caualleria biella quale quei Signori, 
che fi teneuano per morti, faceuano nelle prime fila.*, 
pompofa r moftra j Sauiddcro incontanente d elfer {Ir- 
ti ingannati , e gettandone Farmi ,e chiedendo perdo- 
no 1 , mentre »ch’il fraudolente fi faluò * con la fuga in_* 
Chiaramente, loros’vnirono con Cefare , e fecero poi 
fempre il debito di buoni» c fedeli Soldati , 

Mori 

v .» 
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M 0 T T IVI» 

I T L Copitene prudente ne' primi incontri difignfttutli mè- 
X Broft terribile, per tenérne Cordite ò gl' olir i . 

a £ 000 béfté quelle , che per obbofiorgh C orgoglio , bi/ignd 
mortficor oUrtsigl'oderenti , 

3 Ecco il peti ét do et mie éllé por té dell' off et itone d’vttà Sol 

détefeé vclontorie . 

4 golfi* ? lé moggter prono, c he fi f oc ciò ingindicio . 

j II volgo i ifpedtto , come t prtncipolt no potino fnggtr lo vtt* 
detto di perfino offtfo . 

6 L' indofi no ì lo pieno del Emme , che tiro fioco ò fecondo^ 

fotte ciò, ch'obbroccto . 

7 gnette è lo vero fi rodo di tenerne i fioretti , e confonderne 

i moligoi . 

8 Ai incontro d'one doto Po lì sre ,edi broni Coni , henprefit 

fi rinfilinone i Lupi • 

IV. 

Contro chi in fronte del nemico cornino ftn\o fiofipetto , 0 Con- 
tro chi dice , demoni forò qnefto , 0 quello , e note 
ione de d'efiereptn vicino odo mor- 
te , che olio vito . 

A Sfediando il Duca di Guifala Città d’Orliens 
in Francia, ouc s’crano fortificati gl’Vgonot- 
ti, dopò la rotta del loro esercito , con la pri- 
gionia ^el Prcncipe di 1 Condc, Genera le dcllarmi He- 
rctichejli riduffecosì alle ftrette, che per aiutarli, fi 
vallerò di quella prudente* induftria sì, ma prodito- 
ria: Era frà di loro vncalc GiouanniPolctrotco,huo- 

mo 
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moda intraprendere ogni tcntatiuo : Coftui pcrfuafo 
con vna infinità di premij à leuar di vita il Guifa , cosi 
gran perfecutorc della loro falfa fede , Finuiarono 4 nel 
campo reale , fingendo d’hauer’abbandonata f la parte 
de' Caluinifti; Qniui afpettando il tempo* opportuno, 
la fera delti 34. Febraro, hauendo il Duca dato ordine 
ad vn’affalto , ch'il giorno fcguentc difegnaua di dare 
al Ponte dOrlicns,e ritirandoli difarinatoral luoal- 
loggiamento, l'infame Vgonotto poftofi in aguato à 
Cauallo d’yn Giannetto molto veloce nel corfo , men- 
tre il pouero Sig.folo con Trillano Rozino,huomo del- 
la Regina , ragionando feco , gli pafsò vicino , gli tirò 
vn’archibugiata con tre * palle , che lo colpirono nella 
fpalla delira, e lo tratterò dal Cauallo in terra ,comc_j 
per morto, che pur troppo effettiuamentc il terzo dì, 
con grandilfirac dimoftrationi dia Religione , c di pie- 
tà, terminò il corfo di fua vita ; Frà tanto eltendo prefo 
l'homicida , fii poi viuo publicamente in Parigi fquar- 
tato, priuo de' premij proinifegli, di vita , c d'anima_j, 
lafciando gl’Vgonotti piùficundi quello erano, quali 
faluandofi, 10 s'aggiuftarono poi con la Regina Ma- 
dr* » . 


M 0 T T / V /. 

t • 

I Oot fi fitnoo qutfii prigioni, ogni cefi vi fc [sopri . 

_ a X 3 L' indo firn i vm Cuoco infime ,fèt mefiti con le fne 
vitande di dorè U vitto éi Furore, e eo'l veleno , thè vi 
/ripone, vi di té mone . 

3 Sjtefii fir omenti fi corno fieoo 1 # etto lo pronte \%o et ingegno , e 
con U tutore fingiti . 

G 4 Tuo- 


Tutta* 

Aoaiaa. 


fìoo ie 
miào ii. 
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4 Tinte fri In fptmn%n del primi * . e he fi mettere inferi* 

tei» ilpreprh per P nppeUntin*, ed it ter te per £ intere * . 

5 V fi erette* , thè inetninnenie mrflr* d'nthemre l htrefie, 

fi de ne tenere per fefpette . 

6 L’tppor t muta dtl tempre l'wtingtir delle futende , 

7 U Ciptt*nt Generile nendenrin mninndnre dt fumetti 

(j tee fi e finitene, 

8 Vtdt, quinte cera d'tfTttnrnr* ifntt ttlpi vn tnduert. 

f Con qui fin glene mntttm It di fin (eri dell n Reltgtmt Cih 

telta, e In Infiline illnflrifsimn i terepoHen , 

1 o Chi fngge le prime firie, futilmente ( ’ilmnft e • 

V. 

Centri eh; erede it nemit* » thè le /igne irmi** , * Centri ehi 
fittene fare de» in U degne del petente, 

jl» awib IL Jf Enircbollhvano le riuolutioni della Franco 
*'*• |\/1 fotto à Carlo IX. vicino à Clmlone, Città 

X. ▼ JL principale della Campagna , fi ritrouaua-» 
reflferCKo de gl'Vgonotti » feguicato chi Cattolico} 
Quelli volendogli dare vno fcaccomatto , fi valfe dell* 
iMwbcfc feguente * induilria : La Marchcfa di Rotellino, manda* 
4 » jiokIIì- ta dalla Corte , fingendo di trattar di pace , ma f coru 
*•* intentione di rallentarci viaggio del Prcncipe di Gui- 
derei qual’clla era Suoceraiticl fuo arriuo ♦ impruden- 
temente propofe vna (bfpcnfione darmi di tre giorni» 
»c quali doudfero trouarfi al luogo determinato! de- 
putati del Rè 5 ed hauendola il Prencipe non meno im- 
prudentemente accettata ,pcr dar anche vn poco diri- 
pofo » allaiua affaticata militia secco in vece de' depu- 
»m* tati il Duca d'Angio , Luogotenente Generale delle}- 
timi*. f trcito Regio 9 quale con velocità * grandi&ma , nello 
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I (pirarcla tregua , che gli fu a fianchi > c cominciando il 
, Co. di Brifiac à darui dentrocon grand'impeto , fi fini- 
i ua quella guerra ciuilc prudentemente t s'il Mardcial- 
lo dt Gonor, c Carna ua letto, principali Configlicri del 
Duca , ò per troppo? riguardo , ò con artificiofa dila- 
I rione, pernoti opprimere tanta nobiltà Franccfc, eh’ 
era col Condc, non hauelfcro dato tempo à gl’Vgcnot- 
, cidi faluarfi, pacandola Mofa Fiume, pollo a confini 
, del Regno , mentre che 300, deToro Caualli trattea- 
ncro i Cattolici , iofiencndo più lunga incute, che p uà- 
cero gl‘i minici. 

M O T T i r I. „ 

I fiorì demone i tuoni Cettolici, e con ter mi, e centitee. 

\J itreperfegnitere femprtgC dentici • 

% Vtndnftris è il Prologo . che trettiene Vendie n^e firn tir 
t freno gf Interlocutori . 

3 le Corte il' Atene dello firn detieni, e pur fnefo Cori egèe- 

negli credette. 

4 h'impromfe mprndemce de8e Donne /irne per t ordinàrio 

di prono Rie* i fnelcte Seno . 

$ llrtpoft SeggiuBe volentieri col commodo, fusitene fp ef- 
figiò, fermo per trenegtio . 

* Uidfi ,/iprsle funlt Ce furo fondo femprtlt migliori 

fortune, rt’egti tette, 

7 llprime rifpmeì errore dignerre , one gintee le fortune, 
• ed il feconde in prudente , e fende meggierpteti , ohe 
we mutismo dotti estimi , e he dote tuoni • 



• * Con- 
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Brilftc 
Mirrici, li 

OoftM, • 
Caratai - 

ÌC il» . 
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VI. 

C cetre chi dì ptìt vite crecchie elle pie e i fermerà ,e fife fi* 
ceriti dtSe prime fi t , # C tutte chi et» hi fetten^e fi- 
fin gioret, e precipue i lenti configli, che nf- 
geerdem le pelli te felete • 

R Iforfcro poi el’Vgonotti cos»braui,ecorag- 
giofi, 1 cb'owrono d’auicinarfi à Ciartres,ed 
affediarlo col groflfo dcU'c{lcrcico,chc noo 
fu piccolo il timore della Corte, della quale volendo la 
Regina Madre aflicurare i Cuoi Popoli, fi valfc diqucfta 
* induftria : Finfe di voler fodisfare idefiderij Caluini- 
fti, c ftudiofamente mandò nel lor campo Luigi, Mon- 
fignor di La nfac, Roberto Combalto,&r Hcnrico Mem- 
mio, Monfignor di Mala (fifa, huomtni popola r.i,ed elo- 
quenti, i quali fotto prctefto di trattar con li Capitan* 
quelle conditioni ,che defiderauano per il negotiato 
della concordia Francefc , attaccarono diuerfi i ragio- 
namenti, con molti dcll'eflercito, tanto nobili, quanto 
priuati l'boneftà , e l’ampiezza de’ partiti Regi , cht_j 
rifguardauanononfolola faluezzaloro ,ma le facoltà? 
ledignità,c’haueuano4auantili guerra ,la quiete del- 
le famiglie , la felicità delle cafe , che ben fi moftraua^ 
cfler’inimieo del » bene , chi non vi s’accomodaua /ot- 
to a quaifi volcfTe precetto , c furono così efficaci i loro 
d jfcorfi,c prudenti, che, eia minuta * plebe, e la nobil- 
tà ifteffa s’oppofe gagliardamente all’Ammiraglio, che 
ne feopriua l'artificio, c bifognò, cliaucffi? patienza_i?> 
c feguiffe prccipitofamentc i prcficonfegli,e ne leni- 
rono il campo, ed ogni timore, che n'haueua la Cori.*. 
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* TIJ Ctst piccolo Serpt, ellhtro , thè fi prie vendete, ft fi Io- 
li fiio in libertà, ingrandito pei , et terrifico i piò cor àg- 
gio fi, ed à forum* il fiduorfi de' fnoi effetti • 

% L' mieti ne ì il mel' bitmere ,tjn*le nelle Homeco dell' infer- 
mi conitene in veleno q nelle, che pere * molti, (he fi por- 
ge per me die in * . 

3 Con quei, thè fono del medefimo fongttt , facilmente t'et- 

t eccetto varij dtfeorfi, . 

4 Stento pini peniti fino ouonteggiofi , e terghi nelle con - 

trontrfte, tento piò fino fifpcttofi, » 

5 Chi rienfe di eccellere vrì frenerete pece, fi die latra inimi- 

co del bene, e delle public e quiete . 

6 Nelle confi popoleri tutti fi vogliono rime fetore nel gotter- 

no, pretendendo ogn'vno d'henerntle fine porte . 

VII. 

Contrechi non fi e* volere de gl' errori del nemico in fuopio, 
è Contro chi non si fpenenteril oionolo con vo- 
rse mortificatimi, per feluerfi dolio 
fot meni „ 

S I rttrouarono vna volta grefferchi Vgonotto , c 
Cattolico così vicini à GiancfoHo, Terra porta 
sm la ftradamaeftra,cheda’Pottieri rtpoteuano 
incontrare à loro i piacere * Vera nel mezo vn Villag- 
gio fra Gianefollo , ou’erano i Cattolici , ed à Coloni- 
biera, oue dimorauanogl’Vgonotti» detto Pamprù, Co- 
pra il quale gl‘vni,e gl’akri hanefcano porto l’occhio 
per impoiTeflarfene, giudicandolo molto à*propofico 
,s G 3 per 
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VI. 

Cet/tr* e Ai dì pm iti te treccine étU pece fermeTfa.tpttà/twp 
ceriti de Se freme fu » # C tu tre ebt fitti Ai p4tie»\é fe- 
di giure t, e frecifit* i (attui corife gii , che rtf 
getter dene U putite a {tinte . 

R Ifiorficro poi gl’Vgonotti cosìbraui,ecorag- 
giofi , 1 cb'o la rono d’auicinarfi à Ciartres,ed 
afifcdiarlo col groflo dcU'cCfcrcito,chc nou 
fu piccolo il timore della Corte, della quale volendo la 
Regina Madre aflicurare i fuoi Popoli , fi valfe di quella 
* induftria : Finfe di voler fiodisfarc idefiderij Caluini- 
fti, c ftudiofamente mandò nel lor campo Luigi, Mon- 
fignor di La nfac, Roberto Combalto,& Hcnriccf Mem- 
mio, Monfignor di Malaflifa, huomini popola r.i,«d elo- 
quenti,! quali fiotto prcteftodi trattar con li Capitani 
quelle conditioni ,che defiderauano per il negotiato 
della concordia Francefic , attaccarono diuerfi J ragio- 
namenti, con molti deH'cffercito, tanto nobili, quanto 
priuati l’honefià , e l'ampiezza de’ partiti Regi , cht_^ 
rifiguardananononfiolo la faluezza loro «ma le facoltà» 
le dignità, c’haueuano e auanti li guerra » la quiete del- 
le famiglie , la felicità delle cafic , che ben fi moftraua^# 
effier’inimieo del » bene, chi non vi s’accomodaua |fot- 
to à qual fi volefle pretefio , c furono così efficaci i loro 
dificorfi»c prudenti, che, eia minuta * plebe, e la nobil- 
tà ifteffia s’oppofie gagliardamente aii’Ammiraglio, che 
ne feopriua l’artificio, e bifiognò, disutile pat ienza_^» 
C fieguiffe precipitofiamentc i preficonficgli ,e ne lena- 
rana ilcimpo>edogniumorc»chc n’haueua la Corte. 
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I F Usi picei» Serpe, allhera, thè fi però veritiere, ft fila* 
C fri 4 in libertà, ingrandito pei , at terrifico i più coreg- 
ge fi, ed i furi urne il frisar fi da' fuct sfalli . 

X L'inda fine à il mal' (tumore, quale nelle li ornate dell' inferi 
me cene erte in veleno f nelle, che pere à molti, thè fi per* 
geper mediana. 

) Cen quei , che fine del mede fimo fiangue , facilmente /' at- 
taccane vary dtfeerfi, 

4 Stasate pini tarlisi fimo auantaggtefi , slarghi nelle co* 
trontrfie, tante più fieno fifpettcfi , 

f Chi rienfia d'accettare %m honorem pace, fi dichiara inimi * 
ce del bene, e della putisca quitte , 

6 Nelle canfie popolari tutti fi vogliono rimtfeelarc nel getter* 
m, pretendendo egn'vno d'hauerntla fina pane, 

i - , - - - ^ . * -- 

VII. 

Centra chi non fisa vedere de gf errori del nemico m fuepre, 
a Contea chi non si fpauentar'U orinolo con va* 
rie mor tifi cationi, per fialnarfi dalle 
fine mani * 


S i «crollarono vna volta gFeflicrciti Vgonotto , e Lo Mm 
Cattolkocosì vicini à GianefoHo, Terra porta J 4 * 
sàia ftrada ma dira , che da’ Pottieri rtpoteuano 
incontrare à loro i piacere j Vera nelmezo vn Villag- 
gio fra Gtanefollo , ou’erano i Cattolici , cd àColooi- 
biera, oue dimorauano gl’Vgonotti» detto Pampini, fo- 
pra il quale gl'vni,e glabri haucttano porto l'occhio 
per inopoifeflarfene, giudicandolo molto à*propofito 
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per i loro interefiì, perciò vi fi fpinfero, c quelli, e quel- 
li, e ne fecero vna pericolofa fcaramuccia , cd à benché 
v’arriuaffeil Duca diMompenficri,con più di 600. ba- 
cie, folleuando l Mai tiga per la parte Cattolicajad ogni 
modo Andelotto per gi’Heretici , Teppe si ben ritirarli 
nelle decliue della collina, ohe col Villaggio, che gl’era 
alle fpalle, con l'Infanteria diftribuita a’ fianchi ,c di- 
ftendendo le file della Cauallcria ,fi feoperfe in modo, 
che non potcua 4 cfler’otfefo dal maggior numero de’ 
Cattolicii Ma fra tanto comparendo il Condè,c l’Am- 
miraglio in fuo aiuto, li Cattolici dubitando di peggio, 
dopò cflerfi ritirati con deftrezza , ed honore , acanto 
d'vn bofco,che gl era alle fpalle, òue collocarono l'or- 
dinanza , diftendendo le prime file , quanto poteuano, 
e diftribuendo gl'Archibugicri fra gl’alberi della felua, 
per far’apparire piùgrolfoil numero della loro gente, 
s’auiddcrojche li nemici* crcdeuano, che vi foife tut- 
to l’eflercito : Allhora il Mompenfieri, ed il Martiga_^, 
per ricondurfi falui al loro campo , fi feruirono di que- 
lla * induftria : Finfero dunque, che così fbfTe, corno 
credeuano gl’Vgonotti, e stila meza notte, facendo 
batteri Tamburi alla Suizzera , per far credere , choj 
non folo vifofle tutta la gente Regia, ma i Suizzcri An- 
golarmente, ftimatififmù » d3 loro, e fatto diftribuirc_j 
molte funi accefè per lefiepi ,e per il bofeo , firn u landò 
tffifpettar’il dì per azzuffarficon efli loro , nelle più ta- 
cite hore di quella notte , prudentemente col beneficio 
delle tenebre , fi ridufiero è faina mento à Gianefollo, 
fuggendo vn’euidcutc pericolo d’eifer disfatti . 

«•«••SS#*?** 
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I /"% ? eftt ? il contrefegno del de fiderio, i deliberet'tone 
dell * v n C dpi tetto, e deU éltr» . 

3 '£*im dséCMà dileggiare là venguerdie , per iti- 

e e mmo d ere, e trendgliere ptìt dé vicine il ne- 


J QueBeì le biede di CdttdlU , che k rinfittì e meggw 
ceffo , 

4 Quelle Seldettfcd, che non può e fiere ne i loti , ne le fpetle, 
s'ef sicure del nemico , 

J Cerne fifcnopre l'errore del nemico ,t'dggiufi uno i difetti 
con prudenze» 

6 Cinduftrid b le fir ode tàglie! e , ch'impedì fico f vne inimico 

euiciuerfi elt ditte . 

7 Ceti i Lupi furono fempr e di tenere elle mendre. 


Vili. 

Centté thi le f eie putir ti fue efitreitio di vetteneglie, è Contré 
chi in tempo d' entrerò in duello con il Demonio , 
vuole prone derfi et opere buone » 


P Refo, c’hebbero i Cattolici in Fracia Cartel nuo- ****• 
uo, l’otto il gouerno del Duca d’Angio, non per ' u 
qucfto poteuano pafifar’il Fiume, ed attaccarla 
con gl’Vgonotti,fotto al commando deirAmmiraglio, 
sì perche era imponibile ilrifar’il ponte, rotto dagl* 

Heretici, folto à’ loro occhi , che difendeuano l’altr j , 

ripa del Fiume,sì * anche, perche fcaramucciauano bra- 
uamcntedall’vna all’altra parte, con buoni fchioppcttl, 
onde vedendo il Duca , che bifognaua fare con l’artifi- 
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ciò quello ,che non fi poteua con la forza ,lopofeiii-> 
cfccucionc prudcmemente,con la feguentc * induftria, 
lafciando à Cartel nuouo,con buoni ordini, Monfignor 
di lì iron, Martro di campo rii Duca con tutto l'cflerct- 
to fi molfc verfo Cognac , e cantina n do lungo la riua.^ 
del Fiume,fiugcua di cercare altroue vn guado più * fa- 
cile perpnrtare > e tirandofi dietro nello ftcflb tempo 
rAmmiragliojCon la fua va riguardici, dall’altra partc_j 
del Fiume, fcàramucckindodiquàyC dilà, caminarono 
tutto il giorno : Venendo la fera , FVgonotto >daio or- 
dine à‘ Gnu 1 ! i, edà’ Fa n ti, à fa re vna diligente guardia 
per ♦ la notte , fi ritirò col refto à Baflàc villaggio, loiv 
tatto quali vna lega. daiFiume,à ripoiàrc -.Fatto il dì» 
colorendo il Duca la fila induftria , pofc alcuni piccoli 
legni nel Fiume, con certiSoldati armati, fumila ndo di 
voler partàre à villa *dcl nemico, e moftrandodi non 
potcr hauerc il fuo intento, di nuouo feguìtlfuo cami- 
no tutto quel di, che fù poco più d’vna lega , per il con- 
tinuo fcaram uccia rei auicinandofi la fcra,come prima, 
c con lo ftcrto ordine l’ Ammira gl io, fi conduflc nel me- 
dcino alloggia mento : Allhora il Duca nel principio 
della notte riuoltò-la retroguardia , guidata dal Duca 
di Guifa , edapprefib tutta la militia ,econ tanta cele- 
rità grunfc à Cartel nuouo ,ooe ritrouando racconcia- 
to il ponte da Monfignor di Birone,e con vn’altro aflài 
comraodo sù le barche, pafsòcon tutto l’eflcrcito, fen- 
za oppofitione , non penfando il nemico , che ritornai 
le à pallóre , onera il grofTo della battaglia * all’ordine 
di difendere quella ripa j Ma elfi ancora , parte per ne- 
c ertila di cercarci vitto,e parte per credere, ch’il Duca 
forte molto lontano , aerano sì sbandati , che non fe_>» 
nauiddero,fe non dopò, che furono dalla loro parte* 
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c fé ben’incontancnte ne fu auifato 1‘ Ammiraglio, non 
fi potè così pretto mettcr’attordine letterato, che bi- 
fognò combattere , e fù sì fanguinofa la battaglia , che 
con la morte del Prencipe di Condè, e la fuga deU’Am- 
miraglio , Tettarono gl’Vgonotti sì? ftorditi , che poco 
vi mancò, che noniì fimfce quella guerra ciuikjfe il 
Diauolo non l’hauefle aiutata . 

M 0 T T I V 1. 

1 C ^**1* difficoltà dt IT ànimi igonizinte , vedendo tm li 
JC rt pi dclt altri viti tinti Deme*if ir miti ,ptr im- 
pedirgli il fermar fi su li veri tetri de’ viventi . 

2 L’tndu/iria } tl Sorte , ebe tinto fi dimeni ne Ih tnppohu » 

che follmente nefce, 

3 Chi vuol poffare fitnro li fieni dt vn Fiume , troni p rimi il 

vado ptu fatile. 

4 Nt gl' 'Il ben gonerniti , ne tutti veglione , ne tutti 

dot mino nel tempo de Si notte . 

5 f" far fi tono fette dt fiderò fi dt quale he mprefi , tenti òr..- 

e fisi anche f impof ubile . 

6 Non hi del credibile , ch’altro tenti di eavarfi vn ciprie fio 

con li fui totale ronini . 

7 V Ammiraglio (ingoiar mente non doueut capire, thè li fui 

inveterata prudenza ne Sa guerra , fi (se re fiat a coti fai 
t Urne nte delufa dall' indili ni d’vn giovinetto . 
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IX. 

Centri chi non br*m* / tntnztre ft fiefto )pim eminente fer- 
ente , e Conte* ehipenf* diptr/tntr*re ftmpre nel 
mele, e ntn tfstrne mtt ttfifgno • 

E Ra piena la Francia de gl'acquifii di Mongomeri, 
nella Normandia, capo di quegl’Vgonotti, ribel- 
li del Rè, contra il quale fu fubito ifpedico « Gia- 
como, Monfignor diMatignonc,huomo d’ifper*men- 
tatafcdc,e valore j quale volendo riufeire in quella 
iinprefa, fi fèruì di quefta * induftria : Finfe d'inuiarfi al- 
la volta di Valogna , per ellcr luogo più debole , e più 
copiofodi preda *,ma nel tramontar del Sole , fi fpinfe 
con Comma celerità tutta la notte verfo San Lò, ou'era 
il Co. Mongomeri * col Genero, e col Figliuolo: Quiui 
Giouannid'Hemeri, Signore di Villefs, Martrodicam- 
podelMatigno. " fifece vedere sù l’alba del dì, cpro- 
uedendo ad ogni cofa preftiflìmo , fi trincerò , e pian- 
touui l’artiglieria ferrando il * parto del porto di mare* 
per doue potcua il Co.fuggire,e faluarfijNel principio 
s’attefe à fcaramucciare j mo rtell’arriuo di Matignone, 
che fi pofe dalla parte di tci4a, rcftò la Città in meno di 
tre horè attediata» e riftretta da tutti i latij e perche pur 
troppo fé ne fuggì, con lo sforzare vn porto, fi determi- 
nò di feguirlo , già * minacciofo col feguito di molti .. 
gente, di volcr’aiutare gl’artcdiati, e fi rifoluè nell’cf- 
fercito prudentemente , eh’ vna parte vi defle la 6 cac- 
cia , e l’altra attendere all’afledio , e riufeì con tanta_j 
felicità l'vna, e l’altra imprefa , che fi prefe la Città , c fi 
fece prigione il Mongomeri, e fuo Figlio, con la morte 
di fuo Genero j e fe bene il Figlio fc nc fuggì poi di pri- 
gione. 
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gione, il Padre vi lafciò la vita , per mano del 7 Carncfi- fj Be & 
ce, reftando eftinto quel fuoco, che con tanto pericolo 
sera accefo nelle più gelofe parti del Regno . 

M 0 T T 1 V J, 

X TJV queHi accidenti le ff e dumi dettone e fiere fioBecite, 

.L e peri al bt fogno . 

2 UtndujìriA ì il colpo del mancino , eie ftgn a vna parte, c_j 

fertfee nell’ altra » 

3 E coti fi fa per battete vna compita vittoria , andar depri- 

mo a (salto con tra il cuore • 

4 Coti intendente Cacciatore, chiude prima la tana , otte non 

pofst ricorretela Fiera,* poi gli dà la caccia da ogni 
parte del bofeo . 

J Coti feroce 7 tgre, vfeita dal laccio, e r amoreggia,/ minac- 
cia per la fratta. 

6 fin e fi e fono Fiere da non l afe iato mai tipo fa» e in luogo al- 

cuno . 

7 0' quefii sì, che fino pendenti degni de' piedi del Boia • 


X. 

Centra chi nomi vendicar fi d'vu inimico con F altro, # Con tré 
cho non ti ben di/cernere Fluttuitene di chi 
commanda . 

N On pareua bene al Rè Henrico III. di Francia, l0 fttffb 
d’opprimere il partito del Rè diNauarra , per *• »* 
non ingrandire troppo * il Duca di Guifa , on- 
de ettèndo sforzato » à mandargli contro vn’efifercito, 
guidato dal Duca di Gioiofa , col quale non volendo Dmdf 
conferire quetto fuo penfiero >filèrux diMonttgnor di Otària 

La : 


Digitized by Google 


•t- 


Monfig.di 

inacidì* 

R«. 


tot INDVSTRIE 

Laucrdino, I Maftro di campo di quella militia, e dopò 
lunga inftruttione, prudentemente moftrandogli, che 
baftaua d'impedire i progredì 4 à gl’Vgonotti , per non 
portar pregiudicio à g l’affa ri > che il maneggiauano, io 
riempì di 5 fperanze , Te reggeua le facende, in confor- 
mità de' Cuoi penfteri : Lauerdino nel principio , ò non 
bene informato, ò per fua poca capacità , non hebbe.-» 
l’occhio aperto 3 ma penfandoui poi meglio, con que-' 
fta< induftria trattenneil corfo della vittoria al Duca 
di Gioiofa : Finfe il galant’huomo con i Soldati, e rilaf- 
fando la difciplina militare , gli porgeua frequenti l’oc- 
cafioni di prede, e bottini , che perciò molti per faluar- 
le , batteuano 7 la ritirata , c con l’aggiunta di varie in- 
fermità, ftranamentc fi diminuì l’eflcrcito, il che cono- 
feiuto dal Gioiofa, con le raffegne, ed efortato da i Ca- 
pitani , e fingolarmente dal Maftro di campo, fofpefe la 
guerra fino ànuoua prouifione di * Fanteria , con che 
gl’Vgonotti non vilaiciarono il rcflo, fecondo i dile- 
gni del Rè. 


M O T T I V 1 . 



2 Sfitjto fòt vno sfìr\t m or àie , per non pàtere di dàr e àmpi 

ài N ànatre d'éccre fiere le forfè de gl’ Ugonotti, Ufcti* 
dogli tlpeefe vicino fenfà freno milttàre • 

3 Perche forfè dotte nà eglt bàttere tjntkbe intere f tàU de* 

pendente col Nàttàtre/i. t 

4 A' fin che non s'impegnà fiero le forfè CàiHbcht , ànentti* 

rondo là fsmmà delle ctfe . 

5^ 
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$ Ecciti meli valente del bruii , ctl quale U pietre del vm 
U?' bnmeni vele, qttefi vedili per fitte ai t commendi 
del Pettine, 

é L’indù fi re* ) il finititi del Premile , ch'ititene de Ini et* 
tifi <.nfem ente quelli, e begli farebbe negati , fe le c hit • 
de fu alertemente . 

7 Cui Lupe »c hi in bocce l' Agnello ,dh le mtftt ver fi libi, 
fa per goder f eli . 

t Sen \e quefte è imptfttbile t efpegnett le terre, ed ilgnte - 
reggiate in Intgbt fittiti . 

•XI. 

Ciotti chi precipue le [empiititi Re ligio fi , e Centra ehi cri? 
de di dcteert intente al porti etn le fne periti* , 
di nanigere fen{e C ente deUe gre, 
ti* diurne. 

\ 

S Tando il Rè Hcnrico III. di Francia all'affedio di L* Solfe 
Parigi, che ceneua il partirò della lega contrae , ' 1 *’ 

Tua Macftàjvn Frate Dominicano , ò per legge- 
rezza di ccruello , che perciò bene fpeflfo era il traftul- 
lo 1 de glabri nelle conuerfationi domeftiche , ò perle 
promette fa «egli da Madama di Mompcnfieri, di farlo *««*•«• 
far » Cardinale »fc n’vfciua felicemente , ò di farlo ca- 
nonizarc per martire , fc ri moriua , ò per l’vno , ò per 
l’altro, bada, il buon Fra Giacomo Clemente, che cosi 
fi chiamaua,con la feguente ì induftria amazzò mifera- »oci«»a 
mente il Rè : Finfe d haucrvn ncgotio d'importanza^ Birton** 1 
confuaMacftà,cfudalCo. di Brienna, confidente del (c* di 
Rè,cb’allhora era prigione de* Parigini, c l'afiicurò, eh' *“****' 
anch’egli n’haurebbe fentito gran ♦ gufto , c lo ricercò 
d’vna fua lettera crcdcntialc ; il Co. sì come pensò per 

^uc \r 
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quello, che fi diceua per la Città, che foflé m* tal 'in tei. 
ligcnza d’int rodurlofegrctamente in Parigi* coti facil- 
mente gli diede la lettera : Egli partì ,« trattenuto nel 
campo , ditte d'andare dal Rè , e moftrogli la Ietterai 
Ma perche Sua Maeftàf ritornò tardi da riconoscere i 
podi del nemico, Giacomo Sig- della Guclla , Procura- 
tore Generale del Rè, che faceua l'vfficio d'Auditorc 
del campo , lo tenne quella fera appretto di se à man- 
giare , & à dormire : la mattina primo giorno d'Agofto 
158*. il Sig. della Guclla fu da Sua Macftà , gl'efpolc 
l’ambafciata del Frate,e nello fteflb tempo hebbe* l'au- 
dienza : Introdotto dunque il Frate , c ritiratoli col Rè 
ad vita fencftra del fuo alloggiamento , porfe la lettera 
del Conte , e letta dal Rè , e dettogli , che gli dicefft_> 
la qualità delnegotio j egli fraudando di metter mano 
ad vn’altra' carta per prefentarla , cauofli vn coltello 
dalla manica , e ne ferì à canto all'vmbilico dalla parte 
finiftra, e lafciò tutto il ferro cófitto nella ferita d'He li- 
rico, mentre che intentamente fpenfaua alla lettera* 
non hauendo altro in dodo , che vn Semplice giuppone 
di taffetà , d'intorno intorno slacciato : Incontanente 
drò fuori ilcolccllo dalla ferita il Ile, eia largòpiùdi 
quello , ch’era » e lo fide fino al manico nella fronte dd 
Frate , quale nello Redo punto dal Sig. della Guclla.*, 
pattato con lafpada dall' vn fianco all'altro, cade a Su- 
bito morto : Non fu giudicata la ferita del Re mortale 
al primo 9 incontro « ma conofciuta poi tale , in età di 
3d.anni,hauendone regnato i$.morì«efccofiirvlti- 
«to rampollo di Caia Vaici* , lanciando lincilo à Caia 
Borboia . 


Af#r. 
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M 0 T T I r I.' 

I Vefia preti* Tappiti, perche àie uni bueni dà Attere, 

V^/ It fànntper dtfprt^zt del mtndo • 

* • Sjtetiofunkbc bus» àrgmttnto contri édvm et* 

nife tette per à mbitiifo . 

j L'induflrià e U brina, e he fa céder' 'il fruiti dall àlbero ***• 
tifa màtinre, 

4 *1 P r, Z , ** < lt ^ e efsicnràtt di ? téle he gufi e, fubitepenfut 
àlU jttà Uberà! tote . 

J lmpàrà , t foprointeu dente tfnegoty grétti , di vedere etti 
gl' rechi pripry 1* tefe di memento, e neo fière èlle altrui 
retatimi, < ■ 

4 L 'audience de' Reltgiefi nelle Certi de Principi , dttter iène 
e fere fàcili . 

7 Cht'e intente àd altre di quelle , che vede > di leggiere fard 
etite off mpnmfe, 

t E'pnr gran ce fa, che tanti , thè finifeene male ne' frodi* 
menti , nete bafitno à tenerne m dittrepur’vnt , e he nate 
fi metta in queBe pericolo , 

9 J feruti) de Prenetpt ernie prime vtfite nen fi eeneftene, 
ferfiper nen aectitrarU . 

* XII. 

Centra ehi nen sa s) bette firnficarfi cenere il Demente , etnee 
fanne gl’ H uomini fri lare, e Centra ehi pen fonie di 
far bene , risene t ini mite armate in tufo 
preprint 

S * Era fortificato il Rè «ti N«Ùarrt,odlc turbotenie 
della Francia) col fuo eifcrcito nella Città di Die- 
pa ,con tanta arte militare, «sìprudentemente, 

ch'il 


lo ftrfl* 
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IhHfi ch’il Due* di Mena Tuo 1 inimico, la giudicò vna poten- 
M,M ' tilfima difefa : Con tutto ciò deliberò di tentare la for- 
tuna , e lo pofe in pericolo sì elùdente , con quella » in- 
duftria dc’Tedefchi ,c’hebbc poià dire il Rè, come fi 
vidde in ficuro, che il Duca , ò non era quel Capitano, 
che ogn’vnol credcua,ò gl’haueua portato rjfpetto, 
• rifcrbatclo per vna miglior’occafione: Finfero dun- 
que iTedefehi nell'auicinarfialla trincierà della Mala- 
Mtitdtrii deria (così chiamano! Francefi il luogo diSanLazza- 
ro * ^ uor ‘ Città) vedendola molto ben’intefa , 
ft. diffìcile d afiàltare, di voler’vnirfi^con li Suizzeri,e 
Francefi, che v erano alla difefa, c per dargliene fegno, 
alzarono i capelli * fopra la punta delle piche , Renden- 
do le mani, lo credettero fàcilmente idifenfori, per la 
fparfa fama, che maDfodisfatti del Mena , cerca (fero 
diriuoltarfi, onde tirati per le mani, ed aiutati àfalire 
la trincierà , non sì prefto vi furono formontati , chcj 
abbacando l’hafte, e riuoltando le punte delle piche , e 
delTarmi più corte , cominciarono 7 improuifamente à 
ferire gl’inimici , quali voltarono fenza refiftenza l*__j 
(palle , e cagionarono nell’effcreito Regio vna grandi^ 
ima confusone, e pericolo di perderfi tutto quanto, 
come farebbe fucccduto , fe il Duca v 'bau effe * bcn’at- 
cefo, e fi fofTe faputo valere dell’occafionc . 

Hi 0 T T / V /. 

1 T i firn fitnrà , e pik ttnfpitm* U»de , tbt fi ritent , ? 

qatUé, tbt witmt dàlnemitt , 

% L'tnUftrià i ritti t fptntft t tb'e»tré tm lt 

. tbe ntlC dirmi uhm , tfti fitaieudtlt [fiat ,mt tétti* 

fimi i tétrm tfitfii* 

I U 
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j Edì verifstmo, eh' ugni valtnt'huc me è piu in opinimi, che 
in reétrà . 

4 Dìceruno il vero, di voler fi vnire,ma tome l acqua di fuoco . 

5 fine fio trévo fegno di volere mentre le teli e de' nemici 

/òpra It loro picche . 

6 Non ci è co fa , che folletti più facilmente U Soldatefca , che 

le male fo di sf attieni . 

7 Non così fi perde d'animo il Vitello , allhtra , che fi credei 

et batter vn cane apprefit*e fi finte a fianchi 1 denti d'v» 
Leone • 

8 In quefii accidenti il Generale dette batter pii occhi» che 

Argo, e piu penetratiti /, che Linceo • 

XIII. 

Centra chi fi la pria fuggire per t ma volta fola Fece afone di ben 
fare , ò Centra cht allegramente fe ne và ad incon- 
trare la morte , tmaginandofi d'tf- 
ferttt motto lontano . 

R limitatoli dunque la fortuna in fruore del Re, 

_ c volendo fchernire * il Duca di Mena, fi val- 
fc del Baron di Birone , fpinto dal Rè , con—» 
vna graffa fchiera di Caualli , fina meto della campa- 
gna , e lo fece con quefta * induftria : Finfe vna gran te- 
merità ,ò che fi fofi'c impegnato inauedutamente nelle 
forze del nemico , effendo feorfo tanto inanzi , che 
credendolo , anch'egli , vi mandò contra due groffg. .0 
fquadre di Caualleria per attaccarli , all’arriuo delle., , 
quali , hauendo quei del Rè , cón artificiofa preftezza, 
fatto ala d’ambe le parti , comparirono due grandiflì- 
me colubrine in 4 mezo à loro, le quali tirando, e gab- 
bando con maeflria, e celerità mirabile , nel medefim® 

H cena- 


lo fteflb 
1 . 1 ». 
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tempo, nonfolo vecifero molti, e sbaragliarono l'or* 
dinanza, ma con lo fpettacolo, e con l’artifìcio maraui- 
gliofo di vedere fcaramucciareducmachine così gran*» 
di fra la Caualleria, fecero dar * volta, e ritirare i nemi- 
ci. L’inuentore di condurre quelli inflromenti di grati 
pefo, e con tanta facilità, fu Carlo 6 Brifa , Bombardici 
ro di Normandia, con fomma lode d’ingegno, e d’efpe- 
rienza: Vedendo il Mena vn sì fatto giuoco di fortuna, 
C partì con la fua militia , edattefe ad altre imptcfc_<» 
prudentemente. 

H O T T 1 V 7 . 

1 T*J Ceo iltrafiulU ordinario dell* fortuna , ber di fui, ed 
E bordili* 

a L'tnduftria e linda del Mare , cb'olzA la N Atte dollup érte 
contrari 4 a quella, eie prima bone uà dtprtfì a * 

3 All bora r artifìcio } eccellente K comi creduto da chi , t con* 

tré chi fi fi * 

4 Gli douette parere intuito di Come dia, mugli riufà di Tra» 

ge<ka. 

5 A' fuetti {pittatoli nonni , ed infiliti , col danno > eh* [tue 

(tute, non fi puh far coraggio* 

6 Gfiuuenttri di morbino , eie ridondano in ftraith delitto 

puitito » merituua/ommu lode • 



Cotti 

*0 
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XIV. 

Cor.tr 4 ehi fi là fri* figli» t U mtfurà dàl nemico, o Centra chi 

v fomfrttàUo dt vfrrà , fi btfiU ingannare 
dàl Dianolo . 

S I rifolfeil Rèd'impadronirfi della pia^a diCiar- 
trcs , e polloni l’affedio con i cartoni , fi cominciò 
à batterai ail incontro della porta di Dreiix ; » .* 
perche la fatica non rmfciua , fi conduffe « più à baffo, 
vcrfola porta di San Michele $Quiui il Signore di Cia- 
tiglionc,c'haueua l'afl'onto deUòppugnatione, dubi- 
tando, che loie urica della notte non gli faceffe errare 
il luogo , douc ha unta propofto di sboccare la fua trin- 
cierà, fen 'a fiic uro con quella * inda Aria : Finte, che s 

la pietà ì Franccfe lo sforzaffe di rihauerc i cadaucri 
dalla foffa , e perciò neconchiufe due hore di tregua^ 
con quei di dentro: Quello artificio gli fcruì di ricono- 
fccrc , co mifurarc il fito del recinto, fin al luogo dou 
era preparata la batteria , e per hauer’vnf contrafegno 
sù l’orlo della foffa , nel luogo à punto, oue ha ueujL^» 
eglidefignato la notte d'alloggiarfi,fimulò,chc vn_» 
morto non poteffe effere à tempo ritirato da’ fuoi , e i 
prudentemente 1 o fece lafciar e nel fudetto luogo , e .i 
partitofi (effendoui fiato in perfona 6 à far quefta vifita} 
fi ritirò alfuo pofto,e cominciò poi con molta ficu- 
rezza , c con dodec i canoni , à battere valorofamentc, 
ccon qucfto,ed altri aiuti, Yltimatamentc il Ri fg j 
a’impadronì . \ 

mwrni 

H 2 HOT - 
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Pietà Ter. 
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M 0 T T IVI. 

i \T Onfi <Utt* vergogniti ilCapitam faggiuffart nt_j 
piu miniere tl modello il drappo ,ptr finirne v§ 
tiglio In nere noie . 

% L'tndnfirii è il Lapis, ch'adombri il dì fogno , da perfetti ^ 
mrft poi di ar tifiti fa mino . 

3 Li pietà e tsh indù a dalle guerre furbite, e cor aggio fe . 

4 Ogni pernione del nemico dene tener fi per fi (petti , edefifi 

punirli con olitemi pender atiout . 

, 5 Saetto contri fegno ferite ine he à’dtf enfiti della loro vici- 
ni morte. 

6 £ueBt mi fitte fino proprie de' fipraintendenti alla fibn- 
ci, e non de' manuali . 


XV. 

Centra ehi penft di godere fen\a f udire , o Centra ehi no» 
sauede, che la carne ac ciré zza, per far poi do- 
lere iifruttmfimtnte . *. 


1* fteffò 

L it. 
JLoogote- 
nhe Lan- 
rfooe. 


Bauletto. 


N EH’affedio di Roano , fu in vna fcaramuccia pi- 
gliato da i Regi , tl Luogotenente Landone , e 
cercarono di corromperlo, à fin che rimefTo 
dentro , quafi * fuggito dalle loro mani , come foffe di 
guardia grmtroduceiTe nel forte del ponte , ch'è ripo- 
so fopra la Senna : Il Landone con quella * induftria_<> 
fece due colpi in vn fol tiro* fi liberò da gl'inimici, 
vi diede vno fcaccomatto : Finfc di contcntarfene, z_j 
ritornato à’fuoi, fu di guardia alli x8.diGénaio 
e fimulando d'ofleruarglit la paroIa,diedc il fegno con- 
certato fra di loro; incontanente vi fù il Ca pita no Riu- 
nito * 
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Ietto a piedi, con 20. Gcnril’huomini ,c 30. Archibu- 
gieri, dando in arme il Conte di Soc(Tons,col redo del- 
le genti , intento * alFoccafioni per feguitarlò : Lando- 
nc per ifcontro,co!confenfo < delGoucrnjtore, e con 
prudenza , al comparire della prima fclnera reale, vici 
dclfartccon 60. biioniSolditi,edaflalico$ìfìernmcn- 
te 1 nemici , che fuggendo glabri , fpaucntati « dall'im- 
prouifo incontro, il Capitano bauletto, che fece celta, 
fu da lui fatto prigione , ne puote difpegnarlo il Conte, 
fc ben vi s'auanzò,* perche non vi fù a tempo . 

M 0 T T IV /• 


l 


F 
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L ‘ Imprigionare , ed tl fuggire , è l'ordinario delle fetta* 
muecif, tue non fi può veder ogni co fa . 

L‘mdu fina è il (titillo dall’ tua , e C altra putte tagliente, 
che fon [ce, e di qui, e di li . 

Il mancare di parola in quelle caufe, none dt [die euole, an- 
tl mantenerla farebbe vna infame vigliaccheria . 
Quni non bi/ogna dormire , perche per vn punto fi perdei 
tatto il lontrato . 

Vedi, 0 Religio fo, come non devi fare ne anche ititene, fa- 
za fa puf a del tuo Superiore . 

Chi altro incontra di quello , chepeufa , epin facile à riti- 
rarli, che andar auauti . 


In fatti, chi i tardo alla xendemia , non raccoglie ficco per 
bagnar fi le labbra. 




i 
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XVI. 

Contea chigmia vn e f eretti io Imagi non molti tato ant fanti 
da Imi , et» pericoli dtl Condtt fiere , ì Centra ehi ne' fatti 
dcllagnerra , ine tarnftbiapth di qnelléfipno acquifere , 
000 (ìndia anta di non tfer vinto, thè di vincere . 

L iberato Roano da 11 a (Tedio , giudicarono i Capi- 
tanidella lega , ch'il grande Aleilàndro d'Italia, 
aflàliflè Caudebec , per lafciar libero il tranfito 
della Senna , per le* vettouaglic di Roano » e come non 
pratico del paefe, fi lafciò condurre da’ Signori Francc- 
fi , quali , ò non credendo , che così prefio il Rè potefTc 
efiere in iftatodi feguitarli,ò penfaifero * d’cfpugna re 
Caudebccin pochiifime hore , c di ritirarli inanzi ,ch' 
eg1iarriua(Te:S'auidde il Duca AlelTandro d'efier^a 
rinchiufojCome in vna rete ,c perciò dopòdiuerfefea- 
ramuccie,rifolutodi mutare j alloggiamento, fi V3lfe 
del Prencipe Ranuccio Tuo figliuolo » ch’era fcco nel 
campo, quale s'acquiftò poi gradiamo honorc in met- 
terfi in pericolo, per non lafciar per due volte in dietro 
l’artiglieria, che farebbe caduta in potere del nemico, 
le il fuo coraggio* non vi fi fofifeinterpofto,à finche 
guidaffe à buon fine quella ritirata , come feceeon 1 a_> 
Tegnente J indufiriarÈgli s’auanzò fino alTingreflò d’vn 
bofco,oue firitrouaua il nemico, e fingendo d'aliar- 
garfi,pcrdifcacdarIo da quel pofto, impetuofamente 
affali le prime guardie del campo , e tempeftando 6 per 
ogni parte foltiffime l’archibugiate , co vntempoofeu- 
ro,per vna denfa nebbia ; fi mode il campo fenza Tuono 
di trombe, ne di tamburi, c con ordine, e filentio, mar- 
chiò così 1 fieuro , che non hebbe più , che temere : Frà 

tan- 
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timo ilPrcncipe fcemandola fua gente à poco, à poco, 
e mandando le fquadrc ad vna ad vna,ad vnirfi* col lc- 
troguardo , guidato dal Duca d omala , egli ancora fi- 
nalmente con foli 200. Caualli di buon trotto, feguitò 
il reftante del campo , lafciando il Rè ,ed ifuoi occupa- 
ti, con tutto lofpirto alladifcfa del porto loro, dopò 
che fchiarita l’aria , s’accorfcro dell’artificiofa, e pru- 
dente ritirata de'collegati, con loro non piccola mor- 
tificatione , e fingolarmente quando viddero letterato 
Farnefiano , ritirato 9 su l’altra riuiera del Fiume Sen- 
na , che fu l’vnico rimedio deffo, molto benconofciu- 
to dal prudentiflimo Aletta ndro , e la feconda volt.L,, 
difpegnata l’artiglieria dal Prencipé Ranuccio, con_j 
tanta fua lode, vedendo nello fletto tempo gettato via 
i fuoi fudori, fingile, c fperanza . 

i 

M O T T I V 1, 

i 

I Osi plagio Medie e, /iterare, e' hi /'inferme , gli la foia 

v. a l'ordine di ben viuere • 

4 Non desse Mane mai qsttfti Signori Fr ance fi mettere in poter 
del cafiìT ette nto del lori configlie , in pr e giuda io d\ tt-* 
1 guerriero lì fame fi, che fi La fa asta condurre da loro . 

> 3 Così prudente Giardiniera , con lo J trapiantare da v» luogo 

att' altre l’albero qua fi ficco . t di ououo lo vinifica , e ne 
r accoglie anche i desiderati frusti . 

4 In fatti, chi fitma la propria riputa fio ne , nonne può patire 
3 vna minima disumai ione . 

* J L'mdatfina eia galleria ambiare ,tb* copre i Soldati nel 
1 fa fi art da vn luogo aS altro • 

6 Così con vnoflrepito s' after di fi e , tbof olito kob fi finte , e 
1 ftfì il fatto feto* 

H 4 7*' 
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7 ifictttifstma quella ritirata» che ì accompagniti» t dalia 

fortuna, e dalli arte . 

8 Felice greggia, che prima del fuo P a/l ere } ridotta da lui ito 

luogo di falue^a • 

9 Gnu mortifieatione, à dirne il vero, ò quella del Pesatore, 

che vede tue out unente il pepe e (allappato dalla fua re- 
te , quando credeua a'hauerlo nelle mani » < mangiar- 

feto. 

1 o Gran cordoglio è in veder fi improut fornente da certa /pe- 
ra 7^4 d'ottenere ciò , che fi de fiatta , papato ad vmcj 
piena certezza d’hautr perduto *gm co fa »t tempo , ed 
opra, ed honore . 


XVII. 

Contea chi non s) a /saltar l’inimico ah'ivtproui/o, e Centra 
chi mette in per n olole [ac ptìt care cofe . 

S ' Era chiufojpr-r difefa di Lami, i! figliuolo del Du- 
ca di Mena , vnito col campo Spagnuoloalla Ca- 
pclla, in quella 1 piazza, nella quale volendol’cf- 
fercito Regio alfediarlotfon ficurezza ,fi feruidi que- 
lla % induftria : Finfe di volerla attaccare co i Spagnuo- 
li,c mentre dando vicino, cd alla fronte del nemico, 
del continuo fcaramucciaua -, ordinò prudentemente il 
Rè, che la ♦ retroguardia condotta dal Marfcial diBi- 
rone , tornando à dietro fi ritcouaffc ad attediare Laon, 
oue dopò non moltehore,vi filini* ancora col rima- 
nente dellcficrcitojc l'hebbe finalmente in fuo potere, 
arrendendoli gl’affedbti conbonorcuoli tf con«jitioni . 

... • 

/il «or. 
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M 0 T T I V /. 

, i 

1 Viui/i feceildifiegKodifpiccareil Due* diCnift 

V 2 dàlie fit\e Spagnuole, dovendo fi credere , ch'egli 

baite ebbe foccorft con le fve forze <jutQaptà\^a, 
■A -j- per dtfpegnéte il figliuoli . 

2 L'tnduftrià àil gambuto, che torva in diete» due pafsi , men- 

tre» che moftr a d' andarne vno avanti • 

3 Chi moflra la fonte al nemici ,glt fari credere di veltri* 

fece. 

4 Aqutfla volta la retroguardia fi fece vanguardia . 

5 Otte fi leu* tjuefla Auree* , alftevro , che il Seie vi vie n à 

dietro fra poco . 

6 Ed e ben' il deaero, chi fi il debito fu» in àtftfa d‘vn* pia^j 

3(4, e'nen è foccorfo,che ne efe* c»n h»norfvolt\z* , 

ifcrìTCTT%H' ' !* 1» . •" :• _■■■’ u : ip 

XVIII. 

Centraci permetti , ch'altri nel governo civile pigli* troppo 
aut tonta veda Plebe, o Centra chi per mantener ft 

nelle dignità , tenta di commettere h. d: 
delle indigniti , 


L A Città di Marfilia era quafiin procinto di ca- lo «db 
derc nelle mani de’ Spagnuoli , con » l’autorità L «»• 
di Carlo Cafaut,e di Luigi d’Aix,il primo Con- catto Ca- 
fole, ed il fecondo Tuo Luogotenente, e di già Carlo 
Doria, d’ordine diSpagna , era compar fo in quel porto a*. 
con i o.Galcre ben’armate, e » n’afpettaua Toccafione, 
quale con la feguente J induftria , s’apprcfcntò in fouo- 
rc de’ Francefi: Il Duca di Guifa valendofi di certi fuor’ D«t di 
liciti * Matfilicfi , quali fingendo d’cffcraltrc pcrfonc, a,l,ù * 

^ di 
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di .[adii erano » feonofeiute entrarono nella Città, e 
concitato occultamente l’animo dimoiti, ch’oc! i.mano 
la f tiratili de di Cafaut , fi guadagnarono il Capitano 
Pietro Liberta, quale con alcuni Fanti, guardanti 6 vna 
delle porte della terra , ed auifato il Duca, chefodc__j 
pronto per il i8.Febraiodi quell'anno 1 59 6 . anch’egli 
Emulando di voler’aflediare vn luogo dilcofto da Mar- 
filia 1 5 . miglia , ben predo vi fu Torto con le Tue genti, 
ed alla fera con gran filentio lefriuoltònl luogodefì- 
gnato,douericeucndoicontrafcgni, v’entrò, ed aman- 
za ti alcuni • tumultuolijfc ne fece Signore, e con l’iftef- 
fa preftezza occupò con poca rcfìftenza la Fortezza ^ 
di San Gio. e quella di capo di Moro, che fono fopra il 
Mare, dalle quali percotcndo fenzafdilatione le Ga- 
lere del Doria, con rareiglierie, le fece vfeir dalla boc- 
ca del Porto , afiicurando prudentemente quella piaz- 
za al Rè , qualeallhora circondato dalla guerra ciuilc, 
c foraftiera, era in grandiflimo affanno, perche al ficu- 
ro, fc la perdeua, vera da fudare più , che poco per 
vicinanza , *• e potenza dei Rè Cattolico , per racqui- 
ftarla-*. 

li O T T 1 r /. 

S T Mptti, > Ptlìtiee.dimen Ufeimre eetttimeme i Màgiflr*- 
X ù,ftnxA rilettine de' fmttftm» medi Cittì ,fe in 

vini ftemtrt di qvtfti premiateti , 

% Etra A ftmtmte dtl Im tentmtm» fp*dtggtàte dàiU /#• 
temut. 

) L’imdmfhù ì U Urtum , eér fi rittnurt i /meniti /piriti 
per fermi ih del tene, che mi Stgmere . 

4 Snefli,*!* fmdinàtmn f*gece»e di /piriti griiti>e fere~ 

ti» 
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ci , rie fieno à meremglie in così fette imprefe , vnitcu 
coni Uro intere /si» 

5 Le. tir enei de non fole è innidiete i* triti i,me odtete 4* j 

che de buoni. 

6 Sente quell e conte echidne non fi dì Cedilo per qneEi Ine* 

gii molto ben cbtnfi . 

7 £sclh giri vogliono figrete%ze,fileetio , e profferte . 

8 Ritirati q netti legno do fitto Cele , tneontenente sefse il boi • 

lire. 

9 E così, e fi vince, e fi vale deSe vittorie» 

10 Guati quell'uccello, che cede ne gC ertigli deli Aquile. 

XIX. 

Con tre chi crede , che i nnent fusori lenona gCinuetereti difi 
gnfii, è Con tre chi vrte, e fi rompe , onepenfene di 
/dinar fi per troppe confidente • 

I L Duca di Mena, vedendo , che la fortuna fauori- L* ««•& 
ua il Rè, volendo fodisfare il Conte di Brillai , già calrif- 
fuo dependente, acciò non s’vnifcc con Tarmi Re- fatGomi 
gie,e dare il* tracollo alla guerra ciuilein fuoprò,e 
fcruitio , lo creò Gouernatorc di Parigi ; Egli , partito 
chefuilDuca dalla Città, per radazzare la fua fortu- 
na già declinata , con quella » induftria , nel rumori—# 
dellcfacendemartiali , diede Parigi alRè:S’vnìcon— * 
molti, afpramente 3 trattati dal Mena, e fingolarmente M»l «m- 
con Giouanni VViHier,Prcpofto de’ Mercanti, e due ** M *^JJ 
de’ principali Caporioni, Guglielmo Vairo, Signore di sa. 
Neretto, e Martino llnglefe , Signote di Bclriparo , col 
primo Prefidente, ed altri del parlamento , con i quali 
ilabil ì la fua 4 fa òr ica di dentro, e per far lo dello di fuo- 
ri , elfcndofcnc ha uuti molti trattati , finalmente fimu- 

lan- 
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Lindo d’ abboccarli in ciprigna col Signore di San Lue, 
il quale haucua vna faa Sorella per Moglie, fingendo 
prudentnnente di conchiuderc la fua dote, delia qua- 
le già molto tempo s litigauano inficine, diedero l'or- 
Sib ine. dine per la parte del Rè il San Lue , ed il Gouernatore 
perla Città, del maneggio , con honorcitoli{fime«ca~ 
pitulationi : S’odorò quefto trattato da alcuni Saguci, 
e fe ne faccuano delle radunanze, alle quali s’oppofe il 
Brilfac , fiotto colore di non voler? conucnticolc in—» 
tempo di tanto fofpetto , fpcndcndo anche il nome dei 
Duca di Mena,ed allhora lingolarmente ne finfc i’ordi- 
Soeffai* ne,chegltmandaundaSodlons, egenti ,emonitioni, 
per rinforzo della Città , quando fi doucua * dar’il fuo- 
co^lla mina , moilrando la necelfità dimandargli in- 
contra per Sicurezza, con che cauò fuori della Città 
tutte quelle Soldaecfchc, delle quali non » fi fidaua : Fra 
tanto difpofte le guardie per Parigi, yiriccuctte dentro 
il Rè, col iuo efferato, che fe ne fece Signore fenza fan- 
gue, 10 e con ftuporc* e merauiglia di quei della lega_^, 
che viddero il partito Regio , ia fupremo grado di for- 
um*.#. 

M o T .r ivi* 

I Hi ì pitto i'occuitt dolor e, tot» ì per mancare ceni' al* 

V_V triti rmtté, dt far fotti* a&a ftt* gtaotdt\ za . 

S L'tnduSria ì la legge , clic dkhiar a patrone deU'vfurpati, 
chi Itgttttnarnente è tale . ' -■ 

3 Ia lunga tolleranza de' f rapanti de’ Struttoti , fi connette 
ito furore , e per v fette da quelle augofete $ aceonfenttto 
ad ogni partito, che fe gli facci * . 

4 Nel* 
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4 Htlk méterie amili » saggiali ano prima le dtfpefitkm Fi- 
poltri, e poi s Attende él rimanente . 
j Le don ordinariamente fi promettono cornar Ab Uberaltt ì , e 
t Attendono non con maggior jìretteT^a . 

6 Cht ricene di qntfle grane , pn'o beo mtfirarfi liberale di 

molte honoreuclefóe * 

7 In coti fatti accidenti , per maggior ficurtf&a , bi fogna te » 

ne r' ognuno per nemico, e [eparargli d'wfteme . 

8 Situai confiHe la fiamma del negtiio , e vi vuole l'animo in- 

ni no, e la mano franca . 

p Come il Lupo hi pepar ato i Cani dalla Gregge ,farù finca 
rumore eie , ch’egli vari , 

IO Ecco la vera gloria delle vittorie . 

XX. 

Contea chi non penfia tanto al fiutato, quanto al preferitelo Cen- 
tra chi non penfia <t e fiere tentato , otte fi fonte 
fortificato dada virtù • 

A Sfediaua molto Areicamente l’effercito Regio 
la Fera, piazza di grancoufcquenza in Picar- 
dia, c vedendo l’Arciduca Alberto, Generale 
dell’armi Cattoliche, di non poterla (occorrere, cade in 
penfiero d’aiutarla per via di diuerfiouc ,e s’atteane al 
configlio di Monfig.di 1 Rono, qual giudicò, che Cales, 
Fortezza per fé ftelfa inefpugnabilc,hauédointefo, che 
in 1 2 .giorni fi farebbe efpugnata,come 1 incófiderata- 
méte haueuano detto i Signori della Nua, e della Vale- 
ria, ifpfcditi dal Rè per le vitice delle piazze,pofte nc'cò- 
iìrti di Picardia,eirendo in difeorfo di quelle Fortezze, c 
fegnalatameteJ di Cales , tato magnificata dalla fama, 
era al proposto j per fedo dunque inafpcttatamcntc, fi 
- val- 


Lo 

l.i;. 

Arciduca 

zibetti). 


Monfig. 
di Konu. 


Si 8 . .V!!a 
Nu» . e 
de' 1 » Vii 
letta. 
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valle di quefìa 4 indurrà rFiofc di- volere nello fii.To 
tempo fare, od almeno * tentare diuerfe imprefe ; In- 
ni o Ambrogio Lmdriauo verfo Monterollo,con vn* 
parte della Caualleria leggiera , e con il terzodelMar- 
chefe di Trcirico , con l’altra parte de’ Caualli leggieri* 
s 'incarnino il Balli nel Territorio di Cambra i : Ago (li- 
no MeiTia con vn terzo di Spagnuoli , e due di Valloni, 
s’indrizzò verfo bari Polo, ed il Conte di Bofiù , con__» 
le truppe Fiamenghe,prefe la volta d‘Aras,e diBet- 
tunna,c mentre i Signori Francefi ftauano tutti *fo- 
f beli à quella nouità , Monfig. di Rono , con i terzi Spa- 
glinoli di Luigi Vaia fco,c di Alonfo Mendozza ,ccon 
quattrocento Caualli, fi partì diValcntiana ,ouc fi fo- 
cena pia zza d'arme , cd arriuò à Sant’Omero , oue vni- 
tofi con il Colonello la Bcrlotta, e con il Conte di Bue- 
cesi*, che lafpettatiano con due terzi di Valloni , ptefe 
feco tre canoni, e quattro pezzi minori d'artiglieri:' 
fifpinfe velocemente 7 à Calcs, cd occupando prefta- 
mentc il Ponte diHieuIet, & il Risbano, finontò nel 
Borgo , e quiui fi * fermò prudentemente per la difefa; 
In tanto l’Arciduca Alberto vi fi riuoltò con tutte l e. _s 
fue genti ,e vi a (Tediarono la Città , c l’hebbcro poi an- 
che,non oftantc, ch’il Rè richiamafie itSignorc diMon- 
luc, touiato àMonterollo, dubitando , che colà ealafie 
lelTcrcico Spagnaolo,comc corrcua 9 la fama,c lo fpin- 
gelfe con gran follecicudine, coi» altri foccorfi,per Ca- 
lcs, fe ben Tempre in damo, anche combattuto dal ven- 
to, *• che gl’impediua il palfo per il Mare; Dopò la ter- 
ra , s’impadronirono vltimaifmenre del Caftello, ec- 
cellentemente munito dall’arte *edalb natura ,ma_* 
fempre malamente difefo da’ difenfori , e con effetti ia 
niuna parte corrifpondenti » alla fila fama . 

MOT - 
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COTTIVI, 

X T7 Gli era pratico dilunga ifp<ritn\a delle fortezze del 
X~y paefe, e meritane ogni credito . 

2 fio*} furono tnconftderatt quitte parole apprefso il Reno, eie 

eccitarono la fugatiti fua a penetrarne il luogo ,ed il mo- 
do per furprenderl» » 

3 Alle vtfite delle Fortezze , ilftlemio , e li fegrettzza fono i 

fpinti vitali , 

4 L’indù fina ì la regola della Prudenza , che /attiene fem- 

pre al partito più [tento, e facile da colpire • 

J fuetto tenutine fole tra baftenole a far aprire gnocchi À 
tutte le piafóe . 

6 Nella guerra, chi fi fofptfi, farà colto, me mance crederi. 

J Chi cantina à qnefia maniera , arrenar à fempre il nemt($ 
adafpromfta • 

8 La prima cofa , che fi fa da chi acqnifia , ì (Indiar il mede 

di cqn femore l' acquietato . 

9 La fama di Marte 2 ambafetatrice di molte più bugie , che 

veritd, 

10 Come quatta Fortezza e turbata « non vi fi può far piazza 

di arme, 

1 1 Ecco va errore vniutrfale de gt Nummi , in fidar fi più * 

meda finezza de’ ripari , che nel ntwfro , i valore da* 
diftufori • 
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XXI. 

CtnttÀ chi et» le br Métti» credenti t mn s) ferii fiotto feo, 
o Coatte ehi co» buone preme fst non fi sèi Itbe- 
rere del fne eredi tot e • 

I L Conte di Lancadro,condue fratelli dei Rèdi 
Nauarra, con umilia Caualieri,e con molti Ar- 
cieri Inglefi, per far maggior l'onta al Rè di Fran- 
cia , fece varie {correrie * nelle Ville di Parigi, ritiran- 
doli poi nel Ca dello di Bcrtuglia , fotto alla guardia..# 
Inglefe 5 Ciò intefo dalFrancefe,fù à ritrouarli tutto 
collerico in » perfona , con molta Soldatefca : S’auidde 
il Conte, che di forze, e di valore era inferiore al Rè, e 
volendoli difendere da quel pericolo , ricorfe à quella 
prudente j induftria : Finfc dunque d'hauer grangudo 
del fuo arriuo, e per vn' Araldo mandolli fubito 4 ad in- 
timargli la giornata per il mattino vegnentedl Rè n'ac- 
cettò con moltai allegrezza l’inuito,e ne regalò alla 
grande l’Araldo , qual nel partire, moifo dalie fuccor- 
tefie, firmilo d «urtarne ilRè, edilfegli , ch’il Co. fareb- 
be flato all'ordine auanti il dì : Non me ne Curo, rcpli- 
colliil Rè, venga quando vuole, pur che* venghi : Fu 
in quella notte grande il rumore nel campo di Lanca- 
Uro , e continuò perla partenza , che faceua con la fua 
gente, e mentre che iFrancefi , che fvcrcdeuano d'efler 
predo inuitati alla feda , fi preparauano al balle* * loro fi 
ritir arono, e quelli non fe n auiddero , finche non era 
più tempo di feguirli. 




MOT- 
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M 0 T T IVI* 

ITO fctrrere fino die tr intiere del nemico , è il meggitr 
JL/ fermo, che fe gli f et tré • 

S Così fieri imuté e [tt delle tene, e ve incontro .thtlcj 
fluite, ' 

| L'tndufirie è le tire , th' impegolo le mote dtlCorchibagio , 
thè pii non fine piò volere . 

4 Etto li rmfrtft omenti , to' tjnoli fi regolono infitmt gl 'ini- 

mici , etm’ introno ne Ilo Corte dt Morte . ' 

5 Gr oncTi tignilo del Copitene , c biomoto n cote Hi inaiti, ef- 

fónde il fino proprio ginoto , 

é Non fi taro del qnondo , ehi de fiderò pii il fiotto , ebete tir - 

cedente . 

XXII. 

Contratti i troppo follecieo nelle fine oper ottoni ,ò Contrecht 
non impeto di' oltrntfptfe, * 

I L Barbatello Gouematorc «ii Lippa in Vngaria, 
vedendola mal partito, abbandonato 1 da tutti, 
e pofto alle ftrettc da' Turchi, e da' Tartari,per di- 
fenderli, fi feruì di quefta * induftria r Finfc d’eficr fiato 
tradito da’ Tuoi, e comedifpcraco fedéaprire la porta 
della terra, all’incontro della quale v’erano alcuni can- 
noni , J carichi di pezzi di catene, e di gran quantità di 
ferri fpezzati : Credettero i Turchi , vedendo la porta 
aperta , ch’il Barbabello fofle difpcrato , e perciò vniti 
inficme con grida , ed impeto grande, corfero 4 nell ,^. 
Fortezza} Allhora egli diede il fuoco à’ cannoni , e ter- 
. ribiliflìmo fu il macello, che fece , in tanto che glabri, 

I. eh' 


IfiiMe. 
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eh' era no fuori, inuitatialh vendetta , fatti in ciò j cic« 
chi, per 4. volte vi ritornarono , e quali tutti vi reftaro- 
no, con molto honorc del prudente Goucniatore . 


M 0 T T 1 V I. 


or 


VtHo e 1! peggiot'accidente , thè pcfsi accèdere ad 
va Capuane nella Infermala dt Marte » che l» 
t i ilice quafi alla morte . 

2 L'induliru d il fupplimcnt» di tutte ciò, che manca à chi fe 

ne sà ben valere . 

3 Bafiaua cete fio contrafegno , per non credere ne la dtfpira- 

tiene, ne ti tradimento . 

4 c'-bi'tft Cam allenati alla caccia, quali non i antefi o veggono 

la Lepre, che vi i 'affilano dietro . 

5 la fatiti' appi tuo della vendetta, tt come acetica, cosici» 

trabocchille d chi l’hd per guida . 


S i C V R F. Z Z A, 

C onfili e al parere di Tulio in ina libertà lontana dal fè- 
more , di non hauer'd cadere ne gl'incontri della Fortu- 
na, con animo perturbato , e perciò la riduce alla Magnanimi- 
tà , inimica diametrale della detrattene : Ella per altre per- 
itale oggetto è dtliinla dalla Fiducia , e rifiedt nella Ir a fili- 
le, acquetando l'animo da qual fi voglia timore , td d benché la 
per fitta fitcure\t,a i vntfebi an\i col premio della virtù, che 
fi riduchi alla virtù ne di Magnanimità , ne dt Ferula ; ai 
cgni modo , come vna fidi fuma fermila nelle paf stoni , peto 
e fiere vna tal condittone dt virtù morale, con la quale il Prin- 
cipe dfen fori non teme t fedtcuj: , taf rena gl'auidt del botti 
nate , col danno di dtfefa , etnucrte tl male in bene , marcita, . 
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e iishggt* fona pericolo , tira gl' mimici alla trappola , opera 
come gli piace , e etnie mtlla altre faconde tfpedtfcc con fan- 
c bigi a , e fermezza tale > eh' apprettano efier vcnfjtmj la dot- 
trina filo fe fica morale, che la atffimfce , re<fta,p!jciduì];ani- 
miconftitutio,maIorum impendentiuin cura vacaus, 
come li» parte fi potrà vedere dalle feguentt pr attiche . 


I. 

Conira chi nel dì del Giu diete farà dannate , e Centra chi dopo 
morte di lui non vi retta memoria ah una . 

R Ifoluti li Spartani , pef- difendere le cofc loro, 
di condur l’cflercito fuori della Morca , coll- 
era H confederati de gl’Ateniefi , credendoli 
per quella llrada di diuertirli, e farli vfeire dalla Morca, 
c Angolarmente dal proprio paefej e perche dubita ua- 
nodi qualche feditione dc\Serui,edi quelli, quali al- 
tre voltcs’crano diportati * valorofamcnte, con quella 
induftria » fe n’afsicurarono molto bene : Finfero dun- 
que di donare la libertà à quelli, de’ quali più j temeua- 
no ,c perciò congregati tutti i Serui in vn luogo publi- 
co, fecero fcielra ♦ de’ più pronti di corpo, e d’animo, 
al numero di 2. milla: Quefti incoronati prima, circon- 
darono poi i fagn * Tempij, e come fàtti liberi, li diui- 
(cro da gl’altri,ch’arriuarono à 7oo.e furono « condot- 
ti alla guerra, e mentre quelli andarono in niente , fen- 
za efTerfiffaputo il loro fine , così con quefti combat- 
terono valorofamcnte li Spartani , c gloriofamente di- 
feferolc cofe loro . 

< * . 

I 2 A/or- 


D.ffinin'o. 
ncdc'la 'i, 
(urczza . 


T«di 1,4. 
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» * 

iì o r t / r /. 

i O Hi i v alar e fe. al tre tanto dette temete diftffe(le,qnam- 
te ì temuto àagC Mitri. 

% Lìnduftru è va petto a tetta, teatro qual fi veglio tira . 

3 Fedi , teme la viriìt eftrtnfecamtbte ì bea se /narrata, ma 

intr in [e cernente odiata . 

4 f* l* (delta di quei Tori, thè inceronati , dtaenam 

e/ere fagrificatì ansati Legnerò a . 
f In tutte le natimi fu fempre affarne et andar aùe C httfe , 
per riagr attor' l dite de* benefici} ritenuti . 

6 A' quella volta nen fi poteva già dire , che io guerre non fa • 

tetta peri poltroni. 

7 A'Preadpi ne» bt fogna in fognar il mede di traslative i ta- 

ro Sudditi nel Paradtfo terre fi re • 

II. 

Centra ehi non fi si aeqnifiare tl Par adì fe , rei beneficar tl ato- 
mico, o Centra ehi non teme la fòr\a, e la vie- 
lentia dado ricchezze . 

- ~ • -t 

D Ouendo Eumene ftar molto * vigilante m fi » 
difefa,per hauerla con Antigono, ‘allieto 
anthegli d’Aleffandroivna volta non volen- 
do, diede nelle* baga glie d’effo Antigono, òu ‘erano 
tutti i bottini, Taccheggiati dalle più preciofe cofe»^ 
dell’ Alia : Quiui i Tuo* Soldati tirati dalla 4 gola , vole- 
vano per ogni modo alfaltarle; ma egli, che a’auedeua, 
«he il nemico vi farebbe fiato al pelo,e che vliaurebbc 
lafciato 1 l’appcllatiuo, ed il proprio, con quefiaain- 
dufitia raffrenò i’auidità militare , cd affkurò le fu e dì- 

fefe: 
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fefe : FinTe anch’egli di voler f bottinarle , e per quello 
li fece mettete all'ordine, dando da mangiare à’ Caua I- 
li , c rinfrefeando loro medemi ; Fra tanto fegrctamen- 
te per vnfuo fidato, auisò • Menandro , c’haucua la cu- 
ra di quelle robbe , à ritira rfi ben pretto con le Donne, <I *’ 
Figi i , e Serui , c quanto haucua , al monte , oue la Ca- 
ualleria noi poteua molcftare, come# fece, lafciando 
l’aperte campagne : Poi fimulò , cflèndo i Soldati allc- 
ttiti , di mandar'auanti i Scorritori per loro ficurezza» •• 
e ritornando quelli , riferendo della ritirata di Mcnan- 
dro, finfene grande il difpiacere* e riempendoli di nuo- 
uc fpcranze , per altre ftrade li conduttc lontani dal ne- 
micete fi difeie Tempre brauo, e valoxofemcntc , 

u o r t i v i. 

I T 7 Cu Coblige, che fi hi al nemici , (he fi vigilate # ehi 
H ft li (ente i' fianchi . 

* Il Difterie àcqutftétlfnt credito ftpra U tomo dei velo- 
re del M offro . 

3 Coti tàl volte accade , thè ehi càccia il Lapo dal tifa ,ft to 

vede nella Gregge, 

4 amila il Snidate prima ed cetre , ed occhi , che ed 
ctrpt , e con le matti . 

5 II Sddati per far delle fattitele , dette fitte come il Cavati*, 

an\i magre, che graffe, 

6 L’iaduffria i vnagt , che fi ptk et» la faapnnt'ma ,réc-i 

quella cCvnhafia , 

7 Degni artificio ì il de fiderare qvejfo, e he t* atterri f ce • 

t Talvolta peritoti far male i/i &tfit , bt (igna far bene èti- 
che al nemico % 

1 > fCT 
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9 Gl' émfi gituemh, vt»g*o$ d* e bt fi vegli» 

tjstguirt, 

HI. -- , 

Ctntr» chi hw sì vélerfi dtUe duìne w/piràtitai ,} Co*- 
tr* sbine» té t imbuì t i [mtpenjuii m 
megli», \ 

L O lidio Eumene intele, che Cratero fuo ne- 
mico, volcua apprestargli la battaglia , affi- 
c tirato da Neapocolemo,chc nei principio del- 
la zuffa , voo fquadronc d’Euroenc,da lui mal lodislat- 
to, volcua abbandonarlo, e palfare dalla lua parte, C_> 
perciò nei difenderfida Cratero , che lo perfcgmtaua, 
e per aflicurarfi la vittoria >fi valfcdi quella 1 mdufiria: 
Finfcsù'l punto di fchierarcla fua militia , di non pia- 
cerli la fua folita ordinanza, c mutandola,pofc nel luo- 
go di quei , che doueuano pollare al nemico , vna ban- 
da de' più valorofi Soldati , c hauelle ne' * prouifionati, 
con ordi«e,chc alla prima (coperta correderò à briglia 
fciolta * contra il nemico, ed egli alla mano delira vi 
caua Icaua 3ua u ti * c on 3 o o .Ca na 1 ieri tutti fuo i partia- 
li . Crateromi come credette, che la molfa di quei Sol- 
dati folle per fuo fcru itiod’incontcò amorofàmentc— »> 
ma quando fe la feoperfe inimica ,tutto alterato , villa- 
BCggiando * Ncapocolcmo , bifognò guerreggia ralla 
peggio , ed ambiduevi Iafciarono lavica , con la perdi- 
ta di tuuo ledercito , 
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I T 'lnàuflru è vn'herhd , thè crefct , fenzA eh' die ri f _j 
XmJ ndueggom , 

* (no k l**c' fp l VL* te > Adoperino ne' frange** 

ti de’ Capti ant . 

} Le (ir atr danno modo di combattere,} imdieio di (effetti 

nafeoftj . 

4 Coti èrn/s P after e precedei futi armenti per ter» fi cure a.. 

f F» animo gener e fo ne» può ftar falde a quelle mofse , che 
me» dii r nelle ftrdHAganz.!, 

IV. 

CMraehina» li firii fatto fut col mete del timore , 
e C tetre chi teme , tue r*o» dturdbe 
temere. 


A Nnibale vedendoli alle Erette da Paolo Emi- Ti». Uri* 
lio, c Tcrcnt io Varonc, Confoli Romani , per **“■ *' 
difenderli con la fua Soldatefca ,ed * afficu- 
rarfi in quel pericolo, fi valfe di quella * induEria : Fin- 
fc vn gran timore , maggiore di quello c’haueua , e par- 
tendofi vna notte, fi lafciò à dietro molte belle cofe, ed 
in va ri j luoghi fparfe diuerfe ì monete d’argeto, e fi die- 
' de ad intendere, che gl’inimici* s’ifflaginarebbero, che 
folTe vn’artificio per tirarli alla trappola , e l’indouinò, 
perche i Romani, dubitando di qualche infidic, non fi 
moflero da’ loro alloggiamenti: Allhora lo fcaltro Car- 
taginefe, tirò auanti la fua partenza t da douero, ne al- 
tro fi lafciò à dietro , che alcuni padiglioni ritti in pie- 

I 4 di. 
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di, circondati da fuochi accefi,e fi faluò con ogni ficu- 
M 0 T T I r 1. r 

s 

X Hi om i‘ a fsic urènti disloggiare, arre màggi# peri* 

\*J tele, che nel c imbàttete . 

% L'indù fina i. tu' abbagliamento fot Are, che etti turi a là vé- 
li a dt chi vi fife a It [guardo , che non vede pure ,t bigiù 
p afta fotte gi achi » 

5 Cosi tal viltà fi moti r a là biada ài C audio per legarlo , c_> 
mettergli la briglia - ‘ 

4 D’vn inimico fraudolente è ftmprt le etto dt f /pittare . 

5 Chi è follil a temere d'vn penalo , rare vela è , che tun-> 

tema. 


V- 

£9x1 r a ehi } tra fonato nella cura de' nt erti , o Centra 
ehi fi trattiene trippa »i He facendo 
del tétto do . 

7 i ,, TT* llrppo Rè di Macedonia eonttderando,che il mo- 

*«• *1.*. §H do didifcndcrfi da' Roman», non era il combat- 
JL tcce conloro, ma sì bene lottargli Montanojper- 
ciò volcndoftpartiredaettì, per afikurarfilapartenz», 
fi fcruì diqucfta *iaduftrra ; Finita, che fii rna tal zuffa? 
nella quale morirono naoltìSoldati dall’vna , c l’altrju# 
parte, finfe defifcra-ltretato pictofo verfo i morti, quan- 
- io valorofo contra i nemici : Venuta dunque la fera_** 

mandòifuoi Ambafeiatori al campo Roma no, per o*- 
, tenerne tanto di tregua , quanto era ncceflfario per re- 
pelliteli morti »c l’bcbbc : Dopò lanciando molti fuo- 
chi 
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chi accefi nc gl’alloggiamenti, partì * ficuro , c f'aluò» c 
difefe i viui, ch'era no in maggior pericolone fc n’auid* 
dcro i Romani, che penfeuano ad ogn’altra cola > fuori 
che . 

Ji O T T 1 r I. 

. S T ’ E^ercitt.ebe fi mutue di nette, non iene temere d' bm 
1 ^ neri dietn il nemiet . 

% L’tndnfirie > U pigne sm U froda debite fu , ch'afutneo il 
vtsggte M viandante • - , 

3 Vedi , teme teraggie , t pitti s'vmfiene in vn C spitene di 

v ditte, 

4 L’ benerata fe pellet ài il premie de Be tr after fe fette he del 

Seldete . 

5 De' dne periteli fi ter e* ftmprt là folneT^a iti màggiert • 

. < 

VI. 

Centra ehi celiare delle panie ad altri, mn si teneri folti per 
fe flefie , e Centra tbt ne» ti falnarfi , mentre fi 
tratta di fna fitnreT^a • 

L A notte feguente quella femofa giornata fetta Ctakduii 
da’ Collegati Italia ni contra Francefial Tarn»* 

Fiume vicino à Parma cinque miglia , Carlo cari» 
Vili. Rè di Francia volendo difendere quelle poch<_» V111 * 
reliquie, che gl’erano reftate , ed a&curarlc dal total 
pericolo, fi feruì di quella 1 induftria ; Fingendo di trat- 
tar qualche accordo con la parte , mandò l’Argentone immj 
à ragionarne» con » ProueditoriVenetiam, e fri tanto “•* 
Emulando d’efTcr tutta notte ne graUoggiamenti,nc 
Icccacccnderc molti fuochi »C5tt la feconda vigilia»., 

” fea* 
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(enti fegao,ne di trombe ,ne di * tamburi, fi partì con 
l'ordinanza , fpedita per la via Emilia , che è ia ftradj^» 
diritta verfo Piacenza» fino a l Fiume T rebia»e con tan- 
ta fegretezza, che non fe n’auiddero gl’inimici »e fi fal- 
uò fenz’altro incontro . 

li O T T I V I. 

1 T ‘Inda fi ria > tifante (opre il fiume del ferini», cb'dfii- 
1 . j cara tl pafto ai viandante . 

% Un frétte (facendo, teme di perdere Ialite, 

3 L' abbandonare tl campo ì qatfia maniera , ì va confeftarji 
per vinto. 

VII. 

Centra chi ne' trattagli non sì abbracciar» la Crete del Signo- 
re, e Centra che non si mofirarfi amico, per li- 
berar fi dal vernice. 

\ « ' • , ■ , 1 . , , 

E Sfendo (Iato mal trattato il Sig. Pietro Strozzi, 
Capitano del Rè di Francia, in Italia , perdendo 
quafi tutta la fua militia al Fiume Scriuia , fra 
Tortona, e Serrauale diGenoua,da gl’imperiali, vo- 
lando difendere, edafficurare il poco reftacoui , fi valfe 
di quefta * induftria : Fece cucire fopra i Saioni de’ Sol- 
dati la Croce * rolTa, diuifa de Spagnuoli , e con molto 
fifentio, à buone giornate per la via Romea, s’indrizzò 
’à Piacenza , fingendo d’effer Spagnuoli » che trafeorei- 
firrola ftrndsr, per qualche fegreta imprefa, ingaimait- 
donon eon poca J marauiglia tutti quei, che rifguar- 
da nano fotto ad vn fembiante , tante volte conofciutd, 
quei vili non più veduti per quei luoghi, ouepatfaua- 

no; 


\ 
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00 j cfcbcn'ifcoperti finalmente furono fieramente^* 
fcguitati »fifaluarono ad ogni modo in Piacenza, vna 
mei’ hora auanti, che gl'inimici glarriualfero . 

. M 0 T 7 I V 1. 

j T ’ Indolir ie } le fentìtre tot rie et e ,per il qtult fi f olito- 
1. y w le tote tue Fiere . 

s O' vi me tìi , che u pofet delL'eppertoKo tH erme , t vedi fe 
Ctndtmni • 

j 11 veder* * Loft veli tu do Agnelli ,/} il opre le fetore , i 
Coni, ed t Peti ori . . 

Vili- 

Centro ehi perde f Animo , f [tonde le [giurie nel finn* di vA 
ne èenere, eCentro fin per timere del fiteto t oem 
vt soutfU > e otofi tift olio . 

M Are’ Antonio Qmrini Proucditore dell’Ar- *«Wi *•- 
mata Veneta in Lcuante,nel Porto di Co- 
ftanza > «azzuffò con 7 .Ga Iere Turchefche, 

«re delle quali n affogò con * l’artiglierie: Allhoe a i Tur- 
chi vedendoli perfi,difefcro lalcre, e fi faluarono,ricor- 
vendo à quella * induftria : Venendo la nottefitidraro» 
no dietro à gl’ Arfilijdell’affondate^he rimaneuano al- 
quanto Scoperti fopra l'acqua , c fingendo di far fuoco 
per loro feru itio, l'attaccarono a fudett i I Arfilij eoo.* 
tanto •fumo , che durò quattro dì, che fu baftcuolei 
nascondere al Quirini la loro fuga , che li pofe in Acu- 
tezza :Ecosì Vedi» faluò la fua armala dalla Chriftia- ▼«•#? 
sa à Ca pomata pan • 

MOT- 
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u o t r / r /. 


j T ' Artìgli t ritenti Inibì, e he fanno ne Se Galere, firma- 
la M /4 bracete delle Fortezze mentirne , ebe fi per- 
dano pu . 

% L’indnfine è le frane bigie delle bamene opere tieni , cbc^t 
e fetente, ehi ventre dentri. 

3 L’ ft nomo femio tal volte fi ftmtperdifefeevcbe dt quelle , 

ebe none ptn buono per effe [e . 

4 // fame el'ofeurttk de gl'otebe, t begli lette le nétte, anche 

di feti, ebe gli fine vicini . 

IX. 

Centra ehi è troppe freudo fo in goderle vòutrie . e note feper 
vincere, o Centra chine’ pericoli non fi le* 
fate configliene . 


Veder If. 
Imperar 
Coàenie 
figlia di 


G 


OrradinoSueuo figliuolo d’Enrico, primoge- 
nito di Federico II. Imperatore, e di Coftan za 

di Ferdinando IV. Rè di Caviglia , fuccdlbte 

ÌS5JL <WR*g"° dell’vna , e l’altra Sicilia , venne in Italia per 
del ri ad ricuperarli 1 ifuoi ftati, de' quali nera inucftitodalla_# 
Santa Sede Apoftolica Carlo d’Angio,chc fi preparò 
«Sto alla difefa , e fi venne al facto danne 1 alla pianura di 
Pa lenta i Quiui ritrouoffi Alardo Francefc , bram filmo 
AUid'oV guerriero, che ritornaua da terra Santa , quale con que- 
lla ì induftria, difefe il Regno per Carlo, con la ruina_> 
diCorradino :Fece 4 veftir’il fuoMarcfciale da Rè ad 
mezodcllc fquadre,eCarlo finafeofe inagua«o,co» 
vn valorofo fquadrone, e sì come firaulò,chc tutto l’ef- 
fcrciio folle in ordinanza » co* ì «attaccò la battagliai 

con 
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Con molta brauura , c quei diCorradino ne* primi im- 
peti valorofi, e forti, ama zzato il* Marefciaie,erotcc . 
k (quadre , pofero ogni cofa in ìfcompiglio > e dopò di- 
fotdinatamente attenddfero à bottinare , pensando 
d’haucr’vccifo il Rè Carlo ;EgU incontanente auifato 
d’ Alardo aU’vfcirc, fi mp(fc dall'aguato, n’mueftì il ne- • 
mico, e difordinato, lo ruppe, c con la < vittoria, 1 hcb- 
bepoi anco nelle mani, con Federico Duca d'Auftria, 
à' quali dopò vn'anno di prigione, fece leuarc la vi- fA'tiia* 
ta , finendo in loro laianùglia de’ Sueui, e de' Bambcr- 
genil . ^ t- ■ "f 

m o- t r tri. 

1 T £ ginees di nfietterfi il per dm , \ peritile ft del rette 
a X Ben itimi de‘ Prentìpi, tilqude fi deciderne te Un liti. 

3 L’mdnfirie è C berne , che) il preme ed carpigliele sì , me 

tgk pet rtterme elle fa* Uberi è, e me pigile ilpcfiee. 

4 Chi dell etimi piarne fi vefie,prefiefijpegli e. 

5 Sccevmprmetpie di Cemedie , cerne fini fcc ire T regedie. 

€ I» felli ) il fine deieptre » e ne » il principi!» ed et mity che 
lede %l Mefite. 


X. 

Ventre d chi me’ perìceh , me» meltipliedi fini iniene fieri, 
e Cernire cbipenfie meglh di fslaerfi cm Ufi» 
ge, che S eembet ieri vekrm 

fiancute. , 

G irolamo Canale Capitano eccellente di Mare, Citati » 
fu fopraggiuwto vna 1 notte dal Moro d’ Alcf- 
fandria famofo Corfaro 9 quale sì come fi tro- 

ua- 


Digitized by Google 


Moro 

Coil»I*. 


14 a 1 IKDV STRIE’ 

nana i inferiore di Galere, così hebbe occafionedi te- 
merne non pocoiCon tutto ciò fatto cuore, con quella 
induftria j non folo fi difclc , ma n hebbe anche vna de- 
gna vittoria : Finfc d’hauerpiì» legni del Moro,eper- 
ciò di volerlo inueftire, per taf feco allhora allhora vna 
notturna giornata maritima, c così fubito dalla parte 
d’auanti pofe tante facellc di fuoco sù !c fuc Galere_j, 
quante , ch’elfc ♦ n’haucua didietro : Vedendo ilCor- 
fale tanti lumi , credè , che tanti folfero anche i legni, 
onde fortemente fi fpauentò, e non lapendo far’altra_* 
ritirata ,fentendofi il Canale alle fpalle , sì come com- 
battècon l’animo * sbigottito, così hauendo debole le 
forze, fù sbaragliato, rotto, c vinto . 

M 0 T T 1 V /. 

I triforciti maritimi fono in centinai meta , tènie di 
Vj" giorno, quinto di mite . 

% Se Irene li qmntiti non frenile idi queliti , inginniftre 
ifenfi . 

3 L'inelnjirié del C èrtele fìt vne f enfile di cefeienta èl Mere, 

temendo otte non domini temere , 

4 Ceti chi fi il vede geglUrde nel giuoco , fi berti fomite 

d bitter miglior arte , bene ffofo non l’bi , me cera di 
ff mentir e il fne tuer fèrie . 

5 V» mimo sbigottito è vrt Cimile ferrei forte , chièdi , e he 

non fne correre in fofì è % 

ftit* 
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F1NT10N E. 

/°\ VtB* nella guerra fingolarmtn te difin fitta , e noce fi a- 
f iffiima ,edtil fuppltmento delta fit\a , erme die t ma 
va virtuof» : Qiiod vincqueas cificcre catio- 
ne, & arte efficias, è ben poi vere , que&a reo dette tjstr 

manco coperta , che fonile, sì per ac a dar nel goffo , e far ridere 
la brigata , anche , perche fe fi cono fiefie , ritornar ebbe 

<4 f £/ la face (se 5 dW ingegno fa, e nafeofia , partorì- 
fee fempre buon effetto, e co maggior gitilo di quello, c’hauref- 
fimo , fe v antua fumo eoo le proprie fir\e : Res , quas profe- 
quimur ingcnio,gratiorcs funt>quam illc, quas viribus, 
die tua Cicerone à quello propofito , e perche et ì,c‘hà l’ ingegno 
piu fot tilt, per (pie ac e, 1 pronto dell' altro , fiumi cuiquc ingc- 
nium, pereto vane , belle, e leggiadre fi rinomano delle fintio- 
ni, e di grande vtilttà, di contieni/ tl veleno in truca, et mol- 
tiplicare t di fin fon, fema finir, mire 1 danari , di far fuggire ri 
nemico , fen\a valer fi deli’ armi , di metter in i/compigho , di 
vuol' impedire t no fi ri dtfstgm, di dar de’ fi acchim atti , et' ha- 
utr tempo di metter tnfieme della Soldate fi a per no fifa dtftfa , 
t co fi fiottìi ipant dello quali fi potrà vedere nelle figlienti 
pr attiche • 

I. 

Centra chi filafiia tirare dalla dolcezza delle parole, 0 Cen- 
tra chi ce fia di ben fare ,per altrui foda- 
fatttont . 


A 


Gefilno Capitano Lacedemonico , fi Iafciò ve- 
dere sù i confini di Perfia con vn buon’cficr- 
cito , doue Tifaferno v era per difenfore : Co- 
ttili, 


Ciccione. 


tlattK*» 

Tifate* 

Mi 
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ftu» ,che penfau.i ad ogn altra 1 cofa , per fuggire quel 
mal p.uTo,e rinforzarli di difcnfori,fi fcruì di queftat in- 
dultria :Finfc di trattare amicheuolmente con Agcfi- 
lao , cdatifi gl’oftaggi , «abboccarono inficine : Il Per- 
itano gli ragionòcò la maggior piaceuolezza del mon- 
do , e tanto difle > che n'ottenne vna tregua per 3. meli 
giurata , promettendogli in detto tempo, che dal Rè 
n’haurebbe hauuta ogni ifodisfàttione per i Lacede- 
moni] : Si partì > e congregò vna podcrofa milieu , per 
far tefta * al nemico, c difenderfi dalle fuc forze . 

m 0 t r / r /. 

1 T 2 Cari méggitrbiafmettvndifinfore t ebenen vede il 
il nemico, fi nen l'hm fitti i gl" cechi . 

* L’indnHria è U retrovendita, tbt r unteti CO memi nel per ~ 
date berne» 

3 Dette il empitene accettar egni partito per baneril fm w* 

Unti, penna fpttrger'tl /magne • 

4 De' tratteti , ebe penne e /stri doppi/, 0 di pati, e di guerra. 

fard vere il piti peritele fe • 


II. 

Centra tbt nen si aprir t i Ufi tri del preftime, e Centra ehi 
nen sm firn alarci Ungi, ed d tempo . 

L Vcretio Caualier Romano fuifpcdito da Caio 
Lucretio fuo fratello , ch’era Pretore , à mette- 
re inficme per la guerra Macedonica tutti quel 
legni , che poteua hauere dalli confederati del Popolo 
Romano , quale arriuando à Durazzo , ve ne trouò 54. 
di Geneio Re dcH’Epiro,ch’erano venuti per far del 

ma* 
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inaici à’ Romani, il che conofciuto molto bene daini, 
fi sforzò con quella » induftria di valcrfenc per fua di- 
tela, e fingendo di credere , che il Rè glie li hauefle colà 
mandaci, come amico della fua J Repubiica,fù ùibito 
àtrouare quei Capitani, e con gentilifsime parole ne 
riagratiò la Maefta dei Rè loro Signore, della fua amo- 
roiilfima 4 dimoftrationc : Per il che credcndofi efli,chc 
coperta folle la Epirottica «perfidia, confortati da lui 
ad clTcr fedeli al Popolo Romano , con larghi (Time pro- 
mette,* li condufic in Cafolooia, cfù vn grand’aiuto in 
quella guerra . 


HOT T IVI. 

1 Hi de fiderà di far del male, allhorn lo mette in e fette - 

lime, quando il /no fico amor ernie ì inerte a/o in al- 
tre face nde . . 

2 L'indnjirié è il mani fenice % che catta il chiede dal trini fer- 

mio C nudilo, le ridincxa, e lo rinchtedn per fuo fermato . 
f Giona affai più t ni veli n dt fnr tlg’ffe ,e t ir nt' in ani 11 fttei 
pen fieri, e he il fogne e, ed tmhroghnr’egni cefo . 

4 Sue (tei tl vere modo di con are In trine n dnl veleno . 

J £ co fa dn fempltee il c amare dalle parole i penfieri del toe- 
rc~». 

6 E cesi fi lega Carena cete le fi toppe , t fi pena etile groppe 
de Cotonili • 



K Con 
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III. 

Ciaf ré ehi fi dilett* di ffrigérie » e he vi perde, e Fàtimà, ti il 
errpt , per l* ttmmdith iàtéglidd Diémlt , i Ctfh 
tré (ht è d'emme vile , che mw Rim* 

Freeéfme À' benne • 


fiat, ia 
fin trita • 


P Er difendete l'Italia d‘ Annibaie , fu fatto Confo- 
le della Republica Romana Publio Scipione^ 
qual giudicò di trasferitela guerra à Cartagine, 
e perciò fi ridutfc in Sicilia, per pattare in Africa >douc 
condufle 300. Soldati difarmati, per non dar tanta fpe- 
fa al Popolo Romano: Quiui gl’armò con 1 gl'altrui de- 
nari , con quella » induflria : Finfc di voler'in fua com- 
pagnia vnafquadra diquegrinfulani,enc fecefcìelta 
di joo.pm nobili, e più molli, c ridottoli j all’imbarco, 
fimulò fsù tse giorni di voler dar le vele a venti , e con- 
gregateli inficine', così gli dille : Signori , io vi vò dire 
apertamente il miopenficro , à fin che mi rifpondiate 
con libertà, fe qualch’vno d» voi non pafTalTe volontie- 
ri à quella. guerra, me lo dichi, perche non voglio meco 
Soldato, ebes babbi à voltar a dietro per qual fi voglia 
rifpetto: Àllhota v»o tfeffi fi fece manti , ed allegando 
va tarirapedMnefMOyfù grariato , il che veduto da gl al- 
tri, fucccfliuamente lo ♦ Arguirono, c tutti furono liccn- 
tiatijNel fegnate dunque le licenze , voleua l’armi, ed 
i Caualli per vn'altro Soldato, ch'egli sofferma à ritto- 
tiare in luogo loro, per fargli feruitio : Con che arman- 
do i* coraggiofijlafciòi codardi, c fcruì la Republica 
alle Ipefe altrui . 
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« T Mparate Capitami mi tfser'utgegnofì , e ma aggravar 
JL ftmprt i Mtflrt tremici , 

% LmiuftrU ì vn'Ar fenoli, al q mai e non malte «no mai trini 
peri fini Soldati . 

| 2»t Hi Soldati , tome fìnto— il marchiare , hanno le ferite 
al snorf,pTMAeho veggano tarmi tnimùbe . 

4 L * Augniti del Pttnttpe tnmtA ogn'vno ì chiedere ,e gra- 
fie, e /antri» 

j ofntfbfitMdmod» da figliar con vha /ava Altre , che 
dote Colombi • 


IV. 

Centra ehi no» sa combattere così con la penna , cerne cuti la 
fpada , o Centra chi domendo e per' mutuo centra Uhm» 
barde ,fi /paventa con le lettere • 

D Opù 6. anni, che v'era flato vn’altra voIcì_., Tamigi,, 
ritornò Maflimiliano Imperatore in Italia^, p ' 7 ' l **' 
con vn poderolo eflercito, ò per rimettere iu 

iftato « lo Sforza , è per inneftime Carlo Aio nipote » 5 

ò per tencrfclo«-per fe fteflo, s’entraua in pofTeflò tri 
Milano j Qui ui vera difcnforeGto. Giacomo Triuol- Ci • g« 
tio , Capitano di gran valore, che ne fere ben prefto 
partir’il nemico, che l’ha naia aflediato,con quella » in- *° 
duftria : Fece fcriuerc certe lettere àGaldilo, ed à Sta- GaidiU. 
feno. Capitani Suizzeri , e li foUecitaua à mettere in_j s,are “** 
efècutione la loro promefla, in termine di due ♦ giorni» 
che dal canto fuo haurebbe hauti to all’ordmeogni co- 
fa ; e datele lettere ad vn Aio creato ,c’haueusf quella ^ 
i.*.' K z lin- 
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lingua, gl’impofe quanto far doueua : Coftui fi diporti 
in modo nell’andare per leffcrcito Celarco , che diede 
di fc fteifo fofpetto, c fingendo poi d’efierfene aueduto, 
prefe la fuga, e fcguito,ftudiofamente fi lafciò pigliare: 
Interrogato di quello veniua à fare, non vuole dir cofa 
alcuna, fuor che alla prcfcnza dell Imperatore, douC_^ 
arriuato, ed * impetratone il perdono, gl’apprefentò le 
lettere , quali nel leggerle, lo * ftordirono di modo, che ( 
fenza farne altra dimoftratione , per non parere di non 
confidare nella fede de’ Suizzeri , ne lcuò f l’afl'cdio , c 
ritornò in Germania, ifeufandofi d’hauer’hauuto in fo- 
gno vno fpaucnteuole fpettacolo di Leopoldo, vno de' 
fuoi Ani , e di Carlo Duca di Borgogna , fuo Suocero, 
rjuali l’auifauano, che partifee fubito . 

M 0 T T 1 . V /. 

X /'“X Vtfio tr a vn' effetto degno dtUa Magnani miti In ;• 
V^ L perule. 

a A' dirne il vero , era qaeBo va toc tane diffide 

da la feiar al compagno . 

3 L’inda fi ria ì quetibnomo inimico , che fiemina il l olio della 

diffidenza nel campo di ehi non vuole , che il grano della 
vittoria na fichi ne hello, ne tuono • 

4 guanto pia s'abbr ernia il tempo dt\ tradimento , tanto piu fi 

precipita il traditore . 

5 Ve di, che artificio, forfè perdonare ima bugia, prima thè la 

die hi • 

6 Non ci ì cofa , che aeeori più vn Principe , come il credere 

à’cfler tradito da' fingi . 

7 Impara, § Condottiero d 1 è fier citi, d' eleggere anziqnaltht 

Bramo partito , che moBrare di diffidare ivna natimi 
intiera della ina mi litio . 

Con. 
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V. 

Conir a ehi non si mofinre di non voler fot quelle, ehi non può 
foro , o Contro ohi penfo, thè il twrt dormo, per- 
<ht gl' oc chi del Corpo fono di ufi . 

N Ella guerra di Germania contro i Protesami, 
Ma (Umilia no Co. di Bucrim ritrouandofi in—» 
Magonza perdifefa dell’Imperatore, ed impe- 
dito di pafTare il Reno da’ nemici , che Io guardauano t 
ad ogni modo, e lo pafsò, c li pofe in fuga có quella * in- 
dullria : Finfedi non curarli di quella* briga, e d’atten- 
dere à darli bel tempo in felle, fpa (li, e diporti, con che 
addormentò ì in modo gl’inimici , che non vigila nano 
più , come doueuano , nella guardia della ripa del Fiu- 
me : Allhora egli, lontano vna lega da loro , con vna^,» 
buona fcielta di Soldati, fimuiando d’andare invnfuo 

,p feruitio , e lo 4 pafsò , c d’improuifo fe gli trouò alle ^ 

fpalle , s che non fu poco , che lì faluaflero con la fuga, 
** per il che pafsò poi anche il rcllo della Soldatcfca > feu- 
za difficoltà alcuna . 

a 

» Mortivi. 

t I T *1 niufim e vnfofeit di gioite hi {oprili fehtné di chi 
JLj figttta nelTocqui, per potérlo fitur omento. 
ih 1 a Cai ehi vuol c e m prore i buon mere irto , mtfin di mn fil- 
mo* lo mercantio . 

d 3 Chi erede, ch'il nemico dormo, Mach' egli non vigili. 

4 Zli'lh li fi ft gre tornente, che fi finge di non voler furio . 
j ^uefì tìtltm colpo , è potatore , e' hit U morte olle [polle, 

et t non te none di . 

K 3 Con- 

t 


Sdtiappa 

l'Mia p . }. 

Rea*. 
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C>'1* U- 

faceao. 

iàiacomo 

ritmino. 

Gio-Duca 

à'Anftò 

Gorg'o 

Cadnot- 

*»• 

renando 

Aragona. 


IJO 

VI. 

Centre ehi nell' vltime del hen’oprere etttnde elle inumimi 
del Dienele , e Contee chi è troppi fàcile nel ere- 
dire ìì gl' interi feti . 

C Ombattcuano nel fatto d’armi poco lungi dalla 
Città di Barletta in Puglia, Fra Giacomo Pici- 
nino , in feruitio di Gio. Duc3 d’Angiò » e_> 
Georgi© Caftriotta *Scanderbec>à fàuore di Ferrando 
d 'Aragona Rè di Napoli, quiui, si come molto benc^ 
s’auiddcil Picinino>che la vittoria *• piega ua alScan- 
derbec , così con quella * induftria difefe la parte fu.t_^ 
giudiciofamente : Finfe di voler trattare col Caftriotta 
vn'honorcuolc accordo per l'Aragona , col conlcnfo 
anche del Franccfe,e perciò chiamollo in drfparte, e 
l’vna , e l’altra parte fofpefe* Tarmi perallhora i Quiui 
l’aueduto Picinino tirò tanto in lungo il negotiaiC_j, 
che foprauenne il buio della notte, e lo rumile * per in- 
tiera conchiufionc nel dì vegnente, nel quale Scopren- 
doli vn tradimento contraGcorgiojilnegotio andòà 
monte , che nel rcfto , oltre quello vtile , volcua anche 
dargli 6 vno fcaccomatto . 

M O T T I T I. 

1 T Cepìteni fi mtft guerreggienc per vetere delle virtù,!* 
(e unde le pefueni à’ Prenctpt, che li litpfndterc . 

2 II prudente giueeetere delle dtfpoftttont delle fenile s sue- 
de nula lene, ehi vincer à, e ehi perderà. 

$ L'indù fi ne è le tempefle , che cenquefe il frutte sn l’elite- 
te, e ne» le lefcte metter ere . 

4 Eque- 


Digitized by Google 


POLITICA MILITARE DIFENSIVA . i yt 

4 E f nette fìtti fine principale del ? temine . 
j Sjutttfaeeadc te* ft faune , nei* /aria, *e in frena , me 
i*fretta, 

é lidie nel permi fe , rìftrnande jnel [egrette per mertifea - 
eieae del T aree. 


VII. 

Centra ehi dì ad vfnra, ette te* pare, ette dia delfne , e piglia 
fttei deleempagne , e Centra ehi finn* guida ficara 
fi sbatta dinne al peritele. 

L I Spagnuoli, che combatteuano in * Campagna 
di Roma contra Papalini, Cotto il Pontificato di 
Paolo IV. fi fortificarono * si bene in Monte_*> 
Fortino , chcqueitcrrazzani ardirono, per loro diftfa, 
di mal trattare gl’Ecclefiaftici, ingannandoli con que- 
lla * induftria : Finfcro dunque d’dTer maliflimi fodis- 
fatti da' Spagnuoli ,e d’haucr’vn grandiflìmo dcfidcrio 
di ritornare fottoal patrocinio della Chicfa ,*c perciò 
ne (enfierò lettere , che contencuano quefto loro pen- 
derò à Vicino Orfino «capo della militia Papalina i n . 
Velctri, Applicandolo à mandargli vn buon* prefidio, 
♦he lo metterebbero dentro alla terra per loro difcr.t_^.e 
Vi ftetterOrfino»emandogli incontinente la fua com- 
pagnia d’italiani, quali animofamente marchiando, 
diedero in ma imbofeata ordita , c cedutagli da quei 
terrazzani; Quiui improuifamente affatiti, pochi furo- 
no quelli, che fifaluaflero, rcftandoui gl’altri , panerò 
Tccifi, e parte prigioni . 



K 4 vor. 


GnUmmL 


noia ir. 

Monte 

Fottuto. 


Tirilo 

Otfioo» 

V detti. 
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1 Hi csmbàtte io campagna , bobbi quote he boatta far» 

felina per gl' accidenti, che accertane» 
a Lo fertt\no del lucrai l'or dire dt tbt vh abita , per fé» 
delle Uro oagonze , 

l L’io doli no i il grappe d’voa dt Apatie , che chiama gt ve* 
etili, e pai li boria» 

4 Seo\a va bracete , cime qtttih , neo fi pile veli or bandura 
io tempe dt guerra » 

J Peneri Agnelli , cerne dantnane biliare io va incentra di 
tonti Lupi, volti ol ter danna» 

Vili. 

Centro chi lofeio entrare il teotot are eto lo teototiene , diana 
lo Racco de Ut Animo , a Canteo chi fi mene vaiamo* 
riamente nel pene eie, t pio fa d'v fi tr- 
ae ì vaglia fino , 

XtUtìo- ▼ N quelle vltìme guerre fra [Imperatore Ferdinati- 
*•' I dolI.eGuftauo Adolfo Rèdi Suetia,il Duca Bcr- 
Ji nardo Veimar aggiunte a Ili fuoi acquifli , e domi- 
nij, quello diManhein , lenza i perdita ^piazza impor- 
tante, fituata nell’orificio di due Fiumi notabili, del 
Rhcno, c del Neccar, con la feguente * induftria :S’ap- 
prolfimò alla Fortezza conjoo. Caualli à galloppo, 
fàuorito dalle tenebre d’ofcura * notte ,e fmgendo,chc 
jkrtMkio le Tue truppe fotfero Imperiali, rotte dalli Suezzefi, 
pudici*, ^jedeua con inftanza d’eflcr pofto al coperto, ed il 
cannone 4 in {lato di far Rare alla larga il nemico , che 
glcra alla coda, lo credettero le guardie, gl’aperfero la 
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porta » gl’introdufTero dentro , e tardi s'auiddcro, che i si«p!r«ft& 
Scruitori * fcacciorono i Patroni, cd imprigionati gl’ 

Officiali , fecero il loro debito iSpagnuoli, ma furono 
sforzati dalli Suez zeli, (calata la piazza in diuerfe par- 
ti» c bifognò mutare Signoria . 

M O T T ri T I. 


■q: 


3 

4 
J 


Vitti s' ac appiano infiemt , e fortuna , e prude wvu t 
r art f sime gaaUtad'% d'vn Capita a » . 
VindaBria iti ftrpt d Inaerno , ch'entra nella 
gémi, eomg mn bàttere vetta» , ed al pr tate rifcald» de ti' 
ària, ae moBra vna quantità . 

Atctr qaefta vi vati e ptr ficartzxa de malfattori • 

Chi fogge dal aemtc», hi Infogno dif carta duplicata, 
la quella Scena, chi n»n si fare da B adarne , gli fard info- 
gnato à far da Seraittre . 

Chi hi il ne mie» ia e afa, difptngafi pare ì la ft tarai il refi», 
t far irata» fa », 


IX. 

C taira ehi per la trippa t»afd»a\a , perde gatto , che ptnfa de 
tener per ficar» , 0 Centra chi a»a ti rei mutare vela 
alvafctUt,falaarl» dalla tempefia , e e«a~ 
duri» f care 10 parto • 

A Rnheim Suezzefe fitrouaua affai bene impe- 
guato dal Vualftein, quale auifato dal filo Rè, 
che douefle tirare in lungo rabbatterli * col 
nemico, fin tanto , che il Generale Banner lo poteffC— a 
giungere per ifuilupparlo , e cauarlo da quel canàio 
paflo : Allhora lo fcaltro Àrnbcim,Talendoà di que- 
ih 
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ila* induflria,gii fuggì dalle mani ho notata menteiFin- 
fe d’hauer’otdine di tratta r feco qualche accordo » O 
Artisti# perciò raidaua , e rimandaua fpeflo ai campo del Vual- 
te- mo [ f j Qyrficri } con diuerfc propoftcioni , e mo- 

itrando d’aflicurarfi in quella negociarione , l'addor- 
**>»f*r mento così bene , c hcbbc tempo di faluar prima le ba- 
capiti##, gnglie ♦ à poco, à poco, à traucrfo de i Moti verfo Pirn» 
e pacare il ponte di Lcutmcritz, à tuttala fua armata 
poi , ed al Tuo cannone , ed in vna notte tirando feco la 
pianca , anche* minanti ponte: Vualftein mentre crc- 
deua d’haucr nella rete Arnhcim con i baffoni, e che_-» 
non gli poteffero fuggire , fu per difperarfì , come intc- 
fc*la loro ficurczza ,cio fdegnolo fece fcarricarc fo- 
pra alcuni pochi 7 ammalati, e ragazzi de' Soldati , che 
puoce ancora giungere , penrendofi tardo di non ha- 
uergli da co addotìo, ella filarli ben bene con l'occafio- 
nc, c’haucua. 


M 0 T T ì r /. 

\ 

f tfpftté feteerfe » 00» drrifcbié ftofà tflrpm* ou 

V> te fitti <j»el prete ii ■ 

2 l’tndofiriéi tàeqmudU tbimfàtih'efetdd qrntlU fétte» 

e he imo fi ft» 

3 *'/*&**> e * e ? **f trm * # et me iédeprétet umea 

wte dMot , ed tl Voti fitto òei etnei h . 

4 EeteìiMoiélieriméodéotéOétrtii Moli piò deboli. 

èf Jgoelféfì mot gréo ittterié per etntfièrd oemict , e fri 
unH metter fi io fiiort. 

é W ***** ti téftflrr , riti U<tm ttl [àlee ,fet ntUegrdnU 
Sm itygf* 

7 
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7 Jtoeor <f‘*ì fi vede , che la coller * fì far le pexjùt j fìt troppe 
d’ amato. 

X. ' 

Cenerà ehi per voler 1 e (ter troppo diligente, ì tr 4 feltrato '0 Cote* 
tre chiatte or (9 del bea opr ere s intrica 
in altri ntgoty, 

T Odt Capitano Suezzefe,alTedÌ3uaIa Città di 
òtaden Copra l’Elba , contra il quale v’andò 
Pappcnheim, per fargli leuar ralCedioslaCpct- 
tò il Suezzefe, e vigorofamentc l’incontrò con diperfc 
zuffe i ina vedendoli poi ncceflìtatodi partire, ed ab- 
bandonar l’imprefa, per farlo fenza 'danno della 
militia, fi Cerili di quella 1 induftria : Fece tre graffi del- 
la fua armata , alloggiò diuerfi reggimeti in imbofeara, 
e due polli in? vn pacCe coperto , col fauore de’ boCchi, 
e poi fi igendo d’affrctrar’il viaggio, come che fblTe con 
tutta la ma SoIdateCca , s’auanzaua *pcr il Cuo camino : 
Ciò veduto da Pappenheim , fu cagione, checomman- 
dallè à Bcnninghaufen,che lo caricallèper llruppiar Ma 
coda di Todt:Egli Corti con tre reggimenti, e quello ar- 
tificiolamcnte l’aCpcttaua : Quello l’arriuò, e braua- 
mentecominciò e la pugna, quello fece voltar fàcciu^r 
al grolfo , eh andaua alianti , gli taglia la llrada vetfo la 
Città ,fà auanzar Timbofcata da due parti , elo f cinge 
da ogni banda : Benningbaufén fece ogni sfòrzo per 
rompere , ma hebbe del fjftidio à Caluarfi rQuattordeci 
compagnie delle fue celiarono in preda de'Suezzcfi,. 
chcfurono tagliate à pezzi , Calere decapate, eie loro 
Cornette, e Bandiere portate à Zeli r Quello colpo ina- 
n*n*iTodt àrmoltarfi,pcr giungere Pappenheim in — • 

Su- 


Relatia* 

nc. 
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Staden, e ritornare all’affcdio jma lecontcfe nate fra il 
Duca di Luncbourg, che trouò per flrada , e lui , diede- 
ro buona occaftone al Capitano Imperiale di faluarfi da 
ambiduc, con * la prefa Città . 

M 0 T T l V /. 

i ri prima fine del Capitano è di vincere il nemico, ed il 
X fecondo e di farlo con ménce danne, che può, de’ futi . 
% Linda firn ì il Falcone , che mofira nella caccia d' allenta* 
narfi dalla preda, e ben presogli alla vita . 

3 Chi ben co mpartt, ben l’intende, e non può fe non batter del 

bene, 

4 E coso fi tirano a dietro i cani, per dargli la fi retta, e cattar- 

gli la pelle . 

5 fine fi a} la parte difficile da f alitare da chi figge . 

6 Sjtefio fu vn inulto per il giuoco, che de ftder diano • 

7 Sono cinte quefic da far creppare i C anelli, che ft le fintini 

attorno . , 

S E coti fanno i Procuratori fra i litiganti • 

XI. 

Centra chi non fi tifar valere, il fui fido fti quattrini , # C in- 
tra chi in tempo di vendemia ntn ti racco- 
gliere i'vue . 

I L RcSuezzefevoIendofiimpadroniredi Malchin, 
piazza forte, c di confidcratione, guardate da due 
Cornette di 1 Dragoni, commifTe limprefa al Ca- 
pitano Mclcke, huomo * accorto, ed animofo : Quefto 
defiderofo di fegnalarfi,fi feruì della feguente J indu- 
rirla : Per tutto oucpalfa , prende dellipaefani,fiprc- 

fenta 


t 
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Tenta auanti la Città, fà far dclli fuochi di notte per tut- 
to il circuito ,difpone gran quantità dimifchie accefc, 
intorno, intorno la ♦Fortezza , chiama da renderli à 
gl'alTediati auanti il giorno, e fingendo , che vi fia il R’è 
in perfona * con tutta lafua armata , glifi dire da vn_» 
trombetta , che penfino à fe ftelfi fenza tardare , ch'al- 
trimente pagaranno lefpefc dell'indugio *deH’cll'crci- 
to, che defideraua l’vltmia loro rifolutionc , certifican- 
doli , che fe vi voleuano mercantar fopra ,dac per loro 
non vi farebbe poi fiata più ne 7 compofitionc , ne gra- 
fia : Si fpauentano i poueri Cittadini , rendono la piaz- 
za , v'entra Mclekecon le fuc truppe, c nel caldo di 
quella fortuna , ifpedifcc , chi prontamente s’inuia al 
Goucrnatore d’vn'altra fortezza vicina , gl’addimanda 
vn numero di carri , anch'egli ‘intimidito glie li man- 
da, gli mette fopra ifuoi prigionieri, c li conduce al 
campo del Re, trionfante , con 3 6 . Caualli di due com- 
pagnie intiere , ed vna piazza capace di far confumare 
vn'armata . 


M O T T IVI, 

* 

X P! qaeflt fodero flaÙAemt qmtll$,cht guarda mane f ber» 
U te dei perni Ef pendi, non fi perdeva la pianta. 

3 Per combattere con Draghi, al fi turo, che vi vuole, ed ani* 
mefiti, ed accentate • 

3 L'iuduftrta e il vada moltiplicete , che fi il giure etere daj 

carte, per fpaeent are il compagne . 

4 Cesi per motìrarc gru tt fintata, btfiegua far pompa di mag- 

gior orditura, 

5 Batte tj ut fio per intimargli la fe utenza inappellabile . 

6 Ceti chi perde la lue, è condannate tifile fipefie • 

7 Chi 


ijS INPVSTRIE 

7 C ùi nife onde qntHo rifugio olio parte , U precipitai , ttmt 

glt puoi, s'ì umor» fi • 

8 Cbt batte fi ferro mentre } celio, lo piego ì voglie fito, 

9 redi, j noni e cefo fi, cbt fi se ben fenmrc delle indnfirie . 

XII. 

Contro chi in moteris dì fino confido tteppo,one lo propri* dfi 
fidenti vien commenditi, o Contro cbt nel me^e de 
gl' intere fi , non lo feto le (ne funttom olle 
ptene\fo del gtndteio . 

I Scoperto finalmente l’horrendo tradimento, e \x.j> 
tremenda congiura del Vualftein,contra l'Impe- 
ratore, ed Auguftiifima Cala d’Auttria, egli fi riti- 
rò in * Egra , confine della Boemia , con i fuoi p 3 «iali, 
feguitato da mille Caua1li,c ducento Fiiti,ouefu amaz- 
xa«o t con i fuoi più ca ri, nel qual tempo Fra nccfco Al- 
berto disadorna. Duca di Lauemburgh,che s'intcndc- 
ua ficco in varie machinationi,e trattati, ifpcdà vn-* 
Trombetta al Vualftcin (non fiapcndof cofa alcuna-^ 
della fina morte) per intendere , fic potcua ficuramcnte 
andar da lui : Fu prefo il Trombetta ,ed intefa l’amba- 
ficiata, con quella ♦ induftria fecero prigione anchina 
Francesco Alberto: Veftironorn loro Trombetta del- 
la tiurea del Vualftcin , e ritenuto quello del Duca , ed 
amazzato , glie lo dimandarono, fiugendo d’inuiaruifi 
d’ordine deL Vualftein, che gli dille, che potcua andare 
al fuo Patrone 1 conogai>Ubertà»e ficurczza ; Fra tan- 
to difpofti tre corpi diCaualloria» l afpcttarono al var- 
co, e paftandoui, vi diederf dentro, c doucpenlaua^* 
d’incontrare gl 'amici, ben pretto , fc ben tardi, per tua 
faluczza, fi ridde circondato dai nemici , cbifognò re- 
tta r- 
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ftarui 1 prigione , dentro la ftcfli* Otta , deftinata 8 alla 
ruina de grinimici di Celare . 

M 0 T T I V I. 

I * Propria} dt' Tradì tori di trtnarfi femprt /rii futi 

C fàttiàii . 

5 fedi il fne di (hi s imbarca in Ve (etili etti m*l fpàlmati . 

3 Li Congiurimi douruno efsere tutti Lincei , Arghi , c-> 

eritrei . 

4 L'tnduBriee l' Aquile, che otn fi lefcie fuggir' vcctDo, che 

fetori. 

J £' vnhàlor do , ehi s’inuie dietro tllà guide , potendo dubi- 
ttre, che fi* fendete . 

6 Sdue (lo gli donate e f ter indici* , ch'ere endeto 4 riunire 

quelle , che fenfeue di dere • 

7 Infetti bt fogne heutr petienze , ed etcommederfit el ter». 

f o, ed eli’ occ àfone . 

8 V edi, cerne chi b più grande, ? piu mi feribile ; In vne Ciò 

/i , ou egli penfeue d' e fstr più ficure ,più facilmente fi 
perde . 

B V M. L Jt 

C OnfiUe , ed inperele , ed in fatti , muentete per ricreerà 
1 (piriti eff iticeli nelle • facendo, o di Mmtruejr dt Mar- 
te , efedre nonptnfeono fitto eUe cene e di quelle grani epe - 
r et unì, che s'intraprendono, 0 per proprio , operài fruì intere fi- 
fe : Jd*rui rinforzati delle ptettuMe^fie ,d vigore , che pi* 
gliene, rientrano dinuono fitto Inforna dell* facente , e cor agi * 
giofemenre tirane inenti le cominciate traccia, tonptk leggiti 
re fatica , 4 tento più rie (cono le burli gentili , quanto più bei 

t*"r 
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pa re , che fi Jicht da dentro , facendo correre i tordi *1 vi felli', 
dite fi pigliene ce» granii f ime facilità , tifando loro#/ fu lo 
rete , nella quale s’tmpngtenane , non con poca rifa dilli fp-t- 
t altri ; e ft fono Iurte di fatti , ì grande ti file .che ut cahzj, 
ehi tèi ben litri ne ,t non mancai tcjere , ed tldanoo di ibi 
redi afe fremite » etti burlò Carlo P- estui (e forfè era Spegna*' 
le) che gU dtfie , quanto fofje ntcefsario è non Ufctarc tmbn.t. 
care i T e de fi hi nel campo , che era tt tmpofsti>Ue tl fatte , c o- 
me tl prehtbtre a Spugniteli .che non r uh a (s tre : e cesi Ag:ft- 
loorifpofe à quel fue Soldato, che veletta dare vnCaualle ad 
vm altro Seidato \gppo , che nella guerra i Soldati dcutar.efUr 
fernet , e non correre : In beilo opus effe non qui fugiant, 
fed qui loco mancane; come in pane fi potrà vedi re, t dt pa- 
role, e dt fatti, nelle fegutntipr attiche , 

. I. 

Centra ehi non si preparare il medicamenti preferii attuo , 
ottanti C infermiti , o Contro chi non sa miglio- 
rare l’albero, con vn infetto ar- 
tificio fo, 

C Efare nella guerra dell’Africa , per difefa dell* 
Imperio di tutto il mòdo, s'auidde, che nel fuo 
dfcrcito vera entrata quella opinione, ch< -- » 
foffc dettino 1 fetale, che iScipioni doueflero Tempre 
vincere in Africa ,chc perciò pareua , che» tituba (Tero 
alquanto in difenderli dall 'armi di Scipione , figlio di 
Pompeo, col quale li doueua combattere : Egli burlan- 
doli di quello loro capriccio, con la feguentc burleuo- 

leJ indullria , gli fece conofcere la loro vania : Fiale j 

d’elfer lui ancora di quella ♦ opinione, c chiamando vn 
feto Soldato , detto Scipione , parlando conia Soldate- 
• Tea, 
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fca, diffe : Ecco , ò Soldati, il Toftro Capitano in quella 
im prefa , egli vi guidarl nelle battaglie , perche effen- 
docgli Scipione, fa rete ficuri della vittoria iS’arrofsr- 
r-onof tutti quanti di qucftotratco,c riuoltià lui, lo 
Supplicarono di non abbandona rii, die conofceuano tuffili*. 
Terror loro, c non vi fu mai più, che dire . 


M 0 T T I r /• 

K Ces il fi l £ ,re M •*"“*• fi 1 * htmpeggiefi et fer- 

ii n/éf. 

a 3*! He fono le prime ftfture, che i mflràooil pericolo d’vito 
fdbncé cedente . 

3 L'indn/lrie ì le forze dei Sole j che ne dileguo le nebbie , e 

r o [tenne l’erte. 

4 Coti forno correttore moli rendo eCefierneUo He fio difetto , 

editici fee le correi itene , 

} fi* e li i befiene per figo fi cere , cbt le correutont focena^ 
frutto . 

II. 

Contri chi vorrebbe efierpr e mièto dekcofe md fotte» 
è Centro chino» hi memorie di qutUo , 
ohe ì occorfo . 


N Elle guerre di Celare vi fu vn Soldato detto 

Pomponio, che voleua anch’egli elfcrc pre- papìa»* 
miato 1 con altri valorofi , e perciò inoltran- 
dogli vna ferita in * faccia, gli dille: Ecco , ò Ccfarc_^i 
quello, c'hò riceuuto per atnor tuo, in difefa della * tua 
fattionc: Acuì Celare, con quella 4 induftria,rifpon- 
derido, gli chiufe la bocca: Finfedi fargli buona la_j» 

L fui 
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fua ragione, e come volclfc a ui fa rio , diffegli alla pre- 
fenza de gl'altri:Io yì coropatifco , ma imparate per 
vnaltra velia , quando fuggirete, à non riuoltare mai 
fcrobHofe* ^ a ^ Jcc ^ a if> * dietro j II che fùqccanoncdi ridere a ehi 
qui e», fapcua il fatto, ed à lui di granconfufionc . 

M O T T I V I. 

I Cce le mi ferie de' Cren di » ingannati dà egnvue ,per 

JT> proprio intere fse . 

* Sdf t fi A ^ b * n l* vere glorie del Soldate, s 'hi combàttute • 

3 Altre vt vuole , che urti, fi ciò ordinàrio , per chiuder giacchi 

i cjuejh Arghi . 

4 L'mduftrià ) il T ocet de Vanagleriefi . 

5 Anche nella guerra fpintualc e condannate il rmeltarfiì 

dietro . 


III. 

Centra chi non sa in fuo pio lonuertir tl mal' in bene , o Cen- 
tra chi non sa profittare con ( Altrui 
caduta . 

Michel TT^ErnandoGonzales Co. di Cartiglia, combatten- * 
Kicc. B-H do contro i Mori, s’auiddc allhora per apunto, 
JL. che vn fuoCauaiiere inghiottito dalla * terni..», 
vfeendo dalla fcaramuccia ,haueua isbigottito tutti i 
difenfori , onde volendoli pur fermare nella valorofx^» 
difefa , fi valfe di quefta 1 induftri.i : Finfedi burlare^*, 
e di tenerli per fuperftitiofi, e dificglj; O' bella cofa,oue 
haucte da pigliaranimo, perdete, e lafciate le for7e 
Non v'accorgete voi, chcfe la terra non puòfoftcncr’ 
vn voftro compagno armato, che molto manco po- 

tran- 
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trannoi voftri nemici reliftereà tutti voi vniti inficine? 
coi tuo ridere, fece ridere anche gl’altri, quali difen- 
dendo valorof.unente la Spagna , hebbero vna famofif- Arg«»« 
lima vittoria contra i nemici della noftra vnict Fede, e 
Religione . 

M Oì T T i r /. 

% 

I T L vtder la ter ré à combattere co* gl’ Unitomi > e vn~> 

JL fpAuento di M érte « 

a Ltniufìrià ì v» eccedenti fuma pe^za da fiomaco , la <jua 
le facendo digerire , annette ti ab» cetano w buona fi- 
ftamza. 

3 La gratta del dire ì lo (finto dell' attiene , che la rende ef- 

ficace . 

4 Quello era v*'argtnento dal più al meni rinforzato . 

• » 

IV. 

Contra cbi ptrfcguita gtH uomini da bene , thè cadono nella 
fofta preparata ad altri, # Centra chi crede <i chi dice 
beo di lui, e pei C inganna . 

T Hemoleone Corinto , ricercato da' Siciliani * , «*«** 
per loro « Capitano, contra Dionigio Tiran- 
no, arriuato, che vi fù , ritrouò tutta l'Ifok .. 
occupata da' > Cartaginesi, col fauore di Teiete, quale c»rtJgi- 
(otto finta di libertà , voleua Tiranno * fuccedere ad vn 1 # 
Tiranno, con tutto ciò pigliò porto in Rhcggio,ouc__j nhegg'o. 
furono fubito gl'Ambafciaton Carta gineh à confor- 
tarlo, ad vnirfi a con Taicte , e rimandare le fue genti à 
cafa , perche la guerra homai era su l finciS’auidde il 
Corinto , i che non volcuano , che isbarcafie in Sicilia» 

L 2 pcr- 
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perciò lì burlò , e fehernì con quella 4 induflria : Fiale 
«li feruirli > e lipregò , che fi conchiuddTe quello negò- 
tio in faccia de’ Cittadini, amici * dell’ vna, e l'altra par- 
tc, tornando bene à * loro, perche con maggior faldez- 
zafi farebbe ofleruato ilnegotiato,infauorede'Sira- 
cufani, de’ quali erano Protettori, ed à lui , c’haurebbe 
inoltrato alla fila Patria le ragioni,cha l'haucuano mof- 
fo à far 1 itornare la Soldatefca iSe ne contentarono, ed 
inconta r^tnte congregato il Confeglio, e chiufe lcpor- 
tc della Città , per ficurezza de* negotianti , fi tirarono 
tanto inlungo le fpeditionr, che Tarmata Corinthi^ 
fece vela verfòTaurominio yemenite altri faliuano in 
bigoncia , per dire il loro parere, egli eopertoda quei 
Cittadini, co' quali teflèua la trama, vici, e dal Coufc- 

E lio , c dalla Città , ed incontanente fall fopra vna Ga- 
:ra , che l’afpcttaua , e fu dietro aJlafua armata , che fi* 
nccuuta con molta allegrezza, lafciando fcherniti,e_a 
burlati gl'Africa ni, con molte rifa de’Rheggiani :In_» 
Thaurominio 9 cominciò Themolconc l’imprefa dell’ 
Ifola , la ptofeguì felicemente , e la fini gloriofamente, 
liberandola Sicilia tutta da’ Tiranni, e difendendogli 
la fila libertà - 


MOT TIPI* 

t . • 

1 A D vn Capitane di endtie —mi màta* t chihdÌ4U' 
téfttnt d’eptrcttt ». 

a di cerne tl T ir**— hi metti nemici , (he li tirane *11* 
etti ben fptftgf vm ne» f*« — de gl' alni * 

3 In f*ut , out fitteti* dtfig*ereggt*rt>ì diffide il te— fui 
• eie— re immane- ^ ■ 

4fcr 
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4 ftt letàr'vt Tir**»* dèi mende, bifigtà , tèe ttttlivn* 
ftàm infitme . 

y Fri' Grifi , ed Africàni , ttt tcctrrtné , t Vèltri vi fi fé - 
metufien . 

* L’ in dnjtr u ì (Infere, eie fé dtUrptit UitrU ,the ridèn- 
ti, 

7 Le gréti méttete di Séte fernette itlmge àmia dilli 

petti • 

8 Etiti colvit dette fi tirete C Api tR etnie* 

4 Ft Mpriteift e U metà icU'eprè • 


V. 

Centri ehi et fé di ben epe ere per t eterni eiet le, e Ca.tr t 
ehi ctl fette duetti dubiti Unte eprendere 
impre fiche rat bt* 

E Ranci Romani con Tcflcrcito in campa gna , per t>m»iìq 
difefa delle loro cofc da' Sanniti, loro capitali 
nemici , c mortificarli vna volta , per non fèntir- 
fegli continuamente à'fianchi;In queftotempo iTa- tmtxmi 
ventini imaginandofi d’efler'arbitri* della guerra , e j 
delia pace, mandarono à gl’vm, ed à gl’altri i loro A*a- 
bafeiatori , facendogli intendere ,che deponcflcro Far- 
mi» ahrimentc fi farebbero congionti conciti haueffe 
obedito scontra l’altra parte: Papirio» per la parte de* 
Romani» fentendo ciò» che gl 'intimarono gl'Amba- 
febtori, volendoli burlare, come mericaua il loro va- 
no ardire, fi fcrui di quella * indudria : Finfc detiene j. 
oonfufiffimo in quello incontro » e diflc non [poterli ri» 
fòtuere, che prima nonneparlaflc col fuo Collegio, 
ofimulando di farglielo intendere, fegrctamcnte fece 
«lettere ia ordinanza la battaglia » con tuttequcllc^a 

L 3 prt- 
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preparatioki , e profane , e 4 fa gre , che s vfauano , ed 
a nii'aro, che lecofe erano allcftite, ridendoli di loro, co-’ 
sì gli dille : Tarcntinimiei, gl'augurij della guerra fono 
felici, gl’aufpicij fono ottimi , le vittime ci promettono 
vn fine lieto, andiamo dunque, andiamo à combatterej 
c fenza dirgli altro, che vna rifata Soldatcfca, fi comin- 
ciò vn gran * conflitto , fotto à gl’occbi loro , di giàar- 
rófliti,c confali. 

M O T T IVI, 


1 

2 


3 

4 

5 


/"X VtRe hngutttd} ftmpre a tee fièri* alle bilancieri 
per fermine de' Stati . 

Il ir altere i quella mentire ce’ nemici erme» 
li (fe nen ve gran potenze) } vn genere Figlio lìti 
fuoco. 


L'indufìriaì vnemelie f< greto ,ehe prime che gli ptftì 
prette dire, thè oc tenete, cime bei de fiore . 

Imparo , o Capuano , prima di combattere , far ondi» dt\ 
peri gf eggtnfiamenti dt il’ anime, e della fortune « 
L*vfftcio d’vn valorofi Capitano, ì d' operare , e delF Àmie- 
fa etere il per lare . 


VI. 

Centra ehi fi tiene per vittori» fi , prime c babbi figgkgeit 
il nemici, e Cuore chi non td dar parile 
per panie. 


L ! Marfilicfi * fieramente aifediati da Tribonio, 
Luogotenente di Celare, lo burlarono, e fi di- 
fefero da qucilafiedio , con qucfta»induftria : 

' Fi»: 
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Finfero di cedere alla i fortuna de’ Romani , e di Cela- 
re loro Capitano , clic prefio s'afpcttaua in campo i Fra 
rantolo pregarono con belle paroline à rallentare vn 
po poco lalìedio ,'già che , e fi confeflairano per vinti, 
e per loro Sudditi : Lo credette puramente iUfempli- 
ceTribonio, e perciò tanto fi difeoftò dalle mura , che 

più non pareua d'affedurne la Città j Ma ceco , cht a 

quando penfaua ad * ogn altra cofa , le li viddeal pelo, 
e gl’abbrufciarono lemachinc da guerra , e quanto ha- 
ueua fatto fin’allhora j e ritornando alla Città, con le 
rifate , che ne faccuano , lo lafciarono colmo di confu- 
fione, e di tri Rezza . 

» • . . r 

te 0 T T IVI. 

1 1" 'Affi òdio ì VB4 vege fanciulle , ifttel rio fi: e fimprt pòh 
I é ngeàr dettole, quinto che tiretti in cinture . 

% t’wdmfine ) il Confòrt etore , che con bei di fior fi con ànce il 
reo elle forte. 

J Ancor qui fi vede le premure dt bmort , in confi fi et fi vìnto 
noto del v etere, me delle fortune. ' ' 

4 duini le (empiititi noto hi luogo , ed óguvuo penfe di ferie 

et cempenno. * 

5 In guerre bt fogne Ber pii prepereto , come fi ir et tedi pe- 

ce, che quandi fi ptnfe di commettere . 



L 4 € 09 - 
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vii, 

Curtra ehi fi diletta dt pefettm pi , « Centra ehi ffea* 
fittati, fi leftta Mere de t gatti dtl 

attnàe. i 

P Erfeguitando Cefarc diligentemente le * reli- 
quie Pompeane, per difenderli fìcuro l’Imperio, 
che s’acquiftaua , fù in Africa contra Scipione, 
col qual’era Giuba Rè di Numidia , che burlòli Ccfa- 
rianicon quella 1 induUria, c gli diede vna buona mor- 
tificatione : S’auMde , che Usuano vn tal dì (pcnlicrati, 
c roandogh vno del paefc,con vn pifàro in mano , qual 
fingendo d'effer tutta ì gratia,non folo fuonaua foaue- 
mcnte,ma conforme al Tuono, danzaua ♦ altresì gcntt- 
liflEimj*mcntc,conchc diede tanto guftoà quella Ca- 
oallcna Cefi nati a, che dato i Causili a ragazzi, atten- 
deuano à follazzarfi , allbora, quando fopraggituiri da* 
Numidi, con tanta brauura gli furono alla vita , e dopò 
kauerne ama zzati molti, correndo fino aUctriaciere, 
quello farebbe Rato vn mal pifaro per loro , fe Celare 
non era predo à ’ (occorrerli , colmo di merauigliiL,* 
di così fatta nouUà,ma poi di ‘confusone, quando 
rintcfc,c che ridde ,chc il nemico fchioppaua dalle—» 
pifi-*. 


M O T T / r I, 

I É*>Ot\fet ribattete %m arpe tea feae, il Medio am ab* 
V — iaadtaa le ttlifaie dalmate, 

9 V inda firia } vwatiagie, tb' sfatare Ufaa fella fepaapal 
fvegltaCaaallttfer tendile, thè fa, 

ì Ai* 
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I iafi retatati •» Bine btat,fe a* a Belli meni ctknr- 

mtm gnauli . 

4 II finte , ed tl bète fiat grattili , atti ambidae tw va fétte, 

9 étto Tifati, (in rtcktamaav i [mattai fiptrttt. 

é Ree» v»a Tragedie , tbe stanati* ia tifi, e fiat fi e m-> 
ftaatt. *- t 

•• ' 

Vili. 

Centra e hi sta bete maniere asm si ficee tutti aerai te fiacri 
dt <*/*> 0 Centra chi fi le fitte leder dtftfistfn , ? 

t he ara fae ne litigatele be- 
ateti fiat . 

1 ' A Città di Vercelli , per la mala fortuna di Lo- 0»ow» . 
douico Sforza dettoti Moro, Duca di Milano l«4«bìco 
-d fuo Signore , quale per due volte haueua muta- ® 
to * Signoria, con la patronanza Franccfci fi ritrouò al- Latomie» 
lVltimo della tragedia di quel Prcncipe, in rnfeftidio- *^ j*l** 
fo frangente , per il rumore , che ne fàceuano li Suizze- 
r i , che la eiiardauano , e con minacele marciali » vole- 
vano da’ Cittadini hauer quei denari, protnifcgli dà* 

Frane cfì : I Verccllefi , per fottrahcrfi dal prefentt perì- 
colo, ricorfcro à quella * induftr» , e non folo fi libera- 
rono da loro, ma li burlarono anche di più : Finfero 
dunque di dargli leprctefe paghe x e Emularono, per 
maggior commodità , di fame dirizzare i « banchi fuo- 
ri della Città,ooe ben prello.vi furono i Soldati, per ti- 
rare il foldo, ed incontanente i Cittadini, chiudendo 
molto ben le porte, vi voltarono contra l’artigliericj 
Efli , che viddero vna Otta forte , e ben preludiata , fi 
partirono tutti colerici , accompagnati con le * fifehia- 
*e da qucgl'ingcgnofi Verccllefi . 

MOT - 
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MOTTI V /. 

‘ % • • • • * • * * * * * * « • 

I /n f'41 i <}atl Servitore » fpefto muta Patrone , che 

, Ai fard [empre [gratulo. 

» Chi fi paga in (e ite fi 0 , e con for\a, mina ogni et fa . 

3 L‘ twin (!ru > vn M offro CU ine con .far landò con vnt, ed 

operando con l'altro» • 1 

4 Ecco l’incanto, che tira ifitrpi alce rehit. s - 

5 £*tHo di fpra più alle loro paghe , non C baurehbero volata 

in modo alcuno .* 

IX. 

Centra chi non fi ricordando del fmo maltrattare, corre alla 
balorda, 0 Contra chi credei ehi ì mal fedi f- ,v 

• fatto dtfna per fona* 

, • « 

I Franceft del prefidio di Giauarino erano arriuati ì 
tanta 1 infolenza , che riufeiuano intollerabili à 
quei terrazzani, quali per leuarfegli dattorno , fi 
feruirono di quella burleuolc * itiduftria: Finfcro di ve- 
dere ben fpctfo ,-poco difeofto dalla Fortezza , varice 
truppe di Turchi» che fcorreficro il paefe, facili adef* 
fer*opprefli,liFrancefi lo credettero, ed inanimiti dal 
commodo, c daUVtile'di qualche buon I bottino, vfei* 
rono à fargli vn’imbofcatarAllhora iGittadini gli chiù* 
fero à dietro le4poitc ,e.lilafciorono andare in mal’ 
kora, non meno confufi, che * fchcrniti, e burlati . 

mot. 


Dìgitized by Google 


POLITICA MILITARE DIFENSIVA . 17 1 


M 0 T T I r 1. 

I T“ 'Infoiente militare non tene fee ne amici , ne inimici, 
» JLi L'indù fina ì vm Cent adipe , «he fimi» e ri fi , e rocce» 
glie firmante* 

3 fiat fi e fono te e étti* ir diparte de* Soldati in t impegna . 

4 Ette i f proni, che batterne eeatippamepte i fianchi della Pti L 

ItUi-J . 

5 La boria, col contrade fi della confmfitne, dì il tranelli aHa 

fi edera delle fi ber ne, 

Queftoè il fine di tutta la Morale, à laude, honorc, c 
gloria di Dio , fottopofta con ogn’altra mia fcrit- 
tura, di che forte fi fia, alla correttione del- 
la Santa Madre Chiefa , e de’ fuoi 
Miniftri, ed Vociali. 
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